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ALLE ORE 10,30 I FUNERALI DELLO STATISTA SCOMPARSO 

Stamane Roma porge 
l'estremo saluto a F.S 

Per tutta la giornata di ieri la dimora dell'Estinto è stata meta di un ininterrotto pel­
legrinaggio di popolo - Commossi messaggi da tutta Italia-Il percorso del corteo funebre 

Oggi alle 10,30 Francesco 
Saverio Nitti riceverà l'estre­
mo omaggio della Nazione. 
La salma del grande statista 
sarà tumulata al Verano, qui 
nella capitale quasi a s im­
boleggiare che il figlio della 
Lucania appartiene all'Italia, 
a tutto il popolo italiano. Co­
sì Roma, che è stata la su ­
prema aspirazione della ge ­
nerazione dei patrioti del 
primo Risorgimento conser­
verà le spoglie di questo ita­
liano. figlio di democratici e 

' patrioti e democratico e pa­
triota lui stesso. 

U n reggimento di forma­
zióne, composto della rap­
presentanza di tutte le armi, 
renderà gli onori supremi nei 
funerali che saranno ce le­
brati a spese dello Stato. Il 
Presidente della Repubblica, 
se non ne sarà impedito da 
ragioni di salute, aprirà con 
i familiari del presidente 
Nitti il corteo. Seguiranno le 
rappresentanze del Parla­
mento, del Governo, delle 
Autorità dello Stato. E poi 
una fiumana di popolo, se si 
deve giudicare dalle manife­
stazioni di cordoglio popolare 
avvenute in tutto il Paese. 

Il corteo funebre seguirà il 
seguente percorso: via Ludo-
visi, via Veneto, via Bissola-
ti, piazza San Bernardo, piaz­
za Esedra. Qui giunto il cor­
teo si scioglierà. 

Non avrà luogo alcuna ce ­
lebrazione dì carattere rel i ­
gioso perchè F. Saverio Nitti 
non era cattolico praticante 
e, nell'intimità della sua l u ­
cida coscienza, ha creduto di 
non modificare questa posi­
zione nemmeno al momento 
della morte. 

Per tutta la giornata di ieri 
è continuata a sfilare reve­
rente e commossa dinanzi al­
la salma una folla di operai, 
impiegati, lavoratori di ogni 
ceto e di ogni condizione so­
ciale. I registri, dove viene 
scritto il tributo di omaggio 
del visitatore si sono riempiti 
di firme ed accanto alla 
scrittura svelta dell'uomo di 
studio sì è posta quella sten­
tata del manovale. Alcuni 
operai hanno voluto aggiun­
gere al loro nome la loro pro­
venienza di classe per indi­
care che l'animatore della 
« Lista Cittadina » era giu­
stamente stimato come uno 
dei combattenti più insigni 
del grande schieramento po­
polare a favore della pace, 
dell'indipendenza nazionale e 
della democrazia. 

A gruppi sono affluiti alla 
casa di via Ludovisi i dele­
gati della Camera del Lavo­
ro-d i Ostia-Lido, del quar­
tiere Salario, dei comunisti 
di Nomentana. Porta Caval-
leggeri, Ostia, Campo dei 
Fiori, Consolazione. Campi­
teli!, i socialisti di Pontelun-
go le donne dell'UDI di San 
Lorenzo, di Latino-Metronio. 
del circolo Mazzini, i delega­
ti del Sindacato del perso­
nale civile del Ministero del ­
la Difesa, dei socialdemocra­
tici di vìa Claudia, delle Co­
munità Israelitiche italiane e 
di quella romana, una rap­
presentanza della «• Famiglia 
Lucana» ed un'altra dei gior­
nalisti e pubblicisti della B a ­
silicata. L'ambasciata della 
Repubblica democratica po­
polare polacca e la Legazione 
di quella bulgara hanno in­
viato loro rappresentanti. E 
poi tanti e tanti cittadini. 

I fattorini del telegrafo 
hanno portato fasci e fasci 
di telegrammi che esprimono 
attraverso gli organi qual i ­
ficati il cordoglio della c i t ­
tadinanza di Roma, Bologna, 
Palermo^ Siracusa, Calvi San 
Nazzaro, Bari. Rimini. M o ­
dena, Porto d'Ischia. Maschi-

to, Livorno, Firenze, Nocera 
Inferiore, Genova, Castiglio­
ne del Lago, Barile, ecc., del­
le province di Roma, Pesaro, 
Livorno, Milano, Firenze, 
Caserta, Potenza, ecc., della 
Camera del Lavoro di Mila­
no, dell' Unione dipendenti 
enti locali di Roma, della Ca­
mera del Lavoro di Genova, 
del Sindacato Bancari di Ro­
ma, del Convegno per la pro­
tezione sociale, della Coni • 
missione Interna delPINA, 
del personale e della dire­
zione dell'Ospedale Civile di 
Cosenza, delle maestranze 
Pecchioli di Castelfiorentino, 
dei contadini della provincia 
di Potenza, del Consiglio na­
zionale dei geometri, della 

Camera di Commercio di Po­
tenza, delle maestranze dei 
Molini e Pastifici Corticella 
dì Bologna, della Commissio­
ne Interna e della Direzione 
«iella Cassa malattia ATAC, 
della Federazione Nazionale 
della Stampa italiana, dei 
redattori del « Rinnovamento 
d'Italia» del Comitato Na­
zionale dei Partigiani della 
Pace ,dei partigiani della pa­
ce di Firenze, di Reggio 
Emilia, Napoli, Milano, Pra­
ti-Mazzini (Roma), Rieti, 
della scuola magistero « An­
tonio Nitti» di Cosenza, delle 
scuole medie dì Melfi, della 
Università di Napoli, di Ur ­
bino, delle Facoltà Scienze 
Politiche dell'Università di 

NELLE ELEZIONI POLITICHE 

I d.c. in Austria 
perdono terreno 

I socialdemocratici hanno guadagnato 
6 seggi mentre i d. e. ne hanno persi 5 

VIENNA, 22. — Sei seggi 
guadagnati "dai '• socialdemo­
cratici e tre seggi perduti dai 
democristiani sono i l bilancio 
delle elezioni svoltesi in A u 
stria per i 165 deputati al 
Parlamento. I risultati sono 
infatti i seguenti: socialde­
mocratici 73 seggi (precedenti 
elezioni del 1949, 67 seggi); 
democristiani 74 seggi (77 
nelle precedenti elezioni); in­
dipendenti di destra (neo-na­
zisti) 14 segg'" (16 seggi); Op­
posizione del ' popolo (blocco 
di sinistra) 4 seggi (5 seggi). 

Non si hanno ancora i dati 
relativi ai voti ottenuti dai 
vari partiti, e quindi non è 
possibile controllare in quale 
misura si sia registrato" ef­
fettivamente uno spostamen­
to di voti dall'uno all'altro 
schieramento. 

Si conoscono solo i risul­
tati relativi ai primi 660 mila 
voti scrutinati, dai quali a p ­
pare già delinearsi il regres­
so democristiano. Il partito 
di Gruber aveva infatti 308 
mila voti contro 320 mila 
delle precedenti elezioni, i 
socialdemocratici 264 mila 
contro 234 mila, e l'Opposi­
zione del popolo 34.400 con­
tro 33 200. 

L'afflusso alle urne si è 
iniziato fin dalle primissime 
ore del mattino ed è prose­
guito intenso per tutta la 
giornata, fino a mezzogiorno 
nei piccoli comuni e alle d i ­
ciotto nelle grandi città, ora 
di chiusura dei seggi e letto­
rali. Si ritiene che abbia par­
tecipato alle votazioni oltre 
180 per cento degli iscritti al­
le liste elettorali. L'afflusso è 
stato favorito anche dal bel 
tempo: il soie risplendeva 
oggi su tutta l'Austria e il 
clima era relativamente mite. 

In sciopero i piloti 
dell'aviazione civile 

L'Associazione nazionale 
piloti aviazione civi le comu­
nica: * Le trattative per la 
stipulazione del nuovo con­
tratto collettivo dì lavoro dei 
piloti dell'aviazione civile ita­
liana sono state interrotte 

* I piloti dell'aviazione c i ­
vile italiana pertanto, riuniti­
si in assemblea generale il 19 
e. m-, hanno deliberato all'u­
nanimità di entrare in scio-

I Soviet locali 
•letti nell'URSS 
MOSCA, 22. — Caratteriz­

zato da una notevole affluen­
za alle urne fin dall'ape-tu-
ra dei seggi si sono svolte og­
gi a Mosca ed in molti altri 
centri dell'URSS le elezioni. 
per un mandato biennale, dei 
membri dei Soviet locali pro-
poeti alle amministrazioni 
provinciali. Questa domenica 
elettorale sarà seguita da due 
altri turni di elezioni ammi­
nistrative. fissati rispettiva­
mente per il 1. ed il 15 mar­
zo prossimi. 

A Mosca, verso mezzogior­
no, una fortissima percentua­
le di aventi diritto, avevano 
già votato. I seggi elettorali 
erano ornati con ritratti di 
Stalin e Lenin e con striscioni 
recanti scritte che inneggia­
no alla costituzione sovietica 
ed esortano gli elettori'a v o ­
tare per i candidati del bloc­
co dei comunisti e dei senza 
oartito. 

I seggi, aperti alle sei di 
stamane, sono stati chiusi a 
mezzanotte. 

pero a datare dalle ore 0 del 
g*ò>tìo-24-2-53, qualora l e s o ­
cietà persistano ne l loro a t ­
teggiamento di intransigenza». 

Sgozza la moglie nel sonno 
con una coltellata alla gola 

FIRENZE, 22. — In una 
modesta casa di abitazione del 
Comune di Rufina, nel le pri­
me ore di stamane, il calzolaio 
Emilio Tozzi, di anni'50. m e n ­
tre si trovava nella camera 
da letto, ha ucciso con una. 
coltellata e l la gola la propria 
moglie Artemia Vannini, di 
anni 52. e si è quindi costi­
tuito ai carabinieri. 

Sul p sto si sono recati un 
magistrato ed il comandante 
della tenenza dei carabinieri 
di Pontassieve. per procedere 
all'interrogatorio del Tozzi e 
agli accertamenti del caso. 

Roma, della Società Italiana 
pel progresso delle Scienze, 
dell'Istituto di incoraggia­
mento per Napoli, della So­
cietà Scienze-Lettere-Arti di 
Napoli, degli Ordini forensi 
di .Melfi e Napoli, del Comi­
tato Nazionale deli'ANPI di 
Staglieno-Genova, dell'Asso­
ciazione G.L., della « Défense 
de la pa ix» di Parigi, dello 
editore Giulio Einaudi e col­
laboratori, ecc. Hanno pure 
telegrafato le Federazioni 
comuniste di Catania, Poten­
za, Roma, Reggio Emilia, 
Ferrara, la sezione comunista 
di Ponte Milvio « Roma », la 
Federazione liberale di Ro­
ma, la sezione socialista di 
Pescopagano, ì democratici di 
Sarno, l'Associazione Italia-
Polonia, i l gruppo consiglie­
ri provinciali di Rinascita di 
Matera, i l gruppo consiliare 
di Autonomia e Rinascita di 
Canicatti. ecc. ecc. 

I fattorini hanno continua­
to a portare grossi pacchi di 
telegrammi durante tutta la 
notte. E' continuata cosi 
questa imponente attestazio­
ne del lutto popolare e n a ­
zionale. La grande città co ­
me i l centro provinciale, co­
me la piccola borgata, lo s ta­
bilimento e l'ufficio, dove più 
folto è l'aggruppamento dei 
lavoratori, come la piccola 

a mezz'asta. S i tratta di una 
immagine figurata perchè il 
cordoglio, anche se non s i m ­
boleggiato dal tricolore para­
to a lutto, è fitto nel cuore 
della parte migliore della 
nazione. 

Unione economica 
tra Cile e Argentina 

SANTIAGO DEL CILE, 22. 
— Al termine di un colloquio 
di due ore fra il Presidente 
del Cile Carlos Ibanez del 
Campo e il Presidente dell'Ar­
gentina Juan Peron, al quale 
hanno assistito anche i mini­
stri degli esteri dei due pae­
si, è stato annunciato che ì 
due uomini di Stato hanno fir­

mato un accordo che prevede 
la conclusione entro 120 gior­
ni di un trattato per l'unione 
economica fra l'Argentina e il 
Cile. 

L'accordo contiene i punti 
seguenti: 1) I due governi pre­
pareranno i piani economici 
più ampli possibili allo scopo 
di rendere complementari le 
economie del Cile e dell'Ar­
gentina; 2) Il Cile e'l'Argenti­
na negozieranno entro 120 gior­
ni un trattato inteso ad elimi­
nare i diritti doganali, le tasse 
e le altre misure che limitano 
i rapporti commerciali fra i 
due paesi; 8) all'accordo po­
tranno in seguito partecipare 
altri paesi sud-americani che 
lo desiderino. 

Gaffi e Pand off ini infortunati 
B0B> 

Galli, dopo l'infortunio, a colloquio nel locali della clinica « Italia » professor Zappala nostro redattore 
sportivo Ennio Pallocci. (Leggete in terza pagina le interviste con Pandolflm e Galli e la cronaca del drammatico incontro) 
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I rappresentanti del popolo di 8 province 
ctiledono li referendum sulla legge trulla 

D'Onofrio denuncia al Congresso della FGCI di Napoli il grave contenuto del trattato della CED 

L A giornata domenicale è stata ricca di manifestazioni 
•«polari* d* «nel le indette dai partigiani della pace con­
tro I*vO.*J>. « a n e l i * contro . !» n u o r a . l e g g e . elettorale. 
FartioaUrntènte numerose nono alate oneste ult ime e a 
migliaia assommano l e assemblee, 1 comizi, l e conferenze 
che hanno avuto Inoro su questo tema in tutta l'Italia; 
fra esse vanno collocate le grandi assemblee degli eletti 
dal . popolo riunitesi a Pescara, Teramo, Chieti, Pisa e Li­
vorno, nel corso del le quali i rappresentanti diretti di 
centinaia di migliaia di elettori hanno posto al Senato una 
precisa e ferma richiesta: un referendum popolare sulla 
legge truffa. 

A Pescara, attorno al senatore Sereni che presiedeva 
l'assemblea, erano presenti numerosi parlamentari della 
circoscrizione, i rappresentanti dei Comuni pescaresi, i d i ­
rigenti delle associazioni d i massa e un nutrito stuolo di 
personalità indipendenti, - di professionisti fra i quali il 
prof. Candeloro, Ting. De Cecco- il prof. La Porta, il social­
democratico a w . Gaetano Camini. 

Nel Nord una uguale richiesta di referendum è sca­
turita dai convegni di Ferrara, Trento e Vicenza, cui han­
no partecipato g l i amministratori comunali, provinciali e> 
come nel caso di Trento, anche quelli regionali, A Monfal-
cone, un'altra - mozione richiedente un referendum da 
abbinarsi alle elezioni politiche, è sfata firmata da centinaia 
di cittadini affluiti a un dibattito organizzato dal P . S. I. 

Il discorso 
«li IT Onofrio 

CONCLUSO IL CONVEGNO SULLA PROTEZIONE SOCIALE ORGANIZZATO DALLA CGIL. 

Di Vittorio afferma che è nell'interesse della società 
prevenire gli infortuni e le malattie professionali 

I programmi massimo e minimo — Occorre «frettare e—pittai IIL le possibilità produttive del 
Paese e distribuire pra equamente jl reddito aazioaale — Pretesti ì dirigenti dell'INPS e dell'INAM 

Con l'umanità e la sensi­
bilità che i lavoratori italia­
ni ben conoscono, Pon. Di 
Vittorio, ieri mattina, ha 
tratto le sue conclusioni 
al convegno per la protezio 
ne sociale, invitando, fra gli 
applausi, il convegno stesso 
ad inviare un saluto caloro­
so e fraterno a tutti i dise­
redati, a tutti coloro che sof­
frono. affinchè sappiano che 
c'è chi a loro pensa e lavora 
per soccorrerli. 

<c Questo convegno — ha 
esordito Pon. Di Vittorio — è 
là prova'dell'interesse e del 
la passione con la quale la 
CGIL, si batte per risolvere 
i problemi della protezione 
sociale. Nel ringraziare tutti 
i partecipanti ai lavori e 
specialmente coloro che han 
no messo al servizio di que 
sta importante questione la 
loro scienza e la loro espe 
rienza. intendo qui affermare 
che il convegno costituisce la 
migliore smentita a chi ac 
cusa la CGIL, di cadere trop­
po spesso nella demagogia, di 
occuparsi non dei problemi 
concreti dei lavoratori, ma 
di seguire la politica del 
« tanto peggio tanto meglio ». 

Secca smentita 
Smentisco queste dicerie — 
ha ribadito l'oratore — per­
chè se sulla CGIL incombe il 
grave compito di guidare' a l ­
la conquista di migliori con 
dizioni di vita, e di una so 
cietà più giusta, oltre cinque 
milioni di cittadini i tal iani . .è 
tuttavia anche nostra costante 
preoccupazione a d e mpiere 
con serietà, con senso di mi ­
sura. con spirito di responsa­
bilità, al compito di difende­
re, giorno per giorno, gli in ­

teressi morali e materiali, le 
rivendicazioni anche minute, 
particolari dei lavoratori di 
ogni categoria. Noi perse­
guiamo l'obiettivo di conqui­
stare per i l lavoro tutti J b e ­
nefici possibili, perchè il l a ­
voro è la base della società 
e fino a che questa base è 
inficiata dalle ingiustizie, dal 
sopruso, dalla miseria, la s o ­
cietà intiera non può progre­
dire. Se noi non lottassimo 
per questo, non manterrem­
mo fede al mandato dei la ­
voratori e compiremmo opera 
nefanda di tradimento. 

L'on. Di Vittorio ha poi i l ­
lustrato la linea di condotta 
della CGIL in merito al pro­
blema della protezione socia­
le. ricordando come l'orga­
nizzazione sindacale unitaria 
non si limiti a tracciare le ri­
vendicazioni particolari dei 
lavoratori, ma informi la sua 
azione all'elaborazione delle 
prospettive più generali ne l ­
l'ambito dello sviluppo della 
società, tenendo conto che 
l'oggetto della sua lotta è 
l'uomo con i suoi bisogni i m ­
mediati, ma anche con le sue 
aspirazioni. Perciò la CGIL, 
nel campo della protezione 
sociale, ha tracciato un pro^ 
gramma massimo ed un pro­
gramma minimo. 

« Questi programmi — ha 
continuato l'oratore — costi­
tuiscono potenti .strumenti di 
stimolo al progresso sociale, 
perchè spingono allo sviluppo 
della produzione-e a creare 
nuove ricchezze. Noi n o n ci 
accontentiamo di cercane di 
risolvere i problemi più Im­
mediati dei lavoratori, .ma ci 
battiamo per costringere tut­
ta la società a produrrà di 

più per soddisfare tutti i b i ­
sogni dei lavoratori e delle 
masse popolari ». 

I doveri-delio Stato 
II programma massimo 

della CGIL prevede il pas­
saggio dalla protezione s o ­
ciale ad un sistema di sicu­
rezza sociale integrale, nel 
quale l'uomo ed il lavorato­
re siano liberati dal bisogno, 
dalla disperazione, che li 
fanno scendere sempre più in 
basso nella scala dei valori 
sociali. E ' lo Stato l'organo 
cui compete questa trasfor­
mazione ed il suo intervento 
si deve sviluppare non in 
rapporto alla quantità dei 
contributi che si riscuotono 
ma in rappòrto ai bisogni, 
alle necessità di chi lavora, 
Lo Stato quindi ha il dovere 
di procedere ad una più g iu­

sta distnbuzione del reddito 
nazionale facendo pagare di 
più a coloro, che realizzano 
i più alti guadagni. 

Tale sistema però non solo 
è il più giusto ed i l più uma­
no, ma costituisce, per la col­
lettività. il sistema economi­
camente più conveniente. Lo 
abbandono momentaneo o 
permanente, da parte di un 
lavoratore, dell'attività pro­
duttiva costituisce infatti un 
peso più grave per la collet­
tività che la prevenzione e-la 
protezione sociale. Questo 
programma corrisponde, co­
me si vede, ai princìpi sulla 
protezione sociale che la Co­
stituzione repubblicana ha 
sancito nei suoi articoli 35 
36. 37 e 38. 

* La CGIL — ha continua­
to Pon. D Vittorio — com-

(Continna fai S. pag. 1. col.) 

50 morti nel Messico 
in uno scontro tranviario 

CITTA' DEL MESSICO, 22 — 
Xaa M M di S« « a r t i e 5» fe­
riti è a tracie* fcOaad* «eli* 
scaliti* ffra dae traaa di ama 
K i u n t a r t a u della capitale. 

da CMà del 

•a ai 
gM efce precedeva­

te velatiti , l'ava pra-
reaieote da La Venta e l'altra 
diretta verso la stessa letali* 
là. per « • errare a d BMVÌ-

a»ents> degli scambi, si sono 
seaatrat! eaa e i lu sas f M e s n . 
Vmm del «rasa, carie* di pas-
sencr i , veaiva proiettata la 

pretenda sei asetri 
l'altra riasaaeva «vasi 

la ajaesta. secasi-
I asalwl elettrici 
' ed i psascreerl 

felatteafi • schiac­
ciati fra le pareti erniarie. 

L'eccwrìtà prafaada della not­
te ha reso aia difficile e dram­
matica l'opera delle sqaadre di 

NAPOLT, 22. — Si è tenuto 
ieri al Teatro Mercadante il 
secondo Congresso della Gio­
ventù comunista che ha visto 
la partecipazione di circa 2000 
fra giovani e ragazze. 

Al centro della manifestazio­
ne è stato il discorbo del com­
pagno D'Onofrio, membro del­
la Segreteria del partito, il 
quale ha sottolineato il rilievo 
che i problemi della pace e 
della guerra hanno avuto nel 
corso della discussione. 

« S e la guerra scoppiasse — 
egli ha detto -— sarebbero i 
giovani a doverne sostenere il 
peso più grande. Perciò nes­
suna meraviglia che 1 giova­
ni siano i più interessati a co­
noscere, a discutere, a vaglia­
re le questioni di politica ge­
nerale che investono i proble­
mi della pace e della guerra» 

Dopo avere documentato la 
crescente aggressività degli im­
perialisti americani e la fcr 
ma politica di difesa della pa 
ce condotta dall'URSS e dai 
Paesi di democrazia popolare, 
l'oratore è passato ad esami 
nare il congegno della cosi-
detta Comunità Europea e le 
responsabilità gravissime che 
il Governo De Gasperi va as­
sumendosi. -Non contenti dei 
vincoli militari con i quaii 
hanno legato molti paesi a 
traverso il patto atlantico e la 
creazione d i un comando uni 
co atlantico — egli ha detto 
•— gli imperialisti americani 
hanno proposto alla Francia 
alla Germania. all'Italia, al 
Belgio. all'Olanda - e - al Lus 
semburgo di unire le loro for­
ze armate in un esercito eu­
ropeo unico, con divisa e re 
golamento uguali, sottoposto 
agli rdini di un comando uni­
co, naturalmente americano. 

Primo vizio della cosiddetta 
Comunità europea: essa s; di­
ce europea e tale non- è. I sei 
Paesi citati non sono tutta la 
Europa e nemmeno la sostan­
za dell'Europa. E' una comuni­
tà europea parziale — ha pro­
seguito D'Onofrio — che -ha 
come obiettivo di imporre con 
la guerra all'altra parte d'Eu­
ropa la volontà e i programmi 
dell'imperialismo americano. 

Secondo vizio d'origine del­
la cosidettà Comunità europea: 
essa sopprime la sovranità 
delle Nazioni aderenti e ne 
calpesta la indipendenza... 

L'oratore ha dimostrato co­
me l'edeaone alla CED signi­
fichi liquidazione di ogni pos­
sibilità di sviluppo di una po­
litica estera nazionale, di una 
politica economica autonoma 
e, m definitiva, l'abbassamen­
to dell'Italia al rango di pae­
se coloniale. 

Esemplificando, il compagno 
D'Onofrio ha spiegato come 
nel quadro della Comunità eu 
ropea d i difesa, il problema di 
Trieste non è più un problema 
italiano, ma è prima di tutto 
un problema del superatalo, 
che con la CED si vorrebbe 
realizzare. La Comunità euro­
pe» inoltre viola la Costituzio­
ne della Repubblica italiana, 
sottrae mi Presidente della Re­
pubblica il comando delle no­
stre' FF. AA-, costituisce una 
vendita del nostro territorio, 
del nostro popolo e delle gio­
vani generazioni agli USA 
Mentre l'Inghilterra rifiuta di 
entrare nell'Esercito Europeo, 
mentre la Francia muove dif­

ficoltà e la Germania di Bonn 
è divisa da seri contrasti, solo 
De Gasperi è pronto ad ap­
plaudire anche se il cosiddet­
to esercito europeo risultasse 
conmosto da molti italiani e 
magari da qualche lussembur­
ghese e da qualche guardia 
svizzera papalina! 

Concludendo su questo pun­
to l'oratore ha ribadito — tra 
gli applausi vivissimi del pub­
blico — l'interesse fondamen­
tale degli italiani e il dovere 
della gioventù patriottica di 
lottare contro il mostruoso 
strumento di guerra che il go­
verno De Gasperi vorrebbe im­
porre alla Patria. 

Quanto ai problemi interni, 
il compagno D'Onofrio si è, in 
particolare, soffermato su 
quell'altro vergognoso stru­
mento preparato dal governo 
clericale — la legge truffa — 
allo scopo di realizzare i di­
segni di reazione politica e so­

ciale cari ai gruppi monopoli­
stici nostrani ed all'imperiali-
sino americano. De Gasperi — 
come già Mussolini — - non 
vuole stare al gioco democra­
tico: la politica di guerra e di 
dittatura di partito lo spingo­
no lontano come una volta 
spinsero Mussolini. Contro 
questa prospettiva, per ricac­
ciarla indietro, occorre prepa­
rarsi fin d'ora alla prossima 
lotta elettorale con il proposi­
to di strappare alla D. C. il 
monopolio politico e di assi­
curare all'Italia uno sviluppo 
tranquillo, democratico e costi­
tuzionale. Solo uno sviluppo in 
tale direzione può consentirò 
alla gioventù italiana di con­
quistare la pace, un lavoro ed 
un avvenire migliore. 

Una interminabile ovazione 
ha .salutato la fine del discorso 
mentre delegazioni di giovani. 
di ragazze e di pionieri reca­
vano fiori e doni alla pre-i-
denza. 

DA UN RIFORMATORIO DI TORINO 

Rocambolesca fuga 
di 6 giovani corrigendi 

Percossi e imbavagliati due fiiardiani assieme ad 
un altro giovane che si era rifiatato di seguirli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE campagna, servendosi 
_ _ zuola annodate. 

TORINO, 22. — Il riformato 

di len-

rio minorile .«Ferrante Aporti 
è stato teatro, nella notte fra 
sabato e domenica, di una au­
dacissima evasione di alcuni 
giovani. La notizia, trapelata 
malgrado che le autorità di po­
lizia e gli stessi dirigenti del 
riformatorio la tenessero av­
volta nel mistero, ha destato 
grandissimo scalpore, anche 
perchè pare sia la prima volta 
che si verifica un evasione 
collettiva di tale entità dallo 
Istituto 

La fuga, a quanto si è potu­
to apprendere, si sarebbe svol­
ta nella tarda serata ed avreb­
be avuto per protagonisti sei 
giovani del riformatorio, di 
età variante dai 14 ai 18 anni, 
detenuti nel carcere annesso al 
riformatorio. 

Essi, mettendo in attuazione 
un piano architettato evidente­
mente da parecchio tempo, po­
co prima di ritirarsi nella pro­
pria camerata, aggredivano im 
prowisamente i due guardiani 
che li custodivano e, dopo aver­
li percossi, li legavano ed imba­
vagliavano con delle lenzuola. 

La rapidità del colpo e la 
violenza delle percosse che 
avevano fatto subito perdere i 
sensi ad entrambi i guardiani, 
impedirono di dare l'allarme. 
Ma uno dei sette giovani che 
occupavano la camerata fi ri­
fiutò all'ultimo momento di 
partecipare alla fuga; per ciò 
verme anche lui legato e basto­
nato. 

Secondo una prima versione 
i 6 giovani, dopo essersi impa­
droniti delle chiavi di un can­
cello che porta nel cortile del 
riformatorio, avrebbero scaval­
cato. facendosi scala l'un l'altro 
l'altissimo muro di cinta, e poi 
si sarebbero calati dall'altra 
parta su una piccola strada di 1 Roma 

Secondo un'altra versione-. 
invece, i giovani corrigendi 
avrebbero attraversato stri­
sciando uno strettissimo canale-
di scarico che passa sotto le al­
te mura di cinta, raggiungerla» 
quindi l'esterno e dileguandosi 
nella campagna. 

All'ultimo momento -- è 
potuto apprender a:icne il no­
me del giovane che ha orga­
nizzato il .. colpo «. L'audace 
evasione è stato capeggiata dal 
I9enne Sergio Siletto. condan­
nato ad 11 anni di reclusione 
per avere nel gennaio 1951. as­
sieme a tale Alfredo Meneghet-
ti. di 20 anni, aggredito sulla 
strada di Saint Vincent, a scopo 
di rapina, tre persone che si 
recavano al Casinò, uccidendo 
lo studente Renzo Pacini. 

Dopo circa mezz'ora dalla fu­
ga. uno dei guardiani, rinve­
nendo dava l'allarme e vemva-
oo subito diramati fonogrammi 
a tutti i centri del Piemonte. 

Il riformatorio si trova alla 
estrema periferia di Torino di 
fronte allo stabilimento della 
MirafiorL Di qui i fuggiaschi 
hanno dovuto percorrere parec­
chi chilometri a piedi per rag­
giungere la stazione, se è vero 
che. essendo nativi di varie cit­
tà. abbiano voluto tornarvi. 
Due di essi, intanto, sarebbero 
stati arrestati dalla polizia 
messa in allerme. come si è 
detto, poco tempo dopo che 
erano riusciti a scavalcare il 
muro di cinta. Durante una 
una battuata i due giovani sono 
uria battuta i due giovani .sono 
di nascondersi dietro il muro 
di un giardino. Degli altri tre 
non c'è nessuna traccia e la 
polizia ha continuato a perlu­
strare la zona senza alcun ri­
sultato, Le indagini sì sono 
estese a MUa&o, Genova e 
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LA GRANDE MANIFESTAZIONE DI IERI MATTINA AL VALLE n j i > 

"invochiamo giustizia o non piani 
per l Rosenberg Condannali a morte l„ 

L'onorevole Marchesi, il professore Donini, la signora Joyce Lussu e l'avvocato Sotgiu 
smantellano la mostruosa macchinazione del processo — Numerose petizioni 

' ' J f ' j O > a ) • TRAGICA FINE DI1 UN GIOVANE LICEALE MALATO 

«Giustizia, non pietà per i 
Rosenberg! * Questo è il grido 
che è risuonato con grande 
forza e calore nel Teatro Val­
le, dove era convenuta ieri 
mattina una folla di cittadini 
per partecipare alla manife­
stazione indetta dal Comitato 
nazionale per la salvezza dei 
due innocenti chiusi da 22 me 
si nella cella della morte di 
Sing Sing. 

Le nobili e toccanti parole 
dell'on. Concetto Marchesi, la 
schiacciante documentazione 
esposta dal prof. Donini a te­
stimoniare il delitto ordito 
contro la pace, il ragionare pa-
cato di Joyce Lussu, hanno 
profondamente impressionalo la 
gremitissima assemblea che ha 
seguito con estrema attenzio­
ne e con commovente parteci-
nazione umana i tre oratori uf-

' fic'-li Autorevoli personalità 
sono state chiamate alla presi. 
denza: il sen. Terracini, l'av­
vocato Sotgiu, il segretario del­
la C.d.L. di Roma, Brandani. 
Sibilla Aleramo, il prof. Mon-
tesi, la signora Dina Berti del-
l'UDI, il pittore Turcato, Ma» 
rio Socrate. Altrettanto auto­
revoli e significative le adesio. 
ni inviate alla presidenza: S.E 
Brigante, l'on. Smith, l'Asso­
ciazione nazionalista italiana, 
l'ANPPlA, l'on. Sapori, l ' a w 
Comandini, l'on. Turchi, il 
Comitato romano dei partigia­
ni della pace, l'Associazione 
Giordano Bruno che nel pome­
riggio avrebbe tenuto una ma-
infestazione in ricordo di uno 
dei più nefandi crimini contro 
la libertà di pensiero. In rap­
presentanza dell'Associazione 
Giuristi Democratici era pre­
sente il prof. Vezlo Crrsafulll. 
Dal quartiere prenestino erano 
giunte le petizioni firmate do 
nveliaia di cittadini di ogni 
fede politica, uniti nella invo­
cazione di giustizia. 

Dopo che l'asi-emblea, su prò. 
posta del presidente Sotgiu hq 
o.-yervato un minuto di silen­
zio per onorare la memori» di 
F. S. Nitti, tenace assertore di 
quei principii di libertà per 
i quali Julius ed Ethel Rosen­
berg hanno impegnato la loro 
vita, ha parlato l'on. Conpet­
to Marchesi. Con una'"brève 
orazione egli ha ricordato 'al­
l'assemblea le ragioni c i » 
hanno spinto uomini d'ogni fé-
de -a levare una voce di ese-
«*razione contro coloro' i qua­
l i vorrebbero spegnere la vi­
ta dei Rosenberg. Nessuno 
contesta, ha detto Marchesi, il 
diritto di ogni paese di difen­
dersi da chi ne insidi la si­
curezza o ia vita. Ma solo chi 
è reo confesso o accertato può 
essere condannato. I Rosenberg 
invece dovrebbero morire no­
nostante che contro di essi non 
sia stalo possibile portare al­
cuna prova certa. E l'assassi­
nio ordinato da un giudice sa­
rebbe il crimine più grave. 
Non vogliamo un giudice pie­
toso, vogliamo un giudice che 
non sia un assassino! 

La documentazione della in­
nocenza dei Rosenberg è stata 
esposta all'assemblea con gran­
de chiarezza e forza di con­
vinzione dal successivo orato­
re. il prof. Donini. Tutte le fa­
si del mostruoso complotto or­
dito al fine di far diventar*1 

i Rosenberg i principali capi 
d'accusa contro l'intero movi­
mento progress: «ta americano 

e contro l'URSS sono state Il­
lustrate da Donini tra l'atten­
zione dell'assemblea. Senza una 
solu prova, sulla base di indizi 
dubbi e non accertati, trascu­
rando fili interrogatori di de­
cine di testimoni, in pochi 
giorni, la polizia americana ha 
costruito un assurdo atto d'ac­
cusa basato sulle seguenti Rf-
fermar.ioni: V i Rosenberg 
hanno fornito all'URSS 1 pia­
ni per la costruzione dell'atOr 
mica; 2) senza la bomba ato­
mica l'URSS non avrebbe 9cn-
tenato la guerra in Corea; 3) 
il Partito comunista americano 
è un'organizzazione di spio­
naggio; 4) tutti i comunisti so-
no delle spie. In base n que­
ste accuse i Roienh? "g sono 
«tati incriminati, iw.n. ' spio­
naggio, ma di cospirazione a 
fini di spiona,.f*'o Si è prote­
so che confessassero perchè ta­
le macchinosa e mostruosa 
montatura potesse reggersi in 
piedi. Ethel e Julius Rosen­
berg si sono rifiutati di ven­
dere le loro coscienze, hanno 
dichiarato di preferire la mor­
te ad una vita infamata. Due 
innocenti hanno mandato a 
monte il piano dei provocato­
ri di odio tra i popoli. Per 
questo i dirigenti degli S. U. 
vogliono bruciarli vivi. E' no­
stro dovere, ha concluso Do­
nini, non soltanto salvare la 
vita a due innocenti ma de­

nunciare il complotto contro 
la pace del mondo. 

Infine Jowce Lussu ha messo 
in luce come la condanna dei 
Rosenberg sia li sacrificio di 
vittime innocenti immolate pei 
saziare l'idolo della guerra e 
della provocazione internazio­
nale. Per Eisenhower, ella ha 
detto, non conta che i Rosen­
berg siano o no colpevoli. Il 
Presidente degli S. U. ha ne-
gaio la grazia soltanto perche 
la condanna è utile alla sua 
politica. E non è un caso che 
nel mondo atlantico «i vogliano 
assassinare i Rosenberg e si 
liberano i massacratori di Ora-
•iour. ' 

La manifestazione si è con­
clusa con un breve discorso di 
Sotgiu. A nome della coscien­
za e della tradizione giuridica 
italiana, l'illustre penalista ha 
rivolto un appello al popola 
americano affinchè non si vio­
li il principio supremo del di­
ritto: non vi può esser condan­
no senza la certezza del de­
litto. Ricordando che nel po­
meriggio il popolo romano si 
sarebbe riunito per ricordare 
il tragico rogo che distrusse la 
vita ma non le idee di Gior­
dano Bruno, Sotgiu ha invo­
cato un atto di giustizia che 
Impedisca un altro delitto con­
tro il pensiero. I roghi, ha 
concluso l'oratore, non confu 

canto intonato tanti anni fa 
da Ethel Rosenberg nelle piaz­
ze di New York per racco­
gliere aiuti a favore dei re­
pubblicani spagnuoli — «No 
pasaran» — sarà un canto di 
Vittoria. La protesta del mon­
do è già riuscita a rinviare di 
Un mese l'esecuzione. Sia la 
nostra voce, ha concluso Sot­
giu, tanto forte da impedirla 
per sempre! 

La commemorazione 
di Giordano Bruno 
In piazza Campo d©' Plori, gre­

mita di popolo, ei è commemo­
rato il quarto centenario della 
nascita di Giordano Bruno, 1! 
martire nolano arso vivo 11 17 
febbraio 1600, per aver affermato 
e sostenuto in tutta la sua vita 
Il diritto degli uomini alla li­
bertà di pensiero e di coscienza. 

Il presidente dell'Associazione 
« Ubero pensiero ». Ettore Maz­
zoni ha ricordato al presenti l'o­
pera di Bruno e la eua morte 
gloriosa. Successivamente ha pre­
so la parola il sen. Labriola che, 
dopo aver esaltato la figura del 
martire, ha messo in rilievo co­
me anche ai giorni nostri 11 Va-

Unóstùdente si getta dal 4° piano 
per i cattivi voti riportati in greco 
.-4' 

t) trista*» fatto è «catto iefl «affina alla 10,15 in via S. l » * o e alte 13 il | i * « e farina al Mieli. 
ideo - Sabato H rafani che frettava il torio Ikeo a H'Isfttuto « GJ. Vi» », aveva riavuto « M brutta pagella 

tlcano tenti di prevalere nella 
tano e non distruggono la ve- moderna società, soffocando le 
rità! Noi siamo certi che il aspirazioni di libertà del popolo. 

•Soltanto iélMtfo mattina U 
prof. Renzo Móaugno, colpi­
to a morte, i n classe da uno 
studente, è stoto seppellito 
nel cimitero della sua citta 
natale e già 4 1 . mondo della 
scuola, ancore sotto l'impres­
sione di quèfto tragico fatto, 
viene nuovamente commosso 
da una pietosa vicenda. . <: 

Alle ore 10,15 di ieri, uno 
studente di diciannove anni, 
Filiberto Accica. si è gettato 
dalla finestra della cucina 
della sua abitazione, situata 
al quarto piano di via San­
t'Ippolito numero 33. sfra­
cellandosi al suolo nel cor­
tile sottostante. Soccorso dai 
signori Mario Beninca e Gui­
do Pro, che abita in una pa­
lazzina che si affaccia sullo 
stesso cortile, e trasportato 
al Policlinico, Filiberto Ac­
cica vi è deceduto alle ore 13, 
senza aver rpreso conoscen­
za, per la frattura della ba­
se cranica. Il giovane aveva 
riportato anche altre gravi 
lesioni, tra le quali le frat­
ture della mandibola e del 
femore destro. 

La famiglia Accica. origi­
naria di un'antica cittadina 
umbra. Norcia, era composta 
del padre, funzionario delle 
ferrovie dello Stato, in ser­
vizio allo Scalo San Lorenzo, 
della madre, signora Angela 
Pioli, di un figlio ufficiale 
dell'esercito, attualmente fuo­
ri Roma per ragioni di servi-

Un'ora di sciopero 
oooi al Poligrafico 

_ t fJL 

In uno affollatissima assemblea 
tenuta Ieri mattina alla Camera 
del Lavoro, le maestranze del Po­
ligrafico dello stato hanno con­
cordemente ribadito la volontà 
di non subire 1 soprusi della di­
rezione di opporsi risolutamente 
a' qualsiasi minaccia contro la 
libertà, di sciopero. 

Pertanto i lavoratori, accoglien­
do la proposta del comitato Di­
rettivo Blndocale, hanno deciso 
di effettuare anche oggi una so­
spensione di lavoro, della du­
rata di un'ora per ogni turno, 
'n attesa che la Federazione Po­
ligrafici e Cartai attualmente fuo­
ri sede, disponga per ima inten­
sificazione della lotta. 

Nel corso della riunione che 
è stata presieduta dal rappre­
sentante della Commissione In­
terna. Ricci numerosi lavorato­
ri hanno preso la parola per e-
sprtmere lo sdegno del personale 
dei Poligrafico di fronte allo mi­
sure di repressione minacciate 
dalla direzione del personale. 

L'assemblea si è conclusa con 
un intervento del compagno Le­
vi della Camera del Lavoro. 11 
quale ha recato alle maestranze 
dell'istituto il saluto e l'assicu­
razione della più ampia solida­
rietà da parte di tutti I lavora­
tori romani. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
0GCI: Or* 19 Scgr« tari a P n » Lo-

vatell:. o'jiniuil:ti a C*m[>.ielli. agit-
prop o Fe>l»rax <•<>•. 

OGOI: Ore f 'W tt^MtuiHili «an­
te «11» Sei Tiatr . 

SUsETAU J«<It cellule tl'-i«ttscit 
cflji alle 15.30 so Feti. 

RIUNIONI SINDACALI 
IDEI: OHI i.if 1S i-'-i>. S"ito««*ioal 

O.tl.j.: Lotto • ikl « 1.* Areoula U>. 
SSTOTO. 

« h) 

ALLA BORGATA GIARDINETTI SULLA VIA CASILINA 

Il gas penetra attraverso il muro 
e uccide un giovanetto nel sonno 

Il povero ragazzo rinvenuto cadavere nel suo letto dalla madre 
Un fratellino del defunto sfugge per puro caso alla ' morte 

Una modesta famiglia è sta­
ta*-gfctbstJl nel lutto da' una 
orribile disgrazia, verificatasi 
nella notte di domenica, che 
è costata la vita ad un gio­
vinetto di appena diciassette 
anni, Mario Campelli. 

La famiglia Campelli abita 
alla borgata Giardinetti, situa­
ta al dodicesimo chilometri 
della via Casilina, in una, di 
quelle case costruite in econo­
mia, nell'intento di risparmia* 
re al centesimo, per dar mo­
ro ai proprietari di guadagna­
re, nonostante i modesti af­
fitti, il più possibile. 

Mano dormiva in una stan­
zetta, nel muro esterno della 
Quale passa la colonna mon­
tante del gas; soltanto una sot­
tile sfoglia di calce, grazie al­
la costruzione in economia, se­
para l'ambiente dalle tubatu­
re, una sfoglia porosa, attra­
verso la quale il gas, una vol­
ta sfuggito dalle tubature, pas­
sa con grandissima facilità, 
penetrando nella casa. 

Questo si è verificato appun­
to nella notte di domenica 
Mario dormiva nel suo letto, 
tranquillo, senza accorgersi di 
respirare la morte. Alle «et­
te del mattino, sua madre si è 

1 LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Cento famiglie di sinistrati 
sfrattate dalla ex caserma "Cadorna* 

L'edificio pericolante ? — Lettere sugli alloggi dell' INA - Case 

recata a svegliarlo e ha tro 
vaio la «tanza.-aatur* di gfca-
Spalancata la finestra, la po­
vera donna si è slanciata 
verso il letto ed ha scorto il 
ragazzo supino, cereo, con gli 
occhi spalancati, dai quali 
scendevano due lacrime a ri­
gare le guance. Ella ha scos­
so il figliolo, chiamandolo 
amorsamente, cercando in mil­
le modi di farlo tornare in sé; 
quando ha visto inutili i suoi 
sforzi, disperata, ha chiamato 
il marito, il quale si è reso 
immediatamente conto della 
morte Mi Mario. 

Un medico, giunto poco do­
po, ha riscontrato che il de­
cesso era avvenuto per intos­
sicazione da gas illuminante, 
presumibilmente verso le sei 
del mattino. 

La famiglia Campelli è sfug­
gita per caso ad un destino 
ancora più triste: quello di 
perdere in una volta non un 
solo figliolo, ma due. Nella 
stanza di Mario, infatti, dor­
miva abitualmente, su un let­
tino, un suo fratellino di po­
chi anni. Il Piccolino, nella 
nottata di sabato, aveva ba­
gnato il letto, tanto che il ma­
terasso, sabato sera, era anco 
ra umido. I genitori per evi­
tare che il bambino vi dor 
misse, lo avevano preso nella 
loro stanza, nel letto mairi 
montale, salvandolo cosi, 'in­
consapevolmente, da sicura 
morte. 

l i 

Numerose lettere pervenuteci 
in questa settimana pongono di 
nuovo in primo piano il dolo­
roso problema degli alloggi- Un 
gruppo dì sinistrati abitanti nat­
ia «x — s f i n ì Cadorna in ria 
Box-ghetto della Farnesina. SI ci 
informano per esempio che alle 
100 ìamlglie alloggiate nellediti-
ciò è pervenuto In questi gior­
ni l'ordine di sgombero imme­
diata II motivo sarebbe da ri­
cercarsi nel pericolo di crollo 
dell'edificio. Nella lettera si fa 
giustamente osservare che solo 
ora il Commissariato della Gio­
ventù italiana 6i accorge del pe­
ricolo immediato di crollo, pe­
ricola peraltro, accertato non si 
sa bene da chi; e si aggiunge 
che la situazione delle 100 fa­
miglie. tutte sinistrate o in 
qualche caso sfollate da altri 
centri, diverrebbe tragica 6e lo 
edificio dovesse essere abban­
donata 

Dal canto nostro non abbia­
mo da aggiungere che una soia 
domanda diretta al Commissa­
riato della gioventù italiana e 
all'Amministrazione comunale -
chi darà casa a queste cento fa­
miglie se «ffatthramant* il i>e-
ncolo di crollo esiste? 

* • • 

'- Un altro stabile pericolante è 
quello di Via dai Pimi» •*, da) 
4)uale i giornali romani, e in par­
ticolare il nostro, si occupa or­
mai da qualche Mina Sull'argo­
mento un* teucra ci è stata in­
dirizzata dal signor Cari» Va-
lantini e dal signor Wamoto Bs*> 
banini, i quali ricordano eoe le 
26 famiglie che occupano l'edi­
ficio sono tutte minacciate di 
sfratto appunto per l'incomben­
te pericolo di erolla « Due mesi 
or sono — scrivono I due let­
tori — essendo noi dipendenti 
tteU'ATAC, riempimmo il modu­

lo INA-Case. ma essendo In que­
ste ultime settimane peggiorata 
ia nostra situazione ci slamo re­
cati alla direzione dell'INA-Case 
si Valco San Paolo, dalla quale 
pur avendo presentato 1 docu­
menti che comprovano 1 aggra­
vamento della situazione, ci sia­
mo sentiti rispondere che le con­
dizioni che si verificano dopo la 
presenatzlor.e della domanda non 
possono venir prese in conside­
razione. 

« Ma ti pare giusto tutto que­
sto? A noi pare un'ingiustizia 
enorme, tanto più che sembra 
che l'Istituto case popolari adot­
ti un diverso criterio di valuta­
zione. tenendo conto anche dei 
fatti nuovi che malauguratamen­
te dovessero verificarsi ». 

• * • 
La lettera di cui ci occupiamo 

ora può essere scarsamente con­
solante per I lettori #che abbia­
mo citato più sopra-* La scrive 
i! 6lgnor Antonio Arnadsà, abi­
tante al Valco San Paolo, nelle 
edificio L (scala IV Int. 5) quar­
tiere INA-Case II signor Amadei 
si occupa delle condizioni dello 
6tabile nel quale egli abita in­
sieme con tanti altri assegnata­
ri Noi per comodità riassume­
remo le considerazioni fatte nel-

lunghissima lettera- e Le aca­
le di accesso agli appartamenti 
sono aperte ed il tetto le copre 
soltanto a metà col risultato che 
quando pkne le scale riman­
gono completamente allagate 
L'acqua, inoltre, filtrando, at­
traverso i muri, non permette 
l'uso delle stanze confinanti con 
le scale a causa dell'alto grado 
di umidità. Abbiamo delle belle 
finestre, che nelle sale di sog­
giorno raggiungono la larghezza 
di metri 1,80 Ma l'inconventen 
te sta nel fatto che della fine-

Accoltellato da ignoti 
versa in perìcolo di vita 

Il trentottenne Fernando Ami­
ci. manovale, domiciliato al nu­
mero 794 di via Tiburtina. è «tato 
ricoverato in osservazione al Po­
liclinico per una vasta ferita nel­
la regione del fegato. 

L'Amici ha dichiarato di essere 
stato aggredito, nella nottata di 
domenica, nei pressi di Forte Ti-
burtino. da alcuni sconosciuti che 
Io percuotevano violentemente. 
Uno di essi, lo colpiva poi con 
una coltellata al fianco. Sono sta­
te iniziale indagini per accertare 
i fatti. 

centimetri, essendo la rimanente 
parte troppo fortemente avvita­
ta all'intelaiatura. 

« Inoltre — continua il signor 
Amadei — i servizi non funzio­
nano; la maggior parte di noi 
ba dovuto già sostituire parte 
della rubinetteria; le cassette di 
scarico del gabinetti sono tutte 
avariate, le cappe fumarie, in­
vece di aspirare il fumo o i va­
pori della cucina, li respingono 
con conseguente invasione di 
tutto l'appartamento. 

Ma non finisce quL Infatti, 
buona parte delie pareti diviso­
rie sono lesionate Nei muri del 
mio appartamento, per esempio, 
si sono verificate delle crepe che 
passano da una parte all'altra. 
Ho fatto presente l'inconvenlen-
le. ma i muri sono sempre allo 
stesso stata Le strade, inoltre. 
sono Incredibili. E" certamente 
più agevole camminare in un 
campo arato dopo un mese di 
pioggia che sulle strade del quar­
tiere. Abbiamo speso già 3000 li­
re per l'acquisto di scorie di 
carbone con 11 quale fare un 
viottolo appena praticabile». 

La storia della copertura del­
le scale sarebbe troppo lunga 
da illustrare. Ma basterà sapere 
che l'architetto che ha ideato la , - „ , „ _ . , 
costruzione si oppone alla co-|maschi » . tamta » Mor^ 

morti 4. Matrimoni trascritti 
nessuno. 

R M ai aprile la wtifi i i ie 
ielle battolate sa 50 elOO 

E* stato disposto che le banco-
cote Am-lire di ogni tacilo non­
ché quelle della Banca dltalla da 
U SO e da L. 100. di vario tipo 
(eccezione fatte per quelle da 
L. 100 di secondo nuovo tipo e da 
L. £0 di terzo nuovo tipo) entrate 
in prescrizione successivamente 
al 31-12-1951. potranno essere so­
stituite dalla Banca dltalia fino a 
tutto il 14 aprile p.v. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL QIOHNO 
— OcgL lunedì 33 febbraio. S. 
Pier Damiani (54-311). Il sole sor­
ge alle ore 7,15 e tramonta alle 
ore 1«* 
— BalIettuM «eaMfraCea: Nati: 

pertura. per avere una idea del­
la situazione ingarbugliata e fa­
stidiosa che si e creata al quar­
tiere INA-Case. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
1 tomi nauti «a» ima a *• 

tomaie* alla rtaa!«a» 4t!l« 
lift 4i storio *MÌ a •»• *n • 

u n o a u u ì a < < M Ì W 
taMtt « awteetpsis alla rnstae* cs« 
•«* K M inani atta « • 14. lata* 
insala Ss. 

•MI ali» 18.3» a «U Anftafe * ca­
stra si possono usare soltanto 60 «Saas ai Osateli (aaaliultt, 

— Ballettine Meteorologico. Tem­
peratura minima 5 massima 133. 
Si prevede cielo sereno con acar* 

nuvolosità. Temperatura sta* 
zionaria. 
VISÌBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: e Secondo carnet de no. 
tea» al Teatro dei Gobbi, «Bo­
naventura precanore a corte» al 
•atirL 
— Caveau: € Amleto» all'Alero­
ni a Della Maschere. «Pietà 
1 gtaett> aU'AugUBtttt • 

« Roma ore 11 » all'Iris. > « Capi-
Uniucorataiosl/» al Rialto^ « Uas-
so nella manica» alla Sala TJm-

templ 
diurn e Trieste, «Un uomo tran 
berto, «Altri tempi» allo Sta-

qulllo » al Trianon. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università Popolare Romana: 
Martedì alle 18 11 prof. Renzo 
Uberto Montini parlerà sul tema: 
mo>. Alle 19 il prof. Antonio 
Colini proseguirà 11 corso illu­
strato da proiezioni sulla «Topo­
grafia romana >. 
VARIE 
— Abbonamenti ATAC: Il giorno 
28 gli Uffici abbonamenti osser­
veranno l'orario continuato dal­
le 8 alle 20. 
— L'BNAL ha organizzato corsi 
gratuiti di taglio e cucito ed un 
corso di stenografia. Le lezioni 
si svolgono nel pomeriggio in via 
Arenula. Le iscrizioni si ricevo­
no in via Piemonte 68. 

Lutto 
Dopo lunga malattia si è spen­

to. all'età di 76 anni, il padre del 
nostro compagno autista Olindo 
Cacioni- 1 funerali avranno luo­
go domani partendo dall'abitazio­
ne del defunto a Tivoli. 

Al compagno Cacioni giungano 
le più vive condoglianze dei com­
pagni deH'ammiiustraiMWio e del­
la redazione deOtnittd. 

zio; e > di Filiberto, "studente, 
che frequentava il terzo a n ­
no di liceo presso l'Istituto 
parificato « Giovan Battista 
Vico », in via Siracusa. 

La famiglio Accica era, fi­
no a ieri, una serena fami­
glia borghese, ? che riponeva 
tutte le sue ambizioni nello 
avvenire dei figli, un a v v e ­
nire che doveva essere digni­
toso, intendendo per dignità 
una professione distinta, for­
se un matrimonio con una 
persona ben nata, un eppar-
tamento ammobiliato con le 
apparen7e del lusso... Niente 
di irragionevole, niente di 
irragiungibile. E il figlio 
maggiore, infatti, ufficiale di 
carriera, ha corrisposto in 
pieno ai desideri dei genitori. 

Per Filiberto, invece, la 
via verso quell'avvenire, è 

cui lo studio riusciva troppo (mentre si trovava ancora nel-
gravoso^ tròppo (Ufficile... * Ila scuola, è accorso all'ospe-

II Preside dell'Istituto, 
prof. Cesare Marzioli. che fu 
compagno di scuola dei pa 
dre di Filiberto e che ha s e ­
guito Io sviluppo faticoso del 
giovane - attraverso parecchi 
anni di studio, ci ha detto: 
« P e r un ragazzo nelle con­
dizioni di salute di Filiberto 
Accica, gli studi erano mol­
to faticosi. Talvolta era co­
me costringere un uomo, che 
a stento sostiene venti chili, 
a caricarsi di un peso di cin­
quanta 1. 

L'anno scorso. Filiberto A c ­
cica, ammesso agli esami di 
maturità classica, fu bocciato 
dalla commissione esamina­
trice, né quest'anno le cose 
sembravano andar meglio. 
Sabato mattina, infatti, il ra-

II primo a sinistra è il giovane Filiberto Accica 

apparsa difficile. Il ragazzo, 
piccolo di statura, magro, 
squallido, era di salute ca­
gionevole; la sua acuta sen­
sibilità era esacerbata da una 
malattia del sistema nervo­
so, che si manifestava anche 
in attacchi epilettici. Qualche 
volta. Filiberto è stato colto 
da crisi di epilessia in classe. 
dinanzi e i suoi compagni di 
studio, e ciò gli ha causato 
un'acuta sofferenza, un senso 
di inferiorità che egli cerca­
va di mascherare con amare 
battute di spìrito. Era un ra ­
gazzo mite, -buono, abulico, 

NUOVO ATTUTATO A I U LIBUTA' DOLA ClATUftA 
s.v 

Proibita la proiezione 
di un docomenlario cinese 

Doveva tuen proiettato ieri al circolo « Cbaplin » 

Chi si è trovato a passare ieri 
mattina per via Nazionale ha 
potuto assistere ad un incon­
sueto quanto preoccupante spet­
tacolo. Il cinema * Rialto^ do­
ve ogni domenica hanno luogo 
le proiezioni organizzate dal cir­
colo di cultura cinematografica 
«Charlie Chaplin», era chiuso, 
ed alcuni agenti di pubblica si­
curezza, in uniforme, sotto la 
direzione di due graduati in 
borghese, stavano piantonando 
l'ingresso. TuU'intorno, alcune 
centinaia di soci del circolo 
commentavano indignati l'acca­
duto. Ieri mattina era in pro­
gramma il film sovietico di Var-
lamov intitolato La vittoria del 
popolo cinese, ma un arbitrario 
e ingiustificabile' «verboten», 
trasmesso dalla Presidenza del 
Consiglio, ne aveva impedito la 
proiezione. 

I fatti si sono svolti nel se­
guente modo: venerdì pome­
riggio, i dirigenti del circolo 
•Charlie Cbaplin», cne ha sede 
presso la libreria Einaudi, ve­
nivano informati che, poco pri­
ma, «pa persona Wtt veg l io i-
dentlficata. ma che ai qualifica^ 
va come funzionario della Pre 
sìdenza del Consiglio, aveva te. 
lefonato cercando di qualcuno 
di essi. Non essendoci nessuno, 
aveva comunicato all'impiegato 
della libreria di avvertire i di­
rigenti Messi che la Presidenza 
del Consiglio aveva stabilito di 
proibire la proiezione del film 
La vittori* del popolo cinese, in 
programma al cinema «Rialto» 
per la domenica successiva. II 
giorno dopo, l'esercente del ci­
nema m Rialto » veniva avvertito 
che lo stesso film non poteva 
essere proiettato perché sproo-
qirto del nulla osta della cen­
sura. 

E* proprio in questa motiva-
t*XM che risieda l'iUtfalttà del 

provvedimento. In una circolare 
datata 14 luglio 1931 e indiriz­
zata a tutti i prefetti, si diceva 
infatti: 

« 1) i film d'archivio, prove­
nienti anche da cineteche stra­
niere, tramite la Cineteca di 
Stato e la Cineteca Italiana 
possono essere proiettati anche 
se sprovvisti di nulla osta di 
censura; in tal caso, non è ne­
cessaria alcuna preventiva no­
tificazione alla Prefettura del 
luogo; 2) i film di altra prove­
nienza (in questa categoria 
rientrava appunto La vittoria 
del popolo cinese), devono es­
sere preventivamente notificati 
alla Prefettura, e, per conoscen­
za, alla Presidenza del Consi­
glio dei Ministri _ Direzione 
Generale dello spettacolo _ se 
sprovvisti di nulla osta della 
censura. Firmato: il sottosegre­
tario Giulio Andreotti». 

Ebbene, La vittoria del popolo 
cinese era perfettamente in re­
gola con le disposizioni della 
citata circolare, in quanto i di­
rigenti del «Chaplin» l'aveva­
no notificata alla Presidenza del 
Consiglio il giorno 18 u n . 

L'arbitrio compiuto dalla pre­
senza del consiglio è di una gra­
vita eccezionale. E" infatti la 
prima volta che essa interviene 
direttamente per impedire la 
proiezione di un film, non solo, 
ma è la prima volta che a Ro­
ma viene impedita una proie­
zione, senza motivazione plau­
sibile. 

In seguito a questi gravi fat­
ti, il consiglio direttivo del cir­
colo -Cnaplin» ha deciso di 
convocare per domani, in sede, 
l'assemblea dei soci. 

Stamane, alle 10, una delega­
zione di soci del circolo si re­
cherà alla Presidenza del Con­
siglio per protestare contro lo 
inqualificabile attentato 

kJ^t^i'J^rsr.*.*; v *«àitó»r -»*,-. 

gazzo fu interrogato in gre­
co dal prof. Carta e non ri­
spose bene. Alla fine delle 
lezioni, il preside consegnò 
le pagelle; per Filiberto le 
votazioni non erano brillan­
ti; tra l'altro, 4 e 5 in greco, 
5 e 5 in latino. 

I suoi genitori non ne sa ­
ranno certo stati soddisfatti, 
considerando che egli era ri­
petente; questo fatto, comun­
que. ha finito di demoraliz­
zare il giovane. Per l'intera 
giornata di sabato, egli è s ta­
to silenzioso e 'triste; nella 
nottata, trascorsa probabil­
mente insonne, egli deve a-
ver riflettuto sulle sue con­
dizioni, sulle sue prospettive, 
ingigantendo • l e difficoltà, 
compiangendosi per le infer­
mità che gli impedivano di 
essere come gli altri ragazzi, 
come i suoi genitori deside­
ravano. E al mattino, appro­
fittando del fatto di essere ri­
masto momentaneamente so ­
lo. Filiberto Accica ha volu­
to uscire dalla «cena del 
mondo. 

Prima di morire, il povero 
ragazzo ha lasciato due bi­
glietti: nell'uno, indirizzato al 
fratello maggiore, per il qua­
le Filiberto aveva sempre di­
mostrato ammirazione e af­
fetto vivissimo; egli ha chie­
sto perdono per i l gesto che 
si apprestava a compiere: 
l'altro contiene una sola fre­
se. enigmatica e amareggia­
ta. Rivolto al prof. Carta, il 
biglietto dice: « Io non uccido 
il professore di greco; mi uc­
cido», con evidente riferi­
mento all'omicidio del prof. 
Modugno. a proposito del 
quale la mente esaltata di F i ­
liberto deve over molto la ­
vorato. 

Eppure Filiberto Accica, 
tolte agli studi classici, a-
vrebbe potuto, forse, aprirsi 
una strada nel mondo. Era in­
telligente, sensibile, ricco an­
che di fantasia e portato per 
il disegno, materia che non 
rientra nell'insegnamento del 
liceo classico. 

I suoi compagni di scuola 
ricordano un suo disegno, 
pieno di umorismo, denotan 
te una acutezza di osserva­
zione insospettata, che Fi l i ­
berto aveva tracciato a com 
mento di una satira di Ora 
zio, spiegata in classe dal 
prof. Carta. TI disegno rap­
presenta due parassiti, invi 
tati od un banchetto, preoccu­
pati di rimpinzarsi di cibo 
e di v ino, e rispecchia fedel­
mente lo spirito del poeta la ­
tino. 

II tristissimo caso di Fili­
berto Accica ha suscitato una 
forte commozione tra gli 
alunni e tra il corpo inse­
gnante del liceo « Giovan 
Battista Vico». 

Il Preside, informato della 
tragedia verso mezzogiorno, 

dale, dove erano già i geni­
tori, affranti dal dolore. Do­
po il decesso del loro figliolo, 
i signori Accica sono partiti. 
Si presume che essi abbiano 
raggiunto il loro primogenito 
ufficiale e che tornino con lui 
per i funerali? 

Nel ' riflettere, più ' tardi, 
sul doloroso episodio, il prof. 
Marzioli ha ricordato quante 
volte ha raccomandato ai 
genitori dei suoi alunni di 
non pretendere dai loro fi­
gli cose impossibili. 

Forse, a Filiberto Accica è 
stato chiesto più di quanto 
le sue deboli forze potesse­
ro dare. Quei voti bassi che 
ad un ragazzo forte e sano 
sarebbero parsi soltanto co ­
me un infortunio facilmen­
te rimediabile, considerato 
anche che ci si trova ai pri­
mi mesi di scuola, sono sem­
brati a lui una riprova spie­
tata della sua debolezza e 
della sua incapacità. Egli ha 
pensato al dolore dei suoi 
genitori, alla sua inferiorità 
rispetto agli altri giovani; non 
ha saputo reagire ed è sta­
to travolto e schiacciato da 
cose più forti di lui. 

Si frattura un braccio 
durante una partita di calcio 

Uno spiacevole incidente ha fu­
nestato l'allegra giornata dello 
studente diciassettenne Luigi Fer­
rari abitante in via Tommaso Co­
sta 3. Verso mezzogiorno giocan­
do una partita di calcio al campo 
dell'Acqua Acetosa il giovane si 
è scontrato con un'altro giocatore 
e cadendo si è fratturato l'avam­
braccio sinistro. 

All'Ospedale di S- Giacomo è 
stata ricoverata ieri la bimba Na-
oia Micheli di anni otto abitante 
in via Flaminia Nuova 23. Gio­
cando con delle coetanee la pove­
ra piccola è caduta da un mu­
retto vicino alla sua abitazione e 
si è fratturata la tibia destra. Tra­
sportata immediatamente all'o­
spedale dai famigliari e da alcuni 
vicini è stata ricoverata e giu­
dicata guaribile in trenta giorni. 

Convooazloni di Partito 
SEGoEtall delle sezioni oggi alle or« 

dicioito « tratta t ?• Par-<oe. 
. 1-.SMIXTAJU Mfetceitari' deUUqro: 
(Veilia. Aeqn* Acetosa, Capimeli*. Casal 
Jlurtca. Casdm, Cosano. Fiam.ccov, Isola 
Farnese, Maocarwe. Ostia Antica. Ottilia. 
fanlano. Poote Catana, Settetsmioi, Tot 
Sapi«oia. V«naiciao. 

OKBinZZATni dell* Seleni ojji sii* 
diciotto « trenta Jn Fcdetauooe. 

AGITTB0F <W!« Se*:u>: 0931 alle si-
dono a trenta s Cbtam*. 

JJUOHlSTaATOal delle Seticoi OQSÌ tl< 
k d.ciotto « (testa in Fetletanone. 

1 2 » . MASSA de!I« «2. «yji alle di­
ciotto e trenta a P. Paltone :osi«no ai 
Seoretsti. 

txsr. rootanu <wie «IÌOOÌ 0331 »i-
(« «re ee&ci a uuapitelli. 

lEST. QUAWU si Sttkat, Stip. Brevi 
cani, attrattori I m i toni • rop. Cea-
tr» m*ilrati«M iswl«aic« oggi ali* ora 
20 a Cote***. O.o.j.: BÌMIBZÌOM ttll* 
anioni astrala KMlt. 

AUMEffTAslSTl: CD., compagni jel 
CD. Salatale, delle OC. 11. di Ui» 
W siKAde dell'aiùnenta* <me «331 olio 
aie q riajMtte ia Federante. 

CDttlU nOSITZnitE: Compagni del S'O-
éarato Pror. « del Sad. Nat.«oaIe. (tyj: 
alle ore «Lcsanoove e trenta 10 Ftd. 
(P.au4 S. Andrea della Tallo 8). 

METALL«BICI: O.D. di rellola. P I -
pagai de! Coaitato Snlacale, delle II'. 
II. aditati donasi alle ore dtcìoKo a 
trenta ai Fed. 

ADTOFElBOTftAMTini: C. I». d, «J-
In'a. compagni del Comitato Sodatale « 
o>'!« OC. II.. Attirati di tolti gli im­
piantì e Debiti ATAO « STEF1S, do­
mai »!1« «re diciotto » FeJer«x:(ae. 
O.d j . : IrAU pet i majlorasenh KXCO-
m.ci. 

AMICI DELL'UNITA' 
OGGI x rejpcasaoili di Sex. presso le 

«erjwoti Sedi: l. Sett. a CWwn»: a. 
Sett. a Trionfale. 5. Se», a Testacelo 
<«• 19,30. Il 3. Sett. « P. U*HK*e e 
:I 3. a lUha. «e» l t . 

DOMASI-. Le restwni*Mi tcsaxili 
on-~o l'.Us. <A«!eà> «ra lf. 

RADIO 
nOHAMU UZBWALE — rr.tr-

saii rad*; 7. S, 13. 14. 20.30. 
a.15. — 6,30: Boe*)»»<». l*ii«w 
ò: «Esastica — 6.45: I*»5«ee di to-
«Jeae — 7: urarj». Pms**H del 
tempo, DooMSie* sport — «.43: Mn-
«icàe *rf asfes» — 8-°: Orar*. Ma-
f^a teofers. — 21: U •**<> per 1« 
tesole — 31.»: Unir* cafona 
— 12.15: «rcsestrs Aspi»! — 13: 
0-ar.o. PrentMM del ieapo — 13.15: 
F»*i l'aatotxi. Garitte* — 13 30: li-
boa anrsesle — 14.15-14.30: Vel­
lo « WatSo — 16: Pre*:*.«m del 
tespo. Faestts Mi rneUo — 16.30: ', 
Musica FeMoHstK» — IT: Orche- > 
«r» ftsaaa — 17.30: U t^e d: 

> Vm&n. — 18: Masicie ài La» U-
i T.iVHa — 1 3 » ; ra'wwtà Mar-

eoai — 1S.43: Carnosi ponentase al 5 
FutiTal ii zm «e»» I»33. ©rese- < 
ttn Tr<wa}»h — J9.J0-. I/*?prooo } 
— M: Noce* !«««** — 30.30: 0-
rane. Qaeùo ek« «.ceso t~ *:tn. 
Radxs&ort — 21: La pev« èe. so­
l u Ccerena *«ca!« «vosxsUk di­
retto da fiea» AeoeaW — 22,30: Lei-
ter» da casa altra* — 22.45: Si-
lìettwe — 23,15: Mattea da W h 
— 24: e«fsal« «cari*, l'ila» otti-
te . Bo.-c«wSte. 

SECMM f M B A S U — Ococvih 
ra<U; 13.30. 15. 1?. — 0"e 9: 
T«*h I r«rej 10-11: C**a Seres* — 
1S: Kris*» Ftmr- — 13.45: Ca-
raaoas e il "ss* trio — 14: iìii-
lera «VI sarrif*. 04* casi — 14 30: 
Pnaw natasi — 14.45: kcts'.ro eoa 
Jeaaro *oas* — 15: Orari" rretf-
«fcei * i tra*» — 15.15: Csit-
tVj~m — 16.15: S fr**e*«*e Aa-
re!>o — 16.30: Orrhejtn Aneptla --
17: Pcograraxa per i rafani — 17 
« 30: «Miste eoa so* — 1$ .»• 
Ortk-eiJo cs Kjsatsra 1S.40: Tt>>-
veaiee «jifetwie — 19: « Lnreo» Be-
mt**. • —. 19.30: Welo&e care. U « 
parafa «eli esperti — 20: Orari. \ 
tiaxwera — 20.30: La jx-y» éet < 
»»Uvi • La laaiflia del Santo!» • 
i Giirtta Galixa — 2C: Cari» S: 
t-a* presosi* «arsala. «We ae- S 
*'•**• — 2.30: Salii Varca «tra- ^ 
da — 22.45: Orrado Uj*«av — < 
23: 5 parietta — 23.15: C«»pWo > 
D'teaelMMaw — 23.45-21: Il » . ; 
putrèlle. > 

m a PMCsIHU — 0-e 19.10 \ 
L'«dottore ee.-ooor.co — 19.15 I 
«*rcal« sei teap» — 20.15. «T.r 
certo «1 ogni aera: KoSert S-aaxaai 
— 21: Oaaraio a Besttietts Ore 

! — 22.10: U «pere di Bela Bartok 
— 23,15: l a «Vsst s il secolo, 

: . ! 

j 

SPETTACOLI 
' RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adrisclne, Alcione, Alba, Auso­
ni*, Aurora, Astori*, Ariston, At­
tualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna» Capranlca, Ca-
pranleaetta, Capital, Esperia, Eu­
ropa, Excelsior, Fogliano, Fiam­
ma, Induno, Italia, Imperiale, 
Moderno, Olimpia, Orfeo, Parlo-
11, Quirinale, Sala. Umberto, Sa­
lone Margherita, Superclnema, 
Savola, Splendore, Tuscolo, Tre­
vi. TEATRI: Ateneo, Elissa, Ros­
sini- . 

- •TEATRI 
ARTI: Domani «Macbeth> di 

Shakespeare. 
ATENEO: Riposo. Domani «Bac . 

conto d'inverno > 
ARGENTINA: Ore 17.30, Concer­

to diretto da P. van Kempen 
Musiche di Wagner e Beetho­
ven. 

DEI GOBBI: Ore 21,30: Bonuccl. 
Caprioli, Valeri: « Secondo 
carnet de notes >. 

ELISEO: o r e 21: Compagnia B. 
e Riecl-E. Magni « Letto matri-
- montale ». 

MANZONI: Riposo. 
OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 

Wanda Osiris in « Gran ba­
raonda >. 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
QUIRINO: Ore 21.15: « Resy » 

comm. musicale di G. Giglioz-
zi musiche di Paul Bacon. 

TEATRO DEI SATIRI: Ore 17 
< Bonaventura Precettore a 
Corte > novità di Sto con musi­
che di Vlad, regia di Sergio 
Tofano. Imminente un ritorno 
di grande successo. 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d'Ar­
te Italiano «Tieste» popolare, 
ultime repliche. 

ROSSINI: Ore 21.15: Checco D u . 
rante: « Accidenti ai giura­
menti >. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Il ranch delle tre 

campane e riv. 
Altieri: Stella del mare e riv. 
Ambra-Jovintili: Non mi uccide­

rete e riv. 
La Fenice: Alan il Conte Nero 

e rivista 
Principe: Pelle di rame e riv. 
Ventun Aprile: La moglie ricca 

e rivista 
Volturno: Trinidad e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Messicano 
Adrisclne: La regina d'Africa 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Per chi suona la campana 
Alcyone: Amleto 
Ambasciatori: Fiamme sulla la­

guna 
Anlene: Il grande agguato 
Apollo: Facciamo il tifo insieme 
Appio: Carabina Williams 
Aquila: I due sergenti 
Arcobaleno: Le- /rult defendu 
Arenula: La leggenda di Geno­

veffa 
Ariston: Zitto.... e Mosca 
Astoria: Trinidad 
Astra: Il tesoro della Sierra Ma­

dre e doc. 
Atlante: Tre storie proibite 
Attualità: Uomini alla ventura 
Augustus: Pietà per i giusti 
Aurora: Le jene dì Chicago 
Ausonia: Trinidad 
Barberini;-I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Riposo. 
Bernini: La fiammata 
Bologna: Carica eroica 
Brancaccio: Carica eroica 
Capannelli : Riposo. 
Capitol: La voce del silenzio 
Capranlca: Zitto... e Mosca 
Capranlchetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: L'uomo della mia vita 
Centrale: So che mi ucciderai 
Centrale Clampino: Napoleone 
Cine-Star: Gengis Khan 
Clodio: Una donna si ribella 
Cola di Rienzo: Trinidad 
Colonna: La prova del fuoco 
Colosseo: E" l'amor che mi ro­

vina 
Corallo: La conquistatrice 
Corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Rotaie insanguinate 
Delle Maschere: Amleto 
Delle Terrazze: Totò a colori 
Delle Vittorie: Femmine bionde 
Del Vascello: Quel fenomeno di 

mio figlio 
Diana: Lo sconosciuto 
Doris: Ultimo perdono 
Eden: Il re della Lusiana 
Espero: Addio Mr. Schip 
Europa: Zitto... e Mosca 
Excelsior: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Farnese: Stella solitaria 
Faro: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Fiamma: Zitto... e Mosca 
Fiammetta: The marrying long 
Flaminio: Kangaru 
Fogliano: Stirpe dannata 
Fontana: Il doppio segno di 

Zorro 
fiali»'!»: Il grande cielo 
Giulio Cesare: I misteri di Hol-

liwcod 
Golden: Trinidad 
Imperiale: I banditi di Poker 

Fiat 
Impero-. La nemica 
ledono: Art. 519 Codice Penale 
Ionio: n messaselo de) rinne­

gato 
Iris: Roma ore 11 
Italia: Telefonata a tre mogli 
Lux: La nemica 
Massimo: Lo sconosciuto 
Mazzini: Pietà per i giusti 
Metropolitan: n più grande spet­

tacolo del mondo 
Moderno: I banditi di Poker Fiat 
Moderno Saletta: Uomini alla 

ventura 
Modernissimo: Sala A: Carabina 

Williams — Sala B: Prigionie­
ri della palude 

Nuovo: Primavera di sole 
Novocìne: La montagna dei sette 

falchi 
Odeon: Fuggiamo insieme 
Odesealchi: Alcool • 
Olympia: La «rente mormora 
Orfeo: E* arrivato Io sposo 
Orione: Riposo. 
Ottaviano: Per noi due il pa-

<Bdiso 
Palazzo: n ribelle dei Tropici • 

n grande amante 
Paridi : La domenica non si spara 
Planetario: XV Rass. Intero, del 

Documentario 
Plsza: Don Lorenzo 
Plinins: Città canora 
Preueste: La nemica 
Quirinale: Trinidad 
QairinetU : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: Carica eroica 
Rex: 11 fiume 
Rialto: Capitani coraggiosi 
Rivoli: Cantando sotto la p:offma 
•orna: TI prigioniero di Fort 

IToss 
Ratino: Perdonami se ho pec-

rato 
Salarlo: TI tallone di Achille 
Saia Umberto: L'asso nella ma­

nica 
Salone Margherita: TI tesoro d«" 

Senuota 
Sant'Ippolito: Omertà 
Savoia: Carabina Williams 
Silver Cine: I tre corsari 
Smeraldo: Attento ai marinai 
Splendore: Via col vento 
SUdium: Altri tempi 
Snperrinema; TI più grande «"-

tacolo del mondo - Apertn-
ore 15.30. 

TirriMi*»- Trinidad 
T«Tl- Fn-no» *5i 
T ' , " , " « : ifn uomo tranquilla 
Trieste.; Altri tempi 
Tn«eolo: Anema e core 
Vernano: La valanga gialla 
Vittoria: Trinidad 
Vittoria Ctampino: Riposo 
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La Lazio battuta a Napoli - Clamorosa vittoria della Juventus - Il Milara piegato, a Genova dalla Sampdoria 

TROPPI 
incidenti 

Troppi incidenti sui nostri 
campi di gioco: questo, a no* 
stro avviso, e ciò che ose! con­
ta sottolineare, in questo set­
timanale commento buttalo 
eìu poche ore dopo che el i ar­
bitri hanno fisohiato la chiu­
sura delle nove partite del 
campionato di serie A. 

A Roma, ì lettori e ia lo san 
no, Galli e Pandolfini sono sta­
ti costretti ad abbandonare il 
campo, il primo al 19' • il se­
condo al 43' del primo tempo, e 
la valorosa compagine eìalIo-
rossa, dando prova di un mo­
rale e di un cuore ben degno 
della «Roma de Testacelo», 
ha dovuto giocare tutta la ri­
presa in nove uomini. E* stato 
un meraviglioso assalto alla ga­
ribaldina, che ha fatto impazzi­
re d'entusiasmo i mille • mille 
sugli spalti, e che si è conclu­
so con la meritata vittoria del­
la squadra che da tutti i pun­
ti di vista aveva superato l'an­
tagonista e che aveva saputo 
battere anche I» sfortuna. 

La Fiorentina invece, a To­
rino, più sfortunata perchè col­
pita nei pilastri difensivi e an­
che perche si trovava di fronte 
non già ad un Palermo debole e 
mal guidato bensi ad una Ju­
ventus pungolata dal suo or­
goglio a dimostrare di non es ­
sere ancora morta e sepolta, ha 
dovuto soccombere clamorosa­
mente. Ma come sarebbe finita 
la oartita se i viola non aves­
sero perso il fortissimo centro-
mediano Cervato dopo due soli 
minuti di gioco e poi, al 18* del­
la ripresa, Il terzino Venturi 
che aveva sostituito al centro 
della terza linea il s u o compa­
gno precedentemente infortu­
nato? 

E' possibile, è anche proba­
bile, se volete, che la Juventus 
— non troppo cenerosa Ieri — 
avrebbe vinto comunque, pur 
contro una Fiorentina comple­
ta: ma certo non con quellO-O 
che è qualcosa di molto slmile 
a un record. Per completare 11 
quadro di questa specie di 
...ecatombe torinese, si aggi un­
gano gli altri incidenti meno 
gravi occorsi, sul finire dell'in­
contro, a Viciani, Corradi e Vi-
volo. 

E passiamo a Bologna. Ci li­
miteremo a riferire, parola per 
parola, le « note » con cui l'a­
genzia ANSA ha accompagnato 
il resoconto della partita: «Al 
36' del primo tempo Angeleri, 
in uno scontro di testa, riporta 

' una lacerazione all'arcata so­
praccigliare. Rientra medicato 
dopo 3 . Al 10* della ripresa, 
dopo uno scambio di calci con 
Angeleri, La Forgia viene espul­
so. In un successivo scontro 
con Mike, Angeleri viene seria­
mente contuso allo st inco de­
stro. Due minuti dopo Villa • 
espulso per un plateale sgam­
betto a Garcia ». 

Basta? No, non basta. A 
Udine il centromediano locale 
Morelli è rimasto colpito e inu­
tilizzato dopo soli dieci minuti 
di gioco, e nella ripresa anche 
Revere ha dovuto rinunciare al­
la contesa. E a Genova ecco 
Conti che verso la fine della 
partita riporta una larga ferita 
al volto per cui termina tut te 
coperto di sangue; * Ber nicchi 
che finisce fuori campo per uno 
scontro con Liedholm, • Moro 
che uscendo in quel modo 
a spaccatutto » che è anche di 
troppi altri portieri, colpisce 
violentemente alla testa il suo 
stesso terzino Podestà, man­
dandolo fuori campo per 3 mi­
nuti. 

Ora, dopo auestà poco sim­
patica elencazione che siamo 
stati costretti a fare, vogliamo 
dire ai signori giocatori, e ai 
signori arbitri i quali hanno 
l'incarico dì tutori dell'ordire 
calcistico, che noi, giornalisti 
sportivi, non abbiamo nessuna 
intenzione di rubare il mestie­
re ai nostri colleghl dell* cro­
naca nera. E infino il oubblico 
vuole andare allo stadio a ve­
dere una oartita di calcio, di 
calcio cerne lo si è sempre in­
teso. al pallone e non all'avver­
sarlo. 

CARLO GiORNI 

VISITA AI DUE INFORTUNATI GIALLOROSSI ALLA CLINICA «ITALIA» 

ROMA-PALERMO 1-0 — Tripudio giallorosso dopo la marcatura della rete della vittoria ail opera di Perissinotto: lìronèe, 
Lucchesi e Perissinotto sì abbracciano, mentre dal fondo ac corrono festanti Venturi, Grosso e Bortolctto. 

GALLI: f r a t t u r a del perone 
PANDOLFINI : choc traumatico 

Testimi d'oro \ ingessalo, ne aura per unti quarantina di giorni — Pandol­
fini probabilmente potrà giocare anche domenica — Le fasi dei due incidenti 

» Fi attui <i completa del pe­
rone della gamba destra al 
terzo medio inferiore per 
Galli e choc traumatico con 
prinicipio di commozione ce­
rebrale per Pandolfini: « que­
ste le diagnosi sfilate dal Pro­
fessore Zappala per i due gial­
lorossi infortunatisi. Un bol­
lettino breve, ma penosissimo 
piT ì tifosi della Roma, un 
bollettino che traduce in «-
/>i«rer*a l'entusiasmo di mi­
gliaia di sportici, per la nuo­
va vittoria dei giallorossi sul 
Palermo. 

Ieri sera subito dopo l'in­
cidente occorso ai due attac­
canti ci siamo recati, con al­
tri compagni della redazione 
sportiva dell'Unita, alla cli­
nica Italia, diretta dal Prof. 
Zappala, per raccogliere di­
rettamente dagli infortunati 
tutti i dati relativi agli inci­
denti. 

Siamo entrati nella stanza 

». UH dove alloggia Carletto 
Galli: « Ricordo ben poco 
dell'episodio che mi costrin­
gerà ad un riposo-forzato per 
quaranta giorni — ha preci­
sato il centroavanti •— cer­
cherò, cqmunque di ricostrui­
re il fatto. Avevo superato 
Marchetti, ultimo ostacolo 
prima di affrontare Bertocchi, 
allorché ho tentato di preve­
nire. nel tempo, l'uscita del 
portiere stesso. Bertocchi nel­
la foga dell'intervento ha af­
ferrato contemporaneamente e 
la palla e la mia g a m b a -
stringendosele saldamente al 
petto. 

«Dì ciò che è avvenuto poi 
non ricordo nulla. Ora ecco­
mi qua: venti giorni di in­
gessatura e venti giorni an­
cora di riposo prima di po­
ter riarticolare perfettamente 
l'arto fratturato ». 

Quanta amarezza nel volto 
del-centroavanti giallorosso! 

Nel frattempo arriva la ce­
na e Galli, malgrado tutto, 
mangia con appetito. « E' se­
gno che l'umore non è troppo 
basso » interviene il massag­
giatore Ceretti. Tentiamo, vi­
sto che l'atmosfera comincia 
a rasserenarsi, qualche do­
mandina di rito: « ...così per 
Roma-Lazio... ». Non ci lascia 
continuare: « Avrei chiesto 
quindici giorni di riposo pur 
di ben figurare nel derby stra-
cittadino. Lei mi capisce. Il 
rospo che ho ingoiato nel gi­
rone di andata, ancora mi sta 

Lx\ «OAI, 1>I l 'EHlSSlVOTTO II A SIGLATO • A M PUEMAZIA «-1AIXOKOSS A 

La Roma benché ridotta a nove uomini 
costringe il Palermo alla resa (1 -0) 

. » . . . , — , • . — -

(ili incidenti di Galli e Pandolfini - Come ai tempi di Testacelo si è vista una squadra entusiasmante e generosa - La " tattica sui­
cida,, di Varglien II ha portato i rosanero alla sconfitta - Mortegani espulsò al 9' della ripresa per aver colpito a freddo Azimonti 

R O M A : Tessari: Azimonti, 
Glosso, Trerè; BortoleUo. Ven-
t u l i ; Perissinotto. Pandolfini, 
Galli. Broneè. Lucchesi. 

PALERMO: Bertocchi: Giaroli, 
Marchetti Boldi; De Grandi. To-
deschim: Di Maso. Glmona. Mar-
tegani. Cecconi. Sukru. 

Arbitro: sig. Pieri di Trieste 
Reti: nella ripresa al 17- Pe­

rissinotto 
A'otc. spettatori 30 mila Bella 

giornata, terreno regolare- In uno 
scontro con Berlocchi, al 19' de) 
primo tempo. Galli si fratturava 
il perone. In uno scontro con To-
deschini al 43* del primo tempo 
Pandclfim. colpito alla testa, do­
veva lasciare il campo e veniva 
ricoverato in ospedale con so­
spetta commozione cerebrale. AI 
9' della ripresa Martegani veni­
va espulso. 

Una volta tanto permette­
te al vostro cronista di ab­
bandonare la consueta fredda 
obiettività della critica e la­
sciategli gridare, così come un 
ifoso qualunque, il suo en - , . t p r e n d e r e I a m a n o d a l 

lusiasmo: « Forza Roma! Ev- * . . . . . . _ . _ _ 
viva i giallorossi.' ». Scusate 

prime tempo perde Galli, che 
riporta una frattura bassa 
del perone; 2) al 43 del pri­
mo tempo l a Roma perde 

anche Pandolfini per sospet­
ta commozione cerebrale; 3) 
al 16' del secondo tempo l'ar­
bitro Pieri espelle Martega-
ni. centroavanti del Palermo, 
reo di aver colpito e freddo 
Azimonti. 

Dunque la Roma, prima in 
d.eci e poi addirittura in no-
»-e uomini, ha giocato quasi 
lutto l'incontro in condizio­
ni numeriche di inferiorità: 
ebbene nonostante questo 
grave, pesante svantaggio, la 
squadra giailorossa ha con­
quistato l'intera posta in pa­
lio. dando una prova super­
lativa di volontà e di carat­
tere. La squadra giallorossa 
ha saputo incassare i due con­
secutivi colpi della malasorte 
con animo sereno, non si è 

la parentesi, amici siciliani, 
ma probabilmente anche voi 
se vi foste trovati ieri tra i 
a trentamila » nelF infuocato 
catino dello Stadio Torino, 
anche voi, amici siciliani con 
la signorilità e il sano senso 
delio sport che vi contraddi­
stingue avreste giustamente 
battuto le mani alla generosa. 
gagliarda prova della squa- y 
dra piallorossa ed avreste i 
severamente criticato la sciai-1 
ba, incolore, prestazione del- ' 
l'undici rosanero. 

E non vi tragga in inganno j 
il nsuitato. che dice 1-0 a* 
favore della Roma, perchè è . 
un risultato bugiardo, un. ri- ' 
sultato che non rispecchia il ' 
divario dei valori in campo) ? 
e la differenza di giuoco — ' 
rome volume e come qualità 
— esistente tra le due squa­
dre. Bastano tre elementi, 
che stralciamo da!!a cronaca 
per dare una impressione e-
satta dell'incontro: I) La Ro­
ma a'. d:ciannoves:mo del 

nervosismo e dall'orgasmo 
non si è lasciata trascinare 
n t ' e pastoie del gioco duro. 
ha reagito con la calma e la 
forza di una grande squadra, 
ha imposto il suo gioco ed 
ha vinto. Giusto dunque tri­
butarle gli elogi che le spal­
lano. 

Un «j.ud 7.0 s.ngoio sugli 

ta nel fianco della squadra 
Siciliana; bravi Bronèe e P e ­
rissinotto. lavoratori instan­
cabili che non si sono con­
cessi mai un attimo di sosta, 
un attimo di riposo; bravi 
Galli e Pandolfini per quel 
po' che sono riusciti a fare 
nel tempo che sono rimasti 
in campo. Tutti bravi; una 
R o m a veramente entusia­
smante per i! coraggio e il 
cuore, una Roma che ci ha 
fatto ripensare aila squadra 
di Testacelo, alla squadra del 
periodo d'oro di Attilio Fer­
raris e di Fulvio Bernardini. 
E bravo anche al pubblico, il 
più grande pubblico d'Italia. 

E il Palermo? Ben povera 
.'quadra quella j*sla ieri al 
campo Torino, ur.a squad-'f 
stanca, slegata, povera ài 

idee e quel che più conca 
priva di una sana imposta­
zione tecnica. Forse ieri il 
Palermo, non per merito pro-
i rio ma m seguito agii Ir>-
c.uenti che avevano meno 
mnto la Roma, avrebbe pot i-
to tornare a casa con una 
mezza affermazione, ma non 
ha saputo approfittare dello 
circostanze favorevoli: e qui 
le colpe .maggiori sono dello 
allenatore Varglien II. il qua­
le non ha capito l'andamento 
dell'incontro e ha portato i 
s'ioi uomini alla - ' e n f i t i 

Tentate eh" la squadra ro~ 
sanerà non _->'è scoperta nem­
meno in quel periodo in cui 
la Roma giocava con ben due 
uomini di meno, non ha ten­
tato mai. non si è portata 
mai all'attacco in maniera se­

ria. organizzata. Cocciuti, 
ostinati. ì rosanero hanno 
continuato a tenere Marchet­
ti sino all'ultimo sulla linea 
dei terzini, hanno continuato 
a tenere Todeschini, che come 
il centromediano non aveva 
più nessuno da marcare, arre-
tratissimo. hanno continuato 
a tenere sino all'ultimo le due 
mezze ali in posizione di di­
fesa e non di attacco. Per­
chè Varglien II non ha osa­
to? Perchè non ha utilizzato, 
proiettandoli in avanti, Mar­
chetti e Todcschini che gio­
cavano senza avversario? 
Forse mirava al 'pareggio, ma 
con quella tattica suicida ha 
favorito lo slancio in avanti 
della Roma ed ha perduto 
una occasiono d'oro per co­
gliere una affermazione 

La "caricavi dei giallorossi 
Ed ora avanti con la ero- z.ont» da ambo le parti e 1 

naca, che meglio di noi vi 
racconterà le fasi d; questa 
Roma-Palermo. Oltre trenta 
mila persone affollano lo 
stadio « Torino * e si godono 
i tepori di una giornata vera­
mente primaverile"* sole, luce 
animazione e solita orgia di 

r.picchi si <nis.>eguono ai ri­
picchi: al 14' nuovo fallo al 
dann: di Perissinotto. Batte 
fJronèe alto a parabola sulla 
barriera, la Dalla viene rac-

palia finisce fuori. Il finale 
è di marca giallorossa. ma 
la sola azione, degna di que­
sto nome, è al 42": Bortolet-
to. traversa in avanti a Pan­
dolfini. che scorto Lucchesi 

celta da Galli di testa e gì-Isolo sulla sinistra passa ra-
ra*a. ma pa=-ca a lato. E' ladinamente . Lucchesi s'impos-

I RISULTATI 
e la classifica 

3-1 
2-1 
8-t 
3-» 
5-§ 
1-0 
Z-l 
*-# 

! - • 

I r isultati 
* Bologna-Atalanta 
•Inter-Pro Patria 
•Joventos-Fiorentina 
•N'apoli-Laiio . 
* Novara-Torino 
'Roma-Palermo 
*Sampdoria-Milan 
'Spai-Triestina 
'Udinese-Como 

Le partite di domenica 
Bologna - Inter 
Udinese - Invento* 
Pro Patria - Napoli 
Atalanta - Novara 

Fiorentina-Palermo 
Como - Roma 
Latto- - Sampdoria 
Torino - Spai 
••Man - Triestina 

Inter 
Milan 
Juventus 
Roma 
Bologna 
Napoli 
Lazio 
Triestina 
Udinese 12 
AtalanU 22 
Fiorentina 22 
P. Patria 22 
Torino 22 
Sampdor. 22 
Novara 22 
Spai 22 
Palermo 
Como 

ultima azione del centroavan- sessa delia palìa e fugge s i -
drappi giallorossi. S: inizia *.-.. poi l'infortunio, che arriva'no in fondo, poi crossa, ma 
alle ore 15.10 agli ordini de][al 19'- Bortoletto effettua unjBertocchi cpn un bel tuffo 
signor Pieri di Trieste- :1 .'anelo lunghissimo sul ciuakjin avanti blocca e spezza l'a-
calcio d'inizio tocca al P?ìer- «> gettano Marchetti e Galli.jzione. Fatale il 45' per la Ro-

mentre Bertocchi esce alla d i - ima: su una palla alta Tode-
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ROMA-PALERMO 1-8: Pan-
dclfini, duramente colpito al 

«aro abbandona il rampo 

uomini è veramente ìpipossi-
bile; tutti i giallorossi. ila 
Tessari a Lucchesi, hanno 
giocato una grande e genero* 
sa partita, tutti si sono bat­
tuti coraggiosamente sino a l ­
l'ultima stilla di energia. Bra­
vo Tessari, autore di un paio 
di prodigiosi interventi; bra­
vi Azimonti, Grosso e Tre 
Re. tenaci ed irriducibili a v ­
versari per gli avanti rosa** 
nero; bravo Lucchesi, ficcha­

mo. che imbastisce una bel­
la azione suj!a s:r.?*ra co:: 
Gimona, Martegani e Cecco­
ni. azione che sfuma però pei 

.'il pronto intervento di Por-
', ' etto. 
i L'inizio e prudente le due 
^squadre si studi J:I:> e ncn si 
scoprono troppo. Subito , pri­
mi incidenti; »•! 3' Sukru e 
Bortoletto sì dumi» ;:r.a t*e-

!?jmenda zuccata; al 4" Calli. 
'lanciato da Bronèe. viene ar­
restato con una spinta da 

l'Marchetti in area, ina i a r - ' 
~ b tro iasc. correre La Rom. 

non trova ancora la cadenza 
il ritmo e : rosanero ne ap­
profittano: al 5' Di Maso 
scende veloce sulla destra e 
da a Gimona. che spara in 
c».rsa ma sbaglia nettamente 

iti bersaglio; al 6* ancora T)i 
Maso mette m azione Marte­
gani. che si porta in pos:-
z'ene di tiro, ma poi sbaglia 
Ancora un fallo rosanero a' 
7*: questa volta lo commette 
Cecconi ai danni di Bronèe. 
Pteri concede una pun :z:one 
che batte lo stesso Bronèe 
con violenza, ma Bertocchi 
psra In bello stile. Sulla ri­
messa in gioco il P i ermo si 
stende e dà vita aiH più bel­
la azione della par; ta: D 
Maso scappa come un ..?;»* M 
te. poi mette indie'«-J a Mar 
fegani che traver-a pronta­
mente sulla sinistra, tocca 
Sukru di testa e :a calla fi^ 
nisce sul « piede buono » di 
Ceccani: tiro rabbioso, ma 
Tesseri si stende e respinge 
4i pugno. Raccoglie Marte­
gani che replica immediala-
irente. ma Grosso intercetta 
e « i v a in corner. 

Si va avanti senza convin 

.-peiata. Scontro a tic; ha lai schini e Pandolfini si scon-
De«?io Gaì'.i. che viene por- 'trano violentemente: il gialW-
•aio fuori a bi accio rosso, appare stordito e v ie-

S, riprende, dopo un palo.ne portato fuori. Subito dopo 
d: ivi r-.u* ci - on-'on? ma :l f-.schio di chiusura del pri­

mo tempo. 

I cannonier i 
19 reti: John Ilansen; 17: 

Nordabl: 11: Vi volo; J3: 
Baeei, Galli, Basmossen; 12: 
Lorenzi: II: Bertoloni; 10: 
Njers . .Seca: 9: Bnrini. . lep-
pson; 8: Praest. Vitali: 7: 
Amadei. Bettolini. Boseolo. 
Cade II. Carapellese. Curtì. 
Moro. Pandolfini. Piota. Soe-
rensen (Tr.). 

azione Bortoletto, che dalla 
destra traversa lungo a Bro­
nèe; il danese uncina la palla 
e poi di sinistro lascia par­
tire un violentissimo tiro che 
va a baciare io spigolo in­
terno del palo sinistro di Ber­
tocchi e ritorna in campo. 
Sopravviene Perissinotto di 
corsa e trascina dentro la 
rete la palla. Entusiasmo a 
non finire: il pubblico e i 
giallorossi sembrano impaz­
ziti. 

Si riprende e il Palermo he 
una debole reazione, ma su­
bito dopo torna a rinserrar­
si in area. «Di/cndoiio lo 0-1» 
commenta ironico il pubblico 
sulle gradinate * Si contenta­
no ». Così il notes continua a 
riempirsi di nomi qtallorOssi: 
Al 24* Bortoletto (meraviglio-
M» il finale del mediano ro­
manista lascia partire un 
gran tiro che Bertocchi pars 
in tuffo: al 2.V una bella staf­
filata di Perissinotto fa la 
barba al palo sinistro di Ber­
tocchi; al 29* Bortoletto e 
Bronèe in tandem seminano 
il panico nell'area rosnnero, 
ma il tiro finale dell'interno 
sibila alto una spalla sulla 
traversa. Al 40' Bertocchi è 
costretto con un gran tuffo 
a togliere la palla dai piedi 
di Perissinotto. E i rosanero? 
Girano per il campo senza 
convinzione, hanno il fiato 
corto e le gambe mozzate. 
non sanno più quale av \er 
sario tenere. Ancora un po' 
poi l'atteso fischio finale e i". 
tripudio giaHoros^o. 

senza poter controllare la ca­
duta: altro colpo. Voglio am­
mettere che nell'intervento del 
Palermitano non ci sia stata 
malizia... però! Che botta! 
Speriamo che domenica, nel­
la trasferta di Como, Pandol-
fini possa scendere in campo». 

In quel speriamo abbiamo 
letto dei dubbi e Pandolfini 
stesso ce ne chiarisce la na­
tura: « Come ricorderà, un 
incidente analogo mi è capi­
tato in Svezda. Speriamo che, 
questo choc non sia stato f a ­
vorito proprio da quello. Il 

Subito dopo l'incidente i nostri Paloccì, Nibi e Vallerò-
tonda hanno portato ai due giocatori infortunati i sinc'èri 
auguri dell'Uniti e dei suoi lettori per una pronta guari­
gione. Nella foto: Pandolfini ricorda con Palocri l'anoloso 

infortunio oc-corsogli nell'incontro con la Svezia 

qui. . P a t e m a , andrà 
l'anno prossimo ». 

alleimi ti/osi /edeltariitii han­
no cercato di distrarlo. Noi 
ne approfiftinnio per liceii-
ìinrei e per andare a far vi­
sita all'altro infortunato: il 
nazionale Egisto Pandolfini, 
die alloggia in una stanzetta 
di fronte. Il medico gli ha 
imposto almeno due giorni di 
riposo assoluto: il suo infor­
tunio è, per fortuna, molto 
meno grnue. Pandolfim sorri­
de. ascolta la radio. Ci fa os­
servare la fronte e la regione 
teniporafe colpite nel doppio 
urto. Anche per lui la solita 
domanda: « Com'è andata? ». 

Scena muta. Ceretti ci spie­
ga che Pandolfini non ricor­
da nulla. Giriamo la doman­
da al popolare masseur che 
ci accontenta immediatamen­
te. mentre l'illustre interes­
sato lo ascolta attentamente: 
» Pandolfini è scattato su un 
pallone contemporaneamente 
a Tode-ehini. In seguito al­
l'urto Egi-to. colpito forte-

EXXIO PAI.OttI j mente in fronte, è andato g.ù 

per ; professor Zappala mi ha con­
statato anche delle disfunzio­
ni visive. Ma ora mi sento 
meglio. Se tutto procede s e n ­
za altri intoppi domenica a 
Como ci sarò anch'io ». 

Ci associamo senz'altro al­
l'augurio del toscano non solo 
a nome degli sportivi, ma in 
modo particolare a nome del 
nostro giornale, che invia un 
affettuoso « Arrivederci pre­
sto» a lui e a Carletto Galli. 

Mentre stiamo per co»ipr-
darci, proprio sull'uscio, in­
contriamo Renosto oramai 
quasi perfettamente ristabili­
to. E' il caso di fare un terzo 
augurio: * Arrivederci presto 
anche a te "Toceto"' *.' 

GIORGIO NIKI 

La ripresa in.z.a ion una 
brutta notizia: mfatt:, v ene 

.comunicato che le condizio­
n i di Pandolfini sono piutto­
sto =erie. si parla di commo­

z i o n e cerebrale. La Roma al­
linea i nove superstiti ed al 

• f-.schio dei v*a parte come una ! 
furia sotto gì: urli d'mcorag- j 
giamento della folla, tutta in 

jniedi: le maglie ro^-e sem­
brano moltiplicarsi come pei 

.incanto. tut*i si danno da ta­
ire per due. Una carica! Al 2' 

l a n a è carica di elettricità:jun bel tiro d: Lucchesi va 
il pubblico gr.da. i siocator: fuori d. poco, al 3" GiaroI: e 
;ono eccitati. Con grande =or- ' costretto a -cianchettare.» Pe -
presa il Palermo non appro- ìrissinotto. al 6' una - sven- j 
fata del vantaggio numerico .loia » di Bronèe è parata dif- | 
» lascia Marchetti arretrati.*--ficoltosamente da Bertocchi 
?:mo. quasi a tr-rz no 'ìbe-o • AI 10' l'esplosione di Mar-
tuttavia l'infortunio di Galli ìtegani. Testar, esce dai pa*. 
ha un po' disorientato la Ro- oer rimettere in gioco la pal-

"%?/* 

ma. 11 Palermo preferisce gio­
care su'.Ie ali e mantiene i". 
?uo schieramento difen«>vo 
copertissimo; batti e ribatti a 
metà campo e poche dunque 
!e azioni di rilievo. 

Al 32' Dj Maso e Gimona 
scendono in tandem sulla 
destra, poi il «capitano» la­
scia partire un bolide che 
Tessari con un meraviglioso 
volo devia in corner a mani 
aperte; al 35* fallo di Azi-
monti su Martegani e con­
seguente punizione di Sukru. 
che fa la barba alla traversa 
Al 40' fallo di Tre Re su Di 
Maso; tira Giaroli, raccoglie 
di testa De Grandi, ma la 

la e il centroavanti rosanero 
cerca di ostacolarlo; le solite 
finte, le solite corset te. po' 
mentre il pallone vola in 
aria si vede Azimonti cadere 
a terra dolorante. L'arbitro 
interviene ed espelle Marte­
gani. cho confessa di averlo 
colpito per replicare ad un 
precedente fallo del terzino. 

In nove contro dieci i gial-
lorossi giocano ancor meglio 
e riprendono la carica, men­
tre il Palermo non accenno 
affatto a voler uscire dalla 
tattica chiusa. I rosanero si 
salvano un paio di volte for­
tunosamente, ma infine capi­
tolano al 17». Dà il via alla 

Udinese-Como 1-0 
UDINESE: Phi. Zorzi. Mo-e- : 

To->o: Moro. Reve-e. Ca^tj d"> 
Szoké. P.oeger. Me-.eco: M. V«-
%cc 'Ari. 

COMO Barde! .. Bo«:ard: Q i . 
dri, Origgi; Lavezzan. Mezzadri. 
Catta-.eo. Gra::or.. Gmar.d: Luo« 
ci. Dossi 

.Arbitro- Perrardi d B o l o ^ a 
Rete Srofce a. 14' de' a r.o-esa 

ROMA-PALERMO: 1-fl — L'infortunio di Galli: il centro­
avanti giallorosso dolorante è. a terra, mentre si apprettano ^ _ ̂  
prema rosi Lucchesi, l'arbitro Pieri e 11 rwaner» Giarati. l^iu'*":e'VlmoiVrVni« "degli a* 

LTDrN'F. 22 — Una brtrti isrra 
partita ricca di incìdenti. *er"i*-
nata con la fortunosa \ teoria 
dei padroni di casa. rr>3 -e i'-
punto segnato da Sic-ce a! 14' 
della ripresa è scaturito da »..*• 

( rimando dì un terzino n ~ . . : ro 
che incontrava la gamba aeli . it-

'taccante che ribatteva imcvarao:.-
mente in rete, e altrettanto \c"o 
che la sfortuna ha p e r s e g u a l o 
l'udinese togliendole pr»rra l'ar-
porto del suo centro r-edja-i» 
dopo nemmeno 10" dall'ini? o e 
quindi quello di Rovere reìU r;-
presa. ragione per cui r*a do\uto 
badare a difendersi- Si è difesa 
bene anche se qualche volta i;a 
dovuto salvarsi da situazioni sca­
brose con un pò* di fortuna, ma 
ha saputo erigere davanti al c o n ­
tino! assalti degli attaccanti co­
maschi invero poco brillanti, una 
salda barriera. 

La partita è risultata alquanto 
povera di cenni di cronaca se si 
eccettua appunto la segnatura 
dell'unica rete e un inciderne 
provocato da una decisione arbi­
trale. La rete bianconera è stata 
marcata al 14* della nore>a su 
azione condotta da Vascellan il 
quale crossava raso terra a pochi 
metri dalla porta: Onggl liberava 
deciso ma la sfera incontrava 
una gamba di Szoke e terminava 
la sua traiettoria in rete. 

I Dieci TT.lnuti dopo un tjlP <*! 

Luosi batteva sulla faccia inter­
na di UT. rrorita:».:* VM veniva 
fermato su'la itr.ea da Pm L'ar­
bitro dapprima concedeva il pun­
to. ma poi per :e proteste de<i • 
udinesi ir.terpellava 11 segnalinee 
ed annullava, provocando a sua 

Marchetti (di «paUr) «oitleaa BerttMCki Tzurci. <i.***M 

mi 
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SECCA SCONFITTA PER 1 B1ANCOAZ/URR1 IN FORMAZIONE R MANEGGIATA 

La Lazio battuta al "Vomero19 3 - 0 
da un Napol i in grande giornata 

Le reti realizzate da Vitali (z) e Amadei, - Grande partita di Jeppson - Un goal 
di Caprile è stato annullato dalV'arbitro, quando le due squadre erano ancora in parità 

NAPOLI: Casari; Delirati. Gra-
maglia, Vlney. Castelli, Granata. 
Vitali, Amicaielll, Jeppson, Ama­
tici, Pesaola. 

LAZIO: Sentimenti IV: Anto-
nuzzi. Malacarne, Furiassi, Puin. 
Sentimenti V. Pucclnelll, Erede-
ten, Antoniottl, Larsen. Caprile. 

Arbitro; Massai di Pisa. 
Marcatori: Amedei al 38*. Vi-

Tili a. 42 de. primo tempo Vi­
tali a' 28' della ripresa 

Cile d-ani»oio- 1 a Q per la 
Inizio 

Note: a uè gol annusati al Na­
poli e uno alla Lazio. Tempo bel­
lo terreno buono. Spettatori 2fi 
mila circa. Incasso 15 milioni. 

e' 

' Or. 

u 

(Dal nostro corrispondsnta) 

: NAPOLI, 22 — Si era in­
cominciato, non diremmo pro­
prio col batti/tacca, ma in­
somma con un'aria da ordi­
naria amministrazione. La 
giornata era morbida e chia­
ra, e l'erbetta verde del cam­
po (oh le 7)ialedette pozzan­
ghere di domenica scorsa!) 
era carezzata da un sole pa­
stoso e pieno di colute; vi 
diamo questi brevi tocchi non 
per fare un bozzetto descrit­
tivo o esercitazioni di paesey-
gistìca letteraria, ma per cer­
care di rendervi l'atmosfera 
in cui Napoli e Lazio hanno 
cominciato a tirare calci al 
bel pallone di cuoio giallo, 
fiammante .apparso al centro 
del campo prima dell'inizio. 
- Era una atmosfera di va ­
canza, svagata, quasi. I due 
-undici parevano pensare. 
« stiamo tutti e due incomple­
ti ,il tempo è morbido ed in­
vita a trotterellare senza 
troppo slancio, non ce la 
prendiamo troppo calda » 

La Lazio aveva rinunciato 
all'idea di giocare col cate­
naccio, come prima della par­
tita era stato detto da Qualche 
parte, e si distendeva abba­
stanza piacevolmente e bene 
a mezzo campo, mentre il Na­
poli era guardingo e preoccu­
pato di non scoprirsi troppo 
alle spalle, dove non si sapeva 
ancora Del Frati in che con­
dizioni si trovasse, per cui 
Granata si era prudentemente 
sistemato molto indietro, ri­
spetto al suo posto abituale in 
campo. 

Il primo tempo sembrò cosi 
avviato sul binario della tran­
quillità, e non pochi spetta­
tori, un po' delusi, comincia* 
rono a tirare in ballo la tra­
dizione, che vuole molto nu­
merosi i matches pari fra Na­
poli e Lazio, e mar/ari a reti 
vergini* < . < . . . - , 

Ooni tanta qualche folata 
pericolosa, di qua e. di là, 
sembrava ràtnjfvare l'atmo­
sfera, poi s i spegneva, e tut­
to tornava come prima. 

Il fatto è che la Lazio ha 
un'inquadratura discreta, ab­
bastanza solida in difesa, do­
ve vanta uomini di buona ta­
glia atletica e pronti colpito­
ri e non priva di idee nel 
quadrilatero, ad opera sopra­
tutto dei due biondi interni 
stranieri. Però, a questa buo­
na intelaiatura, non corri­
sponde una adeguata decisio­
ne dell'attacco, che è fragi­
lissimo e non si sogna di li-
rare a rete manco se lo spa­
rano. Siccome nella prima 
parte del primo tempo il Na­
poli appariva svogliato e sen­
za « verve ». con Amadei fer­
mo. Jeppson a disagio contro 
.il tenacissimo Malacarne, ed 
Amtcarelli emozionatissimo. 
le forze si sono equilibrato fi­
na ad un certo momento. Per­
chè ìa difesa bianco-azzurra 
aveva buon gioco >ontro un 
attacco sfasato, e « teneva » 
abbastanza bene. 

Quando invece il Napoli, 
per uno di quegli improvvisi 
miracoli calcistici che non si 
riuscirà mai a spiegare esau­
rientemente (noi ce lo sDie-
ghiamo ma in parte, con una 
fiammata di ritorno di .classe 
avvenuta in Jeppson). è ap­
parso trasformato, voglioso dì 
gioco, costruttivo, allora la di­
fesa laziale non ha retto più 
ed ha incassato due diretti 
al mento Jfella ripresa il mi­
racolo avvenuto verso la fine 
del primo tempo è divenuto 
stabile auasi ver tutti i 45'; 
e la Lazio & stata minsi sem­
pre, in balia del Napoli. 

Questa è stata la partita di 
ogoi. in breve. 

Noi pensiamo, tra l'altro. 
che non ci sia, nel gioco del 
calcio, un assioma più ralido 
di questo: « Per vincere biso­
gna tirare in porta. Potete co­
struire tutte le azioni che vo­
lete a mezzo campo, se non 
tentale di concludere avrete 
sempre torto ». 

£ questo vale per la Lazio. 
A voler infatti giudicare dal­
la impostazione di gioco, dal 
volume e dalla qualità di trio-
co impostato a metà campo, 
ebbene la Lazio non avrebbe 
meritato il gravoso passivo 
subito. Però, a voler giudicare 
dal numero di tiri a rete, dal­
l'intraprendenza nel conclu­
dere, dalla sbrigatività, dalla 
decisione, ebbene il tre a ze­
ro è più che oivsto La Lazio 
dunoue. ha avuto torto ed il 
Napoli ha avuto raaione Tut­
to quL 

Ed ora la cronaca: \ja pri­
ma parata & ver «rvvfc;» Sen­
timenti, che al 3' deve ag­
guantare un pericoloso croMg 
di Vitali fintraorendentissimn 
oggi), tfttomto rulla destra a 
Sentimenti V. 

Qualche rimpallo un po' pe­
ricoloso in area del Napoli 
successivamente, poi una bel­
la azione laziale, impostata 
da Bredesen, costruita da An­
toniottl, e conclttsa da Capri' 
le, che'però si fa soffiare il 
pallone. 
. All'? Vitali conferma di 
stare in venm atrovegando i n ­
torno a tutta Vana di rigore 
laziale, e disseminando av­
versari di Via e di là. La bra­

va ala destra sciupa tutto, pe­
rò, con un tiro altìssimo, 

Saltiamo ora a pie pari fino 
al 16' poiché, se volessimo far­
vi la cronaca di questi otto 
minuti, vi annoteremmo con 
una sjrie di ( rimpalli, mi-
achlette e di palloni a mela 
campo. Dunque saitiamo al 
16' che registra una sicura 
uscita di Casari sui piedi di 
Puccinelli, ben lanciato do 
Bredesen. 

Al 19' si ha la prima delle 
molt.' reti .annullate per una 
ragione o per l'altra: punizio­
ne di Amadei da circa 40 me­
tri, Jeppson schizza sulla pal­
la assieme a Sentimenti IV, il 
quale viena trattenuto mentre 
sta per avventarsi sul pallone 
Intanto entra conte un bolide 
Pesaola che riesce a resistere 
alla carica di Antonazzi, « ad 
in/ilare con ttn raso terra di 
sinistro. Ma Massai annulla 
per la cattiveria fatta a 
Cochi. 

Il Napoli sta giocando, in­
tanto, schierato in un modo 
curioso. Granata, come si è 
detto, arretrato, ed Amadei a 
centro campo di fare da rac­
cordo. Una specie di clessi­
dra, non si capiscp co i perchè 
la Lazio, dal canto suo. ri­
sponde con il trucchetto di in­
vertire le ali, cui il Napoli re-
elica invertendo, a sua volta 
i terzini. 

Ma è tutta roba che non fa 
molto brodo, e la partita non 
esce dai binari del tran-tran 
Al 24' la rete annullata alla 
Laazio; Larsen approfitta di 
un rimpallo su Castelli e fa 
una specie di tiro-centrata, la 
palla v iene alzata da Casari 

'contro la traversa e torna in 

I campo, riprende di testa Puc­
cinelli e ricolpisce la traver­

sa, sul rimbalzo Caprile rac­
coglie e segna, ma Massai an­
nulla per fuori gioco dell'e-
ttrema. Sfortunata la Lazio 
nella prima parte di questa 
azìon". 

Al 26' identica (o quasi) si­
tuazione in area laziale: Ami-
carelli dà a Vitali che tira. 
« Cochi » alza sulla traversa 
sul rimbalzo riprende Pesaola 
di testa, ma Sentimenti IV. 
con un aran tuffo, vara. 

Al 37' Jevrtinn fa mandar 
le mani ai tifosi partenopei: 
taglio di testa al centro da 
parte di Vitali, il centravanti 
svedese e solo davanti al por­

tiere laziale uscito alla dispe­
rata Il tiro di Jeppson incoc­
cia proprio, con tutta la por­
la libera, il corpo del guar­
diano laziale. 

Non si è ancora, spenta la 
salvetta di fischi che ha accol­
to l'errore di Jeppson. che 
succede il « miracolo » anzi­
detto; lo svedese, forse punto 
sul vivo dalla riprovazione 
d^l pubblico, si dà da fare in 
modo smagliante: al 36' rice­
ve da Pesaola sulla sinistra, si 
destrenata fra due o tre av­
versari, ne viene fuori, tocca 
ad Amadei, il quale si aggiu­
sta di destra, e da fuori arca, 

La scheda Totocalcio 
Bologna-Atalanta (3-1) 1 
Inler-Pro Patria (1-0) t 
Juventus-Fiorentina (8-9) I 
Napoli-Lazio (3-0) 1 
Novara-Torino (2-0) 1 
Roma-Palermo (1-0) 1 
Sampdoria-Mllan (2-1) 1 
Spal-Trìestina, (2-0) 1 
Udinese-Como (1-0) 1 
Cagliari-Genoa (1-1) X 
Padova-Treviso (0-0) X 
Siracusa-Brescia (1-1) X 
Alessandria-Pavia (0-0) X 

La direzione del Totocal­
cio informa che, a spoglio 
ultimato delle schede, nel­
l'odierno concorso si sono 
registrati 3.092 «tredici, a 
ciascuno del vincitori spet­
teranno circa 67.900 lire: 1 
« dodici » s o n o risultati 
24.918 e la quota di premio 
è di circa L. 8.370. 

spara di sinistro, in diagona­
le. Nulla da fare per Cochi, 

Il Napoli, sulle ali dello 
slancio, ritrovato dal condot­
tiero del suo quintetto (che in 
queste azioni ci ha ricordato 
il Nordhal dei tempi belli) in­
siste, e martella al corpo la 
Lazio. 

Al 41' Jeppson fa filare al 
centro a Vitali smarcato. Tiro 
pronto dell'ala, che però col-
pìsce la base del palo sinistro 
Un minuto dopo secondo di­
retto al mento della intontita 
difesa biancoazzurra. Jeppson 
tocca a Vitali, a Castelli, che 
avanza fin sulla linea di fon­
do sulla destra, e crossa, testa 
al volo di Vitali e rete. 

Nella ripresa la Lazio tenta 
di farsi più pericolosa ma la 
incapacità di tiro a rete d°l 

suo attacco è veramente enor­
me Bredesen e Larsen impo­
stano un mucchio di azioni, 
ma nessuno si decide a con­
cludere con un tiro qualsiasi. 
(Neppure loro, però). T*utt'al. 
più i laziali ci cavano fuori 
qualche calcio d'angolo. 

Ma il Napoli marcia sulle 
ali del successo: Amicarelli ed 
Amadei adesso giocano con 
impegno, i due laterali bril­
lano ancor più del pruno tsm-
po, Delirati, rinfrancato da un 
buon inizio, si dà da fare or­
mai bene, e, lentamente, come 
a braccio di ferro i laziali si 
piegano sotto la pressione 
partenopea. 

Al 9' « Cochi » deve salvarsi 
di piede su Amadei, al 10' è 
Vitali che tira fuori su un bel 
tocco di Jeppson, al 14' Vitali 
segna su lancio di Pesaola 
(che aveva ricevuto da Jepp­
son) ma Massai av va già fi­
schiato il fuori gioco. 

Al 19' Sentimenti deve ef­
fettuare una bella parata su 
tiro a volo di Vitali che con­
clude un bel palleggio di te­
sta -Al 28' (dopo una buona 
azione laziale conclusa con un 
tiro — finalm lite! — di Bre­
desen, ma a lato) magnifica 
spunto di Vitali, che si porta 
la polla verso il fondo, palleg­
giando di testa, poi si libera 
di un avversario e da ad 
Amadei, il « capitano » avan­
za e tira, spiazzando Senti­
menti - all'ultimo momento 
però Cochi allunga un piede, 
e riesce a deviare il pallone 
che stava avviandosi in rete. 

Al 35' il Nuvoli nassa anco* 
ra: rimessa in gioco, palla a 
Pesaola. cross, e testa di Vi­
tali schizzato dietro l" spallo 
di Furiassi, mentre Sentimen­
ti IV resta impalato. Forse oli 
è andato il sole neali occhi. 
perchè, mentre Antoniotti ri­
mette la valla al centro .si fic­
ca in t"sta con rabbia un ber­
rettino nf>ro 

Si riprende coi Nanoli che 
aioca fra due guanciali e la 
Torio non doma ma scorag­
giata. 

Al 40' Puccinelli. anzi, rie­
sce a cogliere la traversa, di 
sinistro .ina è una maarn con­
solazione. poiché il Napoli 
torna all'attacco, e bersanlia 
di tiri la rete di Sentimenti 
Al 44' Jenrìson. ricevuto un 
IW rìffitannin di lacco di Vi­
tali tira fuori da un vasso. 

Al 45' però segna, su un in­
telligente passaggio di Ama­
dei. Ma non può siglare col 
sui nome la rete. Poiché il 
tempo era già scaduto, anche 
se il fischio di Massai non lo 
aveva sentito nessuno. 

1 migliori: Vitali. Jeppson, 
Granata per il Napoli. Per la 
Lazio- Fuin, Malacarne, e % 
due interni 

ENZO STRIANO 

Il New York vittorioso 
sul Rapid di Vienna (4-3) 
NEW YORK. 22 (AP.). — Di­

nanzi ad un pubblico di circa 
10 000 persone, la squadra vien­
nese del * Rapld » ha affrontato 
una squadra mista di New York 

L'incontro è terminato In fa­
vore della squadra locale per 4-3. 

* ^ 1 

NAPOLI-LAZIO 3-0: Sentimenti IV para protetto dal fratello Sentimenti V (Telefoto) 

C L A M O R O S O fUTORNO ALLA V I T T O R I A DEI BIANCONERI CAMPIONI D'ITALIA 

La Juventus travolge la Fiorentina (8-0) 
Ridotti m nove i viola, per l'infortunio di Gervato al 1 ' del primo tempo e del terzino Venturi al 19' della ripresa, 
crollano di fronte ad una Juventus in vena - Hanno segnato Boniperti (2 ) , Carapellese ( 2 ) , J Hansen(2), Vivolo e Praest 

JUVENTUS: Viola: Corradi. Pa. 
rola. Manente: Mari, Piccinini: 
Caraoellese. Vivolo, Boniperti, 
John Hansen. Praest 

FIORENTINA: Costagliola; Ma-
gnlni. Cervato. Venturi; Chiap­
pala. Magli; Lucentini, Mariani. 
Chersetich. Ekner. Viclanl. 

Arbitro: Big. Carpani di Mi­
lano. ' 

Reti: nel primo tempo: 1* Bo-
Nel secondo nlperti, 22' Vlvolo 

tempo: 6' Carapellese, 15* John .lavoro, a tratti di una 
Mansen, 23* Boniperti. 30* John I levatura 

quanto sembra, ha ancora bi­
sogno di una certa dose di la­
voro per rientrare in prima 
squadra. Nella stessa forma­
zione giocavano Karl Hansen, 
Cavalli e Bertucelli. Questi 
era, si può dire, libero e ha 
fatto 'due o tre veloci p aitate. 
Il più attivo delle riserve ono­
rarie però è stato Karl che 
ha svolto una gran massa di 

irta 

Hansen, 33' -Praest, 39' Carapel­
lese. 

(Dal nostro eorriapondsnto) 

TORINO, 22. — Le partita, 
che precedeva l'incontro di se­
rie « A » , ha fatto venire oggi 
in anticipo un certo numero 
di persone che arrivano sem­
pre, invece, per abitudine, al­
l'ultimo minuto. Si trattava di 
vedere all'opera Ferrarlo che 
giocavo nella formazione del­
le riserve contro quell* del 
Genova. 

Ferrarlo è in ripresa, ma, a 

ANCORA UNA VITTORIA DI STRÉTTA MISURA DELLA CAPOLISTA (2-1) 

Solo in 6i zona Cesurini99 
V Inter butte la, Pro Patria 

La rete della vittoria realizzata dal solito Lorenzi a un minuto dalla fine della partita 

INTER: Ghezzi. Blason. Gio-
vannini; Giacoma»!. Neri. Nesti; 
Armano, Mazza, Lorenzi, Sko­
glund, Nycrs. 

PRO PATRIA. Uboldl, Travia. 
Fossati; T&ÌO. Hansen. Martini. 
Rebuzzl, Guamlerl, Hofllng. Cic-
carelli. Bertoloni. 
—Arbitro: Jenni di Macerata. 

Reti: Lorenzi al 32" del primo 
tempo, nella ripresa Hofllng al 
5", Lorenzi al 44*. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 22. — Contro la 
Pro Patria la capolista ha 
dimostrato ai numerosi spet­
tatori riversatisi a San Siro 
in numero veramente im­
pressionante e ingiustificato 
(forse per via della magnifi 
ca giornata di sole) che il 
suo punto debole è oggi l'at­
tacco. Una spiegazione chia­
ra ed elementare come due 
più due fanno quattro. Se 
qualcuno si fosse messo in 
testa di fare la somma delle 
azioni sciupate dai neroaz 
zurri verrebbe fuori una c i ­
fra di molti zeri. 

Un volume tale di azioni 
e un così basso numero di 
reti! La spiegazione è che gli 
attaccanti neroazzurrì non 
tirano in porta: cincisciano 
in area, fanno gli equilibri­
sti ma non vogliono assumer­
si la responsabilità di tirare 
in porta. Conclusione: l 'In­
ter dà spettacolo di gioco, dà 
continuo spettacolo, ma la 
platea a lungo andare si 
stanca: il pubblico vuole la 
stoccata, il tiro conclusivo. 

Speriamo però che Lorenzi 
e compagni abbiano impara­
to qualcosa dalla Pro Patria 
Con due passaggi perfetti, da 
metà campo, Guarnierì e 
Hofling sono finiti nell'area 
di Ghezzi e il centravanti 
bustocco ha messo a segno In 
una delle poche azioni of­
fensive il goal che sembrava 
quello del pareggio defini­
tivo. 

C'è da dire che la Pro 
Patria è venuta a Milano con 
intenzioni tutt'altro che bel 
licose. Infatti Pellegatta con 
tro la capolista ha schierato 
i suoi uomini in difensiva, 
ha affidato a Rebuzzi il com 
pito di neutralizzare Lorenzi 
e ha lasciato libero Fossati. 

Non possiamo incolpare lo 
allenatore di Busto per la sua 
tattica, quando sappiamo che 
squadre di primo piano, c o ­
me appunto l'Inter, pratica­
no . sui terreni difficili lo 
stesso gioco. 

Ed eccoci alla cronaca. 
Batte la Pro Patria e già al 
4' la rete difesa da Uboldl è 
messa in pericolo da un a s ­
saggio di Nesti . Da metà 
campo il forte mediano a 
vanza sulla sinistra, scarta 

Fossati e manda di poco a 
lato. Si prova quindi Loren­
zi il quale però non riesce 
a sfruttare un calcio dal­
la bandierina. Al 10' un'a­
zione ben congegnata non 
viene realizzata per una bra­
vura di Uboldi; Lorenzi por­
ge a Nyers, questi ha la m e ­
glio su Toros, ripassa nuova­
mente a Lorenzi allunga a 
Skoglund che spara in porta. 
Uboldi in tuffo salva. Un 
minuto dopo è Lorenzi che 
tenta la via della porta ma 
manda a lato. 

L'Inter continua a domi­
nare con una sequenza di 
belle azioni ma non passa: 
la Pro Patria si difende be­
ne e tenta qualche volta l'of­
fensiva con Hofling, Berto-
Ioni e Guarniero Al 29 ' .Ne ­
sti. dopo uno scambio con 
Soglund. crossa al centro do ­
ve si trova Lorenzi ma il co l ­
po di testa di quest'ultimo 
nell'angolino viene neutraliz­
zato dal pronto intervento di 
Uboldi. Così, batti e ribatti. 
si giunge al 32' ed alla prima 
segnatura della capolista: 
Mazza, un po' arretrato, pas­
sa ad Armano, questi a Nyers 
che allunga a Lorenzi. Il tiro 
del toscanino non perdona e 
Uboldi è battuto sulla destra, 
alto. Uno a zero. 

L'Inter preme ancora al­
l'attacco ma al 36' è Ghezzi 
che deve salvarsi in extre­
mis sui piedi di Hofling 
scappato a Blason, e .il guar­
diano nerazzurro se ne esce 
dall'azione con tanto di a p ­
plausi Era molto tempo che 
Ghezzi non riusciva a strap­
pare gli applausi al suo pub­
blico. 

Poi, dopo una triangola­
zione in area tra Nyers e 
Skoglund. la fine del primo 
tempo e qualche fischio di 
disapprovazione per la pri­
ma linea dell'Inter e per l'ar­
bitro il quale non ha con 
cesso la massima punizione 
ai bustocchi per u n fallo in 
area Ma il fallo, in verità, 
non lo abbiamo notato nean 
che noi, anche se, in seguito 
al tiro dalla bandierina, ne l ­
l'area bustocca sì era forma­
to un grappolo di uomini e 
una selva di gambe. 

Inizia la ripresa con l'In 
ter all'attacco per aumen 
tare il bottino, >-on Skoglund 
che fa il diavolo a quattro, 
con Nyers che si sposta con­
tinuamente per trovare la 
via buona, provocando un 
vero caos nella prima linea. 
La Pro Patria quindi, v e -
vendo che 1 neroazzurro non 
rJesecono a rendersi pericolo-: 
si. si porta all'attacco, si di­
stende sulla destra e al 5' 
aorpreode Giacomatrl; da 

metà campo Guarnierì a l lun­
ga a Hofling, questi restitui­
sce a Guarnierì che a sua 
volta, in corsa, serve alla 
perfezione Hofling. Quattro 
passi di quest'ultimo verso 
fondo campo e fucilata. 
Ghezzi si tuffa ma il tiro del 
centravanti era imparabile: 
uno a uno. 

Si ha quindi una papera 
al 9' di Lorenzi che sciupa 
un'occasione d'oro davanti 
alla porta libera di Ubuidi 
uscito Der respingere; un ti­
ro di Guarnierì al 21* che 
sfiora la traversa, ed un a l ­
tro dì Lorenzi al 31' che va 
fuori di poco. La Pro Pa­
tria, ormai, fa barriera da­
vanti alla sua porta con la 
speranza di difendere il pa­
reggio. Uboldi para quei po­
chi tiri sporadici che potreb­
bero dargli fastidio e il pub­
blico comincia già ad abban­
donare il campo, deluso. 

E' così che molti non han­
no visto lo spettacolo offer­
to da Lorenzi al 41': Nyers, 
servito da Nesti (ancora una 
volta il migliore in campo 
per l'Inter), si libera di Tra­
via e crossa al centro. Sul 
pallone spiovente Lorenzi fa 
una rovesciata perfetta, spet­
tacolare e per poco non met­

te in ginocchio Uboldi. £ ' la 
cosa più bella fatta dal to -
scanino, che strappa calorosi 
applausi. Più calorosi di 
quelli che il pubblico gli in ­
dirizza tre minuti dopo per 
la rete della vittoria. Siamo 
al 44'. Jonni sta già control­
lando il cronometro, si aspet­
ta il fischio di chiusura, 
quando il solito Lorenzi, ri­
cevuta una palla alta dalia 
destra, la smorza sul petto, 
si gira improvvisamente e 
stanga. Il pallone, passando 
tra le gambe di Uboldi. ro­
tola in rete. 

E' l a vittoria dell'Inter, 
della squadra che ha lavora­
to di più: un successo di mi ­
sura com'è abitudine, ormai 
per la capolista. 

FRANCO MENTANA 

Spal-Triesfiia 2-0 
" SPAL: Bugattl. Pel^cari. Ber­
nardin. Dell'Innocenti Barran­
do. Castoldi. BusnelU. Mussino 
Sega. Bennlke. Fontaneel-

TBIESTINA: Nuclarl. Beilonl. 
Ferugllo. . Zorzln. FePtagna. 
Giannini. Boscolo. CurtL La 
Rosa. Soerensen. De Vito. 

Arbitro: Maurelli di Roma. 
Reti: Sega al 31' e «1 44' della 

ripresa 

La partita delle riserve ha 
dato l'ultimo tocco al campo 
ricoperto di uno strato di 

Al 13* Carapellese viene at­
terrato in area, ma Carpani, 
molto deciso e autoritario, in­
dica il corner. L'inizio, que­
sto, di una serie di errori che 
l'arbitro milanese collezionerà 
fra i fischi e bordate per tutta 
la durata dei novanta minuti. 

Al 22' Vivolo spende con 
dribbling^ stretti e decisi, ver­
so Costagliola. Il portiere esce 
ed è scartato. Rimane a terra 
lungo e disteso, intervengono 
Venturi e Viciani, entrambi 
sono scartati e lasciati surplace. 
Vivolo si aggiusta il pallone 

un tipo di fango strano, soli- ,e segna a porta vuota. La Juve 
dissimo, appiccicoso come ma 
stice, cosicché quando sono 
entrate in campo la Juventus 
e la Fiorentina larghe zone 
erano già ridotte a zolle. Un 
terreno perciò pericolosissima 
e se ne dovevano subito ve­
dere le conseguenze sin dal 
primo minuto di gioco. 

La Juventus prende l'inizia­
tiva e su lancio di J. Hansen, 
Boniperti smista a Praest, que­
sti passa a Vivolo che, avuto 
il pallone, scende 'a sinistra 
mentre Praest si porta al cen­
tro a fianco del centromedia-
no viola Cervato. Vivolo tra­
versa al cèntro a mezza altez­
za, Cervato è sul pallone al­
largando le gambe in un ten­
tativo di spaccata; mentre ha 
l e gambe larghe ed ha il pal­
lone, Praest, portato dallo slan­
cio lo urta con un ginocchio 
nella parte esterna della coscia 
destra. Cervato rimane fermo 
per un istante. Boni che è die­
tro a lui e a Praest, si im­
padronisce della sfera e segna 
dal basso in alto fortissimo 
L'azione si è svolta a cinque 
metri da Costagliola che non 
ha neppure il tempo di muo­
versi. Cerreto è a terra dolo-
lante. 

H fango lo ha inchiodato In 
una posizione estremamente 
delicata con i muscoli tesi, il 
colpo involontario di Praest 
gli ha procurato una ematoma 
con immediata emorragia Cer­
vato pass» all'ala sinistra fa­
sciato, resterà in campo zop­
picante, con grave rischio, per 
tutto il primo tempo. Poi ri­
marrà negli spogliatoi. Cosi la 
Fiorentina, nel primo minuto 
di gioco, ha la partita persa 
Un goal e il suo uomo miglio­
re inutilizzabile. 

Avviene immediatamente uno 
specie di sconvolgimento ge­
nerale, fra i quadri della Fio­
rentina. Viciani arretra. Lu-
tentini e Ghersetich operano 
alcuni scambi fra di loro, al 
4' e al 6', poi, un minuto do­
po, Ekner sparerà dì sinistro 
ma fuori. 

Questo è tutto quello che si 
è visto dei viola. Con l'as­
senza del centro mediano, nei 
sistema, l'intera squadra crol­
la: vedi Tognon. Comincia co­
sì la sarabanda juventina he 
oggi ha messo in vetrina 11 
solito puntiglioso Carapellese. 
pieno di brio e di attività, un 
Boniperti che sta sai end u di 
domenica in domenica e un 
Praest in vivida giornata. 

conduce per due a zero. E in 
siste. La Fiorentina non si ri­
trova, Cervato all'ala è fermo, 
inchiodato, con la gamba col­
pita rigida. Boni e John in 
duetto, passandosi il pallone, 
avanzano, non hanno ostacoli. 
il pallone è a John, che si ag­
giusta il tiro e spara fuori ma­
lamente. Oggi il « lungo» non 
è affatto centrato, anche se se­
gnerà due gol. Un minuto dopo 

Hansen ripete di nuovo il tiro. 
Avuto il pallone da Vivolo, egli 
avrebbe tutto il tempo pi»r 
sparare giusto, ma anche que­
sta volta sbaglia in modo pla­
teale. Boniperti invece è cen­
trato è molto attivo, si la am­
mirare ed applaudire con Ca­
rapellese e Praest. 

Ma la partita con questi dua 
punti, con una squadra perden­
te ridotta in nove uomini, non 
dà di certo i brividi. Si con­
tinua a piccolo trotto cosi, con 
errori notevoli di Carpani, sin 
verso la fine del primo tempo 

Al 22' Vivolo scarta due uo­
mini, è davanti a Costagliola 
uscito in fretta e furia dai pali 
Lo scarta, ma Costagliola lo 
afferra stretto e non lo molla. 
Fallo grave? Macché! Carpani 
fa cenno che sono quisquiglie 
Poi mentre fa continuare il gio­
co si mette a parlare, a spie­
gare a Vivolo come va con­
siderata tutta la faccenda, sen­
za curarsi-di cosa fanno gli al­
tri. Finalmente si ricorda, guar-

INCONTRO RICCO D* INCIDENTI 
* , . . . . . . . 

Nella ripresa il Bologna 
supera l'Atalanta (3-1) 

Espulsi dal campo La Forgia e Villa 

BOLOGNA: Corcelli; Caltozzo. stesso tono dimesso che ha ca-
Greco. Ballarci; Pilmark, Jtttseu;' 
Ccrrellati. Garcia Mik«. uacci. La 
Forgia. 

ATALAXTA: Albani. Bernasconi. 
Cade II, Gariboldi; Angcleri. Villa; 
Brugola, Rampinellì, Testa, CcrgoU, 
Cade III. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Reth nel primo tempo: al 9' Jca-

son (autogol), al 1S* Cervellati; nel­
la ripresa all'"' Dacci e al 23 
Garcia. 

DRAMMATICO, INCONTRO ALLO STADIO « MARASSI » 

La Samp batte i l Milan per 2-1 
Conti seriamente infortunato - Frignarti ha segnato per i rossoneri 

SAMPDORIA: Moro. Agostinel­
li, Podestà. Bemicchi. Fommei. 
Coscia. Conti. GotU. Calassi. 
Uritti. Righetto. 

MILAN: Buffon. Silvestri. Za-
gatti. Annovazzi. Tbgnon. Celio. 
Burini. Gren. Nordahl. Lterholro. 
Frignarli. 

Arbitro: Li varani di Torino. 
Marcatori: Righetto al 45' del 

primo tempo e Gotti al 1' del se­
condo tempo: Frignarli al 14' del 
secondo tempo. 

GENOVA, 22. — Una Samp-
doria in formato ridotto (man­
cavano Bassetto, Baltico, Op-
pezzo, Sabbatclla e Gei) è riu­
scita a conquistare due punti 
proprio preziosi, contro un Mi­
lan che era sceso a" Marassi 
col favore del pronostico. 

La Sampdorìa ha però me­
ritato l'odierno successo, non 
tanto per la levatura del gio­
co quanto per l'impegno e ìa 
energia profusa nella lotta da 
tutti i suoi atleti. In partirò 
lare da Coscia, da Fommei che 
ha imbrigliato il lento Nor-
dtal , • Bichetto e «oprattoUo 

a Conti che continuava a gio­
care impetterito fino alla fine 
malgrado una larga ferita in 
volto gli facesse uscire u" san­
gue a fiotti e questo si spar­
gesse sulle mani, sulle mutan­
dine, ovunque, 

La partita ne è venuta me­
diocrissima con un Milan ac­
cademico che attacca per tut­
to il primo tempo ma non ca 
concludere. Anzi allo scadere 
'del primo tempo la «Samp» 
in una fortunosa azione si por­
tava in vantaggio con una re­
te di Righetto 

La Sampdoria riparte all'at­
tacco all'inizio della ripresa 
Al primo minuto un rilancio 
di Bemicchi viene sfruttato 
da Gotti il cui traversone met­
te in difficoltà Buffon, tocca a 
Silvestri salvare alla dispera­
ta. L'azione prosegue e per­
mette a Conti spostatosi ' al 
centro, di battere per la se­
conda volta con una palla al 
volo, l'ancora sbilanciato Buf­
fon. Il gioco ai è fatto duro 
Al • ' , Moro 

palla traversata da Nordhal 
con una scarpata mette K.O. 
il suo "terzino Podestà che re­
sterà tre minuti fuori del 
campo. 

Il Milan attacca e finalmen­
te al 13' resce ad accorciare 
le distanze con Frignarti cht 
spostato alla destra, raccoglie 
un passaggio di Nordane e se­
gna. Al 35* Bemicchi, colpito 
da Lìedholm, finisce fuor 
campo: per poco non si accen­
de una zuffa in campo: l'ar­
bitro Liveram cerca di met­
tere pace. 

Al 41', su una punizione 
contro la Sampdoria, dal limi­
te della area di rigore, calda 
la palla malamente Silvestri, 
La palla ruzzola lenta: Final­
mente di scatto — dal mucchio 
dei difensori locali — esce An­
novazzi che, di piatto, fìssa il 
pallone in rete. Il signor Li-
verani annulla il goal, per un 
discutibile fuori gioco. 

oPi la battaglia finale per 
la difesa del successo: 

a s. 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA, 22 — La vittoria 
è andata al Bologna e la vitto­
ria e il risultato giusto anche se 
il tabellino del marcatori non 
dice che per ottenerla la squadra 
rosso-blu ha dovuto faticare per 
circa un'ora. Infatti l'inizio era 
stato poco favorevole per il Bo­
logna, malgrado che le sue pun­
tate a rete fossero più pericolo­
se delle affannose manovre ata-
lantine. 

In dieci minuti. la squadra 
locale aveva sciupato due occa­
sioni favorevoli 

Giungeva improvvisa la rete 
atalantino, ma 11 merito del suc­
cesso era tutto dL Jen^en in­
fatti, al 10' Greco Intercettava 
un centro di Cade II Alzando la 
palla a e candela > mentre il me­
diocentro lottava con Testa per 
il possesso della palla Interve­
niva Jensen che, anziché passa 
re. saettava preciso in angolo 
nella propria rete, lasciando 
estere/atto li povero GJorcelU. 

L'occasione propizia si presen­
tava presto Al 13' Cervellati pe­
ricoloso e scattante, costringeva 
Villa a salvare In calcio d'ango­
lo; l'ala destra batteva la puni­
zione e la sfera al termine della 
traiettoria trovava la mano di 
Cade II che la Intercettava vo­
lontariamente e "chissà perchè 
non essendo la situazione dispe­
rata. Rigore netta Falla sul di­
schetto. rincorsa di Mite e Uro 
alto sulla traversa. 

L'insuccesso serviva a mettere 
a fuoco le pecche del Bologna. 
e la scarsa forza dell'Atalanta 
Jensen era impreciso; Pilmart: 
utile, ma non sulla linea delle 
sue possibilità. Greco lentamen­
te. col passare dei minuti, pro­
grediva; cervellati si dava da 
rare, ma non era molto servito; 
La Forgia portava spesso la mi­
naccia In area atalantina, ma non 
concludeva; BaccJ lavorava so­
do. ma in modo impreciso 

Al 18* Cervellati metteva nei 
«astice! Gariboldi. che salvava in 

angolo Batte Garcia. dalla ban­
dierina. salto a vuoto di Bacci 
• palla a Cervellati che. mentre 
gì! avversari fermi lo guardano. 
con tutta comodità ricupera la 
palla che era sfuggita, gira su 
se stesso e mette in rete. Pareg­
gio. 

Da questo momento II Bolo­
gna attacca, male ma attacca 
Solo al W Testa rompe la supe­
riorità rosso-blu, riuscendo a se­
gnare — coti una mano — dopo 
una brillante incursione L'arbi-| 
tro giustamente annulla. 

ratterizzato il primo tempo. Ire 
provvisamente all'8' Garcia e 
Cervellati mettono in allarme la 
difesa atalantina Col suoi gio­
chetti il sud-americano con un 
perfetto lancio passa a Cervel­
lati in area L'ala effettua pron­
tamente il cross che Eaccl al 
volo di destro trasforma in tiro 
irresistibile che batte AlbanL 

Il Bologna insiste all'attacco 
ed ni 10' Angeleri salva su La 
Forgia colpendolo con un calcio 
Il rosso-blu restituisce a freddo 
la scorrettezza ma l'arbitro vede 
ed espelle l'ala sinistra Al 13" 
Mike vendica 11 compagno en­
trando duro su Angeleri che è 
costretto ad uscire dal campo 
zoppicante: non rientrerà p ia 
Il giuoco è interrotto. 1 gioca­
tori bolognesi e bergmaschi si 
parlano— a spintoni, ma alla fine 
l'arbitro riesce a sedare gli in­
cidenti e a far riprendere il gio­
co La partita prosegue, scorret­
ta. finora! 15' allorché sulla si­
nistra Garcia scende in area, ma 
Villa gli dà un violento spintone 
che lo getta a terra n mediano 
sinistro bergamasco viene espul­
so e pare che g" animi accen­
nino a calmarsi 

I nove atalantini devono so­
stenere l'urto dei dieci rosso-blu. 
AI 26' Garcia si esibisce in vir­
tuosismi e giunto a pochi passi 
da Al cani tira deciso. Respinge 
il portiere, ripren-'e Bacci, la 
palla per diverse volte è inviata 
e respinta sino alia linea di por­
ta. tua Mike entra a tutta pres­
sione e violentemente di destro 
da tre metri Infila la rete ata­
lantina. 

GIORGIO ASTORKI 

da l'orologio, e fischia la fino 
del primo tempo. Nel seconda 
tempo anche Venturi si.fa ma­
le. Una specie di ripetizione 
dell'incidente toccato a Cerva» 
to. Corradi uscirà zoppicante 
verso la fine e Vivolo per tut­
ti i 45* zoppicherà. 

Immaginate perciò cosa sia­
no stati questi secondi 45' mi­
nuti. La Juve all'attacco con 
una squadra fantasma davanti 
ed altri sei goal di bottino. Da­
ti gli incidenti segnalati e altri 
errori vari di Carpani, non 
resta che descrivere gli altri 
sei goaL Anche perchè son mol­
ti fi lo spazio è poco. 

Al 6' Carapellese, servito da 
John Hansen, scende e Costa­
gliola esce. Carapellese lo drib­
bla a porta vuota e di sinistro 
segna (all'incirca una copia del 
secondo goal). 

Al 15' Hansen, avuto il lan­
cio di Boniperti, scende per 
qualche metro e spedisce un 
bolide nell'angolo opposto a 
quello in cui si trova il por­
tiere. Siamo quattro a zero. 

Quattro minuti dopo in se­
guito all'incidente che vi ho 
detto, esce Venturi. Ora la Fio­
rentina è in nove. Passa Magli 
a centro mediano, arretra an­
cora Viciani a terzino. Al 23' 
Praest, sceso prima sino alla 
linea di fóndo, stringe poi ver­
so il centro e spara su Costa­
gliola che ha chiuso l'angolo 
della visuale. H pallone rim­
balza sul ventre di Costagliola, 
lo riprende Boniperti ad un 
metro e lo mette dentro. 

Al 30' Vivolo passa dall'ala 
al centro. Qui c'è John Han­
sen appostato che di cucchiaio 
infila ancora. "Al 33' scambio 
fra Boniperti e- Praest, poi 
Praest finta, aggira il portiere. 
tira e segna. Sette a zero. 

L'ultimo punto della Juve 
viene al 39'. Boniperti e Cara­
pellese alla stessa altezza ta­
gliano fuori MaglL Ha la palla 
Carapellese solo davanti alla 
luce della porta. Costagliola 
esce Carapellese tvra mentre 
Viciani lo pressa da vicino. E' 
l'ultimo goal della partita. Cor­
radi è uscito da qualche minu­
to e Carpani fa uscire gli altri. 

Una partita un po' noiosa nel 
secondo tempo, ma una Ju­
ventus, che come ogni volta 
che h i Carapellese, dimostra 
vivacità e buon tono generale. 

Sono piaciuti della Juve Bo­
niperti molto attivo e centra­
lissimo, sia nei passaggi che nei 
t iri Carapellese per le ragioni 
dette sopra è piaciuto molto. 
Praest quando è in luna buona 
mostra la sua classe che è 
molto elevata. 

La Fiorentina ha avuto una 
di quelle giornate nere, segna­
te. Il «menabuono» Bernardi'» 
ni oggi non ha proprio funzìo* 
nato. Purtroppo tutti i novan­
ta minuti sono stati influenza­
ti dal primo in cui la Juve ha 
segnato e in cui Cervato si è 
infortunato. Un colpo durissi­
mo questo, dal quale era diffi­
cile riprendersi. Gli otto goal 
che paiono una valanga (ma il 
record è ancora quello del To­
rino con dieci goals all'Ales­
sandria nel campionato 1937-
1938) non sono certo imputa­
bili a Costagliola. 

GIULIO CROSTI 

Chiara vittoria ( 2 - 0 ) 
del Novara sul Torino 

Entrambe le reti realizzate da Mignoli 

NOVARA: CemuschL Della Fre-
ra. Moìina: De Togni. Rosen. Bai-
ra: Pombià, Feccia. Renlca. Mi-
g:k>:i. SavionL 

TORINO; Puccioni. Cuscera. 
Nay; Farina. Cortelezzl. Moltra-
sto; Rimbaldo. Sentimenti m . 
Wiikes. Buhtz. Giuliano 

ArbUro: Orlandinl di Roma. 
Reti: Miglioii a: 33" d«* primo 

tempo ed al 5' della ripresa-
NOVARA. 22. — Novara e Tor«-

no hanno svolto oggi un discre­
to gioco nonostante il terreno 
assai'fangoso e i novaresi sono 
riusciti a prevalere sopratutta 
per il maggior mordente aU'at­
tacca 

La difesa novarese Imperniata su 
un Molina in gran forma è co­
munque attentissima. 

Al 33% dopo che CemuschI ha 
salvato la sua rete con ur.a bella 
parata, il Novara passa ra van­
taggio; triangolazione Savioni-
Renica e la palla perviene a Fec­
cia che . Immediatamente porge 
a MlgHoù, il quale senza esitare 
saetta a rete e segna 

Nella ripresa, dopo qualche 
puntata di Rer.ica. i. Novara rad­
doppia i* vantaggio al 5*. anco­
ra con Migliori, ette raccojt'ie 
una corta respinta di testa di 
CortaUesa e insacca. I granata 
tentano rabbiosamente di rad­
drizzare le, sorti della partita or­
mai compromessa, ma la difesa 
azzurra si erge a barriera Insù-
perabCe e la gara termina senza 
che V punteggio muti 

Ottima la prestazione di Fec­
cia. Molina, Rosen e Mtgltoll fra 

e sue II novaresi; di Moltrasio. Sentl-
, K.uawioiouvc anauiia, (offensive al terzetto costituitoImenti m , Wfikes « Buhtz fra 1 
La U r i — Ha inWo eoa loda Sentimenti, Wihtea e BubAc * granata. 

Subito all'inizio Miglio] | e Giu­
liano falliscono due buone oc­
casioni scagliando la palla a lato 
da posizione favorevo'e. Il To­
rino dà . però l'impressione di 
volersi mantenere più che altro 

I sul:a difensiva affidando 
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PREZIOSO PUNTO CONQUISTATO DAI G'ALL.OROSSI 

La Romulea pareggia 
a Colle Val dElsa (1-1) 

* 

Prevalenza dei locali nel primo tempo, 
mentre nella ripresa sono emersi i romani 

COLLIGIANA: Favaro; Scar- tati a Colle con la speranza di 
pellini, Burresi; Cavaccioli, portare a casa dei punti. 

.* v ^ + t-

Gennai, Chiaverini; Falleni. Ca­
presi, Begucci, Vanni, Cecchini. 

ROMULEA: Pagliara. Santel-
li, Sciamanna; Cervini, Lirnsi, 
Stocchi. Giannone, ^arina. Ga­
ietti, Lombardini, Esposito. 

Arbitro: sig. Mancini di A-
qutla. 

(Dal nostro corrispondente) 

COLLE VAI. D'ELSA, 22. -
Il signor Mancini è riuscito a 
far pareggiare la Colligiana. 
Vorremmo trovare parole di­
verse ma la cronaca della par­
tita registra numerosi punti a 
svantaggio dell'arbitro e quin­
di non possiamo rinunciare a 
tale» conclusione. 

Sotto una splendida giornata 
che ha richiamato molti spet­
tatori, gli amaranto della Ro­
mulea, vuoi per la posizione 
n»lla quale si trovano gli uo­
mini di Cavaccioli, vuoi per 
cancellare la partita del girone 
di andata quando i biancorossi 
fecero uguale punteggio di 
quello odierno, si sono presen-

IV SERIE 

Il Girone F 
in cifre 

I r i su l ta t i 
"Torreo-Monteveechlo 2-2 
"Carbossrda-Monteponi 2-2 
* Prato-Arozzo 1-1 
-'Civitavecchia-Siena 1-1 
" C o l l i e i a n a - r t o m u l e a 1 " 1 

« P o n t e d e r a - G r o s s e t o 3 -0 
J S o l v a y - S i g n e 3-1 
• C h i n o t t o f i - L a n c i o t t o 6-0 

( d i s p s a b a t o ) 

La classifica 
Carboaarda 
P r a t o 
M o n t a p o n i 
S i e n a ' 
P o n t e d e r a 
G r o s s e t o 
R o m u l e a 
M o n t a r n e 
T o r r e s 
Chinotto H. 21 
Signe 21 
Arezzo 21 
Solvay 21 
Lanciotto 21 
Civftavec. 21 
Colligiana 21 

21 12 4 4 38 16 30 
21 12 4 6 31 22 28 
21 11 7 3 44 22 29 
21 9 6 6 27 26 SS 
21 10 3 6 30 26 23 
21 8 6 7 28 28 22 
21 8 7 6 26 28 23 

6 9 6 33 28 21 
7 7 6 24 23 21 
7 6 8 37 26 20 
7 6 8 23 32 20 
6 6 9 30 27 18 
6 6 9 25 30 18 
6 2 13 20 33 14 
3 8 10 16 41 14 
3 6 1** ••"* ** 1** 

21 
21 

La Colligiana, non tanto con 
la mira di risalire la classifica, 
perchè ormai la sua posizione 
è segnata, sin daLpriml minuti 
di gioco e per tutto il primo 
tempo, salvo rare occasioni, ero 
riuscita a intrecciare alcune 
buone azioni e a minacciare In 
Dorta difesa dal pur bravo Pa­
gliara, ma un po' di sfortuna 
e alcune occasioni svanite per 
colpa dell'arbitro e di qualche 
attaccante, hanno fatto si che 11 
primo tempo finisse in parità. 
risultato questo, come si è vi­
sto, che si è mantenuto fino al 
termine della gara. 

Nonostante che la partita sia 
stata sempre assai corretta, im 
•semplice ripicco fra Falleni P 
Lirosi ha spinto l'arbitro a in­
viare gli stessi negli spogliatoi 
t«-a le proteste d»l pubblico 

Il gol della Romulea è ve­
nuto al 21' del primo tempo su 
tiro di Giannone quando que­
sti, in fuori giuoco di oltre tre 
metri, ricevuto un pallone ha 
insaccato in rete mentre il por­
tiere locale e l'arbitro... stava­
no a guardare. 

Dieci minuti dopo veniva il 
pareepio della Colligiana. E* sta. 
to al 31* che Begucci, venuto in 
possesso die pallone, "e uscito da 
poco da una mischia, è avanza­
to verso destra e ha ceduto un 
bellissimo pallone a Falleni. che 
di testa mette dentro la porta 
di "Pagliara. Entusiasmo fra i 
locali e una mezza doccia fred­
da per la Romulea, ma la foga 
iniziale e la buona volontà dei 
locali non sono valse a niente. 

Oltre alle continue gaffe del. 
l'arbitro, la cronaca registra 
buone azioni dei locali (ben 5 
volte il pallone ha sfiorato la 
traversa e tre occasioni sono 
state mancate dai biancorossi) 
nel primo tempo, mentre la 
Romulea ha rialzato le azioni 
all'inizio del secondo tempo il 
quale non ha visto altre cose 
degne di rilievo. 

Della Romulea particolarmen­
te ci sono piaciuti Romagnoli. 
Giannone e Pagliara. I locali 
hanno messo tutti buona volon. 
tà. Da citare Favara, Chiave­
rini. Begucci, Burresi e Cavac­
cioli. • - •> . •-

ALDO AIAZZI 

Giannone 

, LA DICIANNOVESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

GIRONE A : Prosegue la marcia del Sanlart 
GIRONE B: Il Som raggiunto dall'Annunziata 

L'Atac costringe la Fondana al pareggio (0-0) - Il Fiorentini supera il Nettuno per 4 a 3 

Romana Elettr.-Sora 0-0 
SORA: Ceccarelh; Tanzilli. 

Bisi; Conto, Marmovich, Cari-
sti; Cristini, Cavazzi, Cardarelli, 
farina, De Chaud. 

ROMANA EL.: Maestroni; 
Zacchei, Andreozzi; Dioguardi, 
Caminetti, Di Sario: Balboni, 
elicci, Lacalendola, Graziosi, 
Fiorito. 

Lo squadrone capolista si 
era presentalo in campo con 
l'evidente certezza di fare un 
•̂ >1 boccone di una delle ce­
nerentole del girone. Ma, man 
nano che 1 minuti passavano. 
questa certezza cominciò a 
sbiadire di fronte alla punti-
iliosa volontà dei romani. Inu­
tili erano gli attacchi portati 
con stile e con grazia, ma pri­
vi di quella grande dote che 
6 l'irresistibilità, dal quintet­
to ospite ben sostenuto dalla 
nfaticabile mediana. Camillet-
ti si è eretto a gigantesco ba­
luardo di fronte alle scorri­
bande avversarie e tutte le 

frecce, dirette ver^o la casa 
di Maestroni. si sono misera­
mente spuntate conti o la sua 
imperforabile coi azza. 

È bastasse questo! Spesso 
volte, con rapiclis.Mina azioni 
di contropiede, l vau Fiorito 
e Lacalendola si sono presen­
tati, palla al piede, dinanzi 
al meravigliato ma bravo Cec-
carelli. Fortuntamente per sii 
ospiti Conte e Marinovich han­
no fatto a gara nel dar man 
forte, in simili situazioni, ai 
pur valtdi Tan?illi e Bisi. 

Sicuramente il Sora ho 
giuocato molto al di.iotto delle 
sue possibilità, specialmente 
nella prima parte della gara. 
Nella ripresa poi è venuto fuo­
ri un altro ~ asso piglia tutto.. 
nella difesa degli elettricisti: 
Andreozzi. Non ha fallito un 
intervento, sempre primo sul­
la palla, di testa, al volo, in 
rovesciata; ha sfoderato un re­
pertorio di indubbia classe. E' 
per Cardarelli e conipagnì non 
c'è stato più nulla da fare. 

Giusto il risultato? Pensia­
mo di si. So ì padroni di casa 
possono imprecare la sorte per 
un netto rifiuto che la tra­
versa ha opposto ad un intel­
ligente tiro di punizione di 
Lacalendola al 35' della ripre­
sa, gli Ospiti hanno dalla loro 
una maggior quantità di sino-
co svolto nella metà campo 
avversaria ed un paio di pa­
rate funambolesche del bia­
vissimo Maestroni. 

ORFEO GRIGOLO 

UN PREZIOSO PUNTO CONQUISTATO DAI BIANCOAZZURRI 

Cosmele Centocelle 
chiudono alla pari (O-O) 
Grande partita di Bellantonio — Sfortunati i padroni di casa 

Una stete a Sene Coppi 
inaugurata a Torino 

TORINO, 22. — Una stele In 
memoria di Serse Coppi caduto 
nel giugno 1951 in corso Castello 
all'arrivo del Giro del Piemonte 
è stata inaugurata a Torino pre­
sente il Sindaco, fra le migliala 
di sportivi presenti c'erano il 

COSMET: Cervini, De Filip­
po, Pasquali, Vellani, Chiodi, 
Simoncelli, Arena, Runduzzo, 
Bartolomei, Marescialli. Cri-
stofari. 

CENTOCELLE: Bellantonio. 
Spaziani, S«melli, Pinatti, Pao-
letti, Tumani, Paoloni. Mano-
silio, Ceci, Fanfoni, Sardoni. 

Arbitro: Gazzelloni di Roma. 
E* difficile vedere un incon­

tro di calcio, il cui unico (o 
giù di li) motivo idi interesse 
sia "soltanto l'estremo difenso­
re di una squadra. Eppure è 
così: il portiere del Centocel­
le, Bellantonio, ha fatto capi­
tolo a se nel breve romanzo 
della partita disputatasi al cam­
po ALMAS. Ad un certo pun­
to dell'incontro l'attenzione dei 
tifosi era calamitata soltanto 
dalle imprese, rarissime a ve­
dersi in un incontro di pro-
•V,,YTIV»ÌO <-nrnpiute da questo 

ATTIVITÀ U.I.S.P. 

Giornata 
nei tornei 

piena di sorprese 
"Prati, e "Scintilla. 

Il Prati B vince di misura sull'Argo (1-0) - Exploit del Margutta 
che regola il Pantheon (1-0) - Parità per Dinamo e Olimpia (1-1) 

T o r n e o « P r a t i » 

Giornata piena di sorprese la 
terza del « Torneo Forze Giova­
nili Prati •. La partita disputata 
dal Prati B e dall'Argo ha visto 
la vittoria di misura del Prati 
che, sconvolgendo ogni pronosti­
co, è riuscito a battere l'Argo. 
la squadra più titolata del TOT-
neo, incappata in una nuova 
sconfitta e relegata in fondo alla 
classifica o sorreggere il classi­
co < fanalino ». Si attendeva la 
partita della riscossa da parte dei 
ragazzi dell'Argo, invece è venu­
ta ta conferma del Prati che ti è 
assiso al comando della classifica 
con autorità. Ecco le formazioni. 

PRATI B: BatUstonl. Careno 

Menitendl. Putlgnano, Vlzzani. 
De Rossi. Noto II. Ottatl. Ber­
nardini. Mavrici. 

ARGO: Galante. Serafini. Mer­
canti. Panerò. Poch, Natalini. Bi-
naco. Ponzo. Gazzarini. Rossini 
Ercolanl. 

La rete della vittoria è stata 
segnata al 15' del primo tempo. 
su una azione di tutto l'attacco. 
coronata dal tiro inesorabile di 
Noto II. 

* • • 
La seconda partita in program­

ma, molto combattuta ed incer-
ta fino alla fine, ha visto le squa­
dre della Dinamo e dell'Olimpia 
chiudere con un giusto risultato 
di parità (1-t). che premia la 
volontà e l'ardore profuso nella 

NELLA MINTA OCIB-CWESÌK Bai 'B.iST. 

Vittoria di Gobbi 
davanti a Marinangeli 

Si è disputata ieri mattina, ancora due atleti della bella 
sulle pendici di Monte Mario,! cittadina della provincia. Il 
la V prova di corsa campe-Urionfo degli atleti di Barletta 
stre valevole, oltre che per la*è stato completato dal 10. 
classifica del Palio dei Quar-.posto di Costantini: in to­
lleri, anche per il Gran Pre­
mio UJJSJ*. TI percorso del­
la gara, organizzata ottima­
mente dall'UlSP Monte Ma-

tale ben cinque rappresentanti 
di Civitavecchia si sono clas­
sificati nei primi 10. 

Anche nella classifica del 
rio (che ha esordito nell'atti- C. P. UISP il Civitavecchia, 
vita atletica uwpina) misti- ^confermando la propria supe­
rava m. 1600 ed è risultato riorita, guida la graduatoria 
abbastanza severo per i con-,con un distacco incolmabile 
con-enti che hanno tagliato «.£??_ _P_unìì d}_™rtagg\o sulla 
traguardo a brevi intervalli 
uno dall'altro. 

La vittoria ha arriso al for­
te atleta civitavecchiese Gob­
bi che ha preceduto il conso­
cio Marinangeli di 5" il quale 
ha tentato inrano di resistere 
all'ultimo scatto del vincito­
re. Terzo è giunto Maialttli} 
della Lungaretta, che non e 
riuscito a tenere il treno dei 
due civitavecchiesi, al quarto 
posto troviamo un altro atle­
ta della Lungaretta Rosali. 
Sindici, del Plinio Pompili 
(ex Nomentano) è stato il 
quinto a tagliare il traguardo 
a notevole distacco dal vinci­
tore. Al sesto e settimo posto 

Lungaretta ferma a 10 punti) 
Nella classifica individuale 
sono in testa Crisostomi e 
Gobbi con 11 punti e Foschi 
con 10. tutti di Civitavecchia, 
al quarto posto sono Tubero 
e Maialati con 7 punti. 

CARLO SCARINGI 

L'ordine d 'arr ivo 
1. Gobbi (Civitavecchia) In 

5*20"6: 2. Marinangeli (icL) 
5*25": 3. Maia letti (Lungaret­
ta) : 4. Rosati (Jd.): 5. Sindici 
(P. Pompili): 6. Catullo (C. 
Vecchfa); 7. Folca relll (Id.): 
8. Maiolini (Amici Unita); 
9. Annunziata (Flaminio); 10. 
Costantini (C. Vaochta). 

contesa da tutti e icntidue gli 
atleti in campo. 

Le reti sono state segnate per 
la Dinamo al 41' del primo tem-
pò su tiro di Fioravanti, malgra­
do il portiere dell'Olimpia Mar­
tinelli avesse 'tentato in « extre­
mis » di deviare la sfera, non 
facendo altro che favorire il Suo 
ingresso in rete. Per l'Olimpia il 
pareggio è venuto per mento del­
la mezz'ala Cacchtant. che ha 
sfruttato sapientemente un lun­
go lancio in profondità. 

Ecco le formazioni: 
DINAMO: Santonlccolo. Di 

Martino. Francois Lucchetti. Fa­
soli. Gaeta, Giuli. Fioravanti. Fi­
lippini. Felici. Grillo. 

OLIMPIA: Martine;!). Pacini. 
Poddcsu. Angelini. Cella.. Scttele. 
Caccàtani, Ughi. Lorenzetil. La-
quidaro. 

Ecco la classifica: Prati punti 
6; Giorni, p, 2; Dinamo e Olim­
pia. p. 1; Argo. p. 0-

T o r n e o «r Sc in t i l l a » 
La priaoa giornata del girone 

di ritorno ha visto -la squadra 
del Pantheon, capolista della 
classifica, battuta dal Margutta 
(l-O). Approfittando che 11 Pan­
theon ha giocato con un uomo 
di meno, la squadra del Margut­
ta 6 riuscita a passare in van­
taggio con un goal di Sorge al 
20' del primo tempo. 

1CABGCTTA: Gianni. Costan­
tini. Amatori. Curatelo. Sorge. 
Olivieri. Antonucci. Te.li. Ros­
sini, Var.ucci. Mettios. 

PANTHEON: Apuani. Cagnani. 
Gheider. Marno. Ricottlni, son-
nlno. Cristiani. Mista no, Val luc­
ci. M&ttios. 

Nel secondo incontro in pro­
gramma della giornata il Trevi 
ha maramaldeggiato contro la 
modesta Ripetta. segnando 5 reti 
contro una degli avversari. 

Ecco le formazioni: 
RIPETTA: Oortellazzo. Bacioc 

chi. Sali, Testa. Marangoni II. 
Marrano. Pippia, Carrus. Tomo­
li! lo. Zucchetti, Marangoni I. 

TREVI; De SenUa. Fannuccii-
11. Rionno. Cocadera. Bieei. Gob­
bi. Pedini. Quinti. Camponeechl. 
Raio. Cartacei. 

Ecco la claastOca: Fantfcaon 
p. 8; Travi p. 5; Margutta p. 5; 

MUpttU p. ft, 

atleta clic non è mai mancato 
all'appuntamento con la sfera 
quando questa attraverso le 
strade più impennate stava pei 
finire in rete. 

£> però ci estraniamo dallo 
spettacolo offerto dal portiere, 
l'incontro ha offerto ben poco. 

I padroni di casa hanno pre­
so un po' sottogamba il loro 
modesto avversario (almeno 
stando alla classifica). Un av­
versario, il Centocelle, che a 
parer nostro non merita ai-
fatto di essere sottovalutato: 

t padroni di casa, slegati ed 
sconcludenti, forse anche un 
pò* sfortunati, hanno difficil­
mente dato corpo ai tentativi 
di trama abbozzati da itandaz-
v> (mobiliasimo anch* dopo un 
noioso infortunio), Bartolomei 
e Marescialli. In seconda linea 
•almo e buon costruttore, il 
wlito Simoncelli. Ecco gli epl-
«odi più salienti: al 7' Spazia­
l i salva di testa sulla linea 
mentre Bellantonjo era stato 
nesso fuori causa da un in-

.ervento precedente. 
Alla mezz'ora Arena sciupa 

un pallone preziosissimo di 
Bartolomei. Nella ripresa Ceci 
spedisce di poco a lato un pal­
lone che aveva .-soffiato» a 
Vellani. Al 4' su punizione 
calciata da Cristofaro, Randaz-
zo rovescia al volo, ma la pal­
la colpito il palo giunge tra 
le braccia del portiere. 

Al 14' Bellantonio con un 
volo arditissimo toglie a Bar­
tolomei una palla da rete. Da 
questo momento gl'interventi 
del portiere bianco-azzurro non 
si contano più: ne opera una 
serie clamorosa mentre il pub­
blico sottolinea con applàusi. 

G. N. 

Ponfecorw-Spes 2-0 
PONTECORVO: De BernardJs 

fcatoltni. Rocchi scagliarini II 
Cedrone. Caccia. Berti. £doia 
Scagliarini I. BlasL Oann&vec-
"iuolo. 

SPES: Ippollti I. Larboni. Cen-
tionL Iandolo. Rlslani. Nardi. Fl-
'ippini. Clamiano. Quaresima 
Bertassi. Agostini. 

Beti: al 26' del 1. tempo Can­
ea vaccluolo; al 32' del secondo 
tempo Scagliarmi. 

arbitro; Virgili di Roma. 
PONTECORVO. 22. — Dall'in 

contro con il Sora il campo pon-
tecorvese non vedeva più una 

beli» partita ma oggi 1 pudroni 
di casa hanno sfoggiato un bel 
gioco di squadra e, tranne i pri­
mi minuti del secondo tempo, so­
no etatl 1 dominatori del campo 
II quintetto attaccante è stato 
Ano alla fine pericoloso: essi han­
no posto un gioco tecnico e te­
nace ed il risultato sarebbe stato 
un po' diverso se non si fosse­
ro fatti sfuggire alcune buone 
occasioni per segnare. 

Minacciando fin dall'inizio. la 
porta avversaria. Canna vacci uòlo 
portava 11 Pontecorvo in vantag­
gio dopo aver scartato con impa­
rabile destrezza due avversari. 

Al 32' del secondo tempo la 
vittoria veniva consolidata da 
Scagliarini che col tiro potente 
batteva Ippolltl I. 

Sdola e Cannavaccluolo sono 
stati 1 migliori del locali; Ago­
stini e Larbone i migliori degli 
ospiti. 

Buono l'arbitraggio del signor 
Virgili di Roma. 

G. FOLCABELLI 

Fiorentini-Nettuno 4-3 
FIORENTINI: Zocciiroli, More 

FiUPpem. Sansoni, Uula, Bec 
chetti, Vltone. Arplno, Mund 
Bernurain, Bressun. 

NETTUNO: Cicco. Nocca. Sor­
rentino Formentin. Cancelli 
De Girolamo, Do Mels Vltolo. 
Pastori. Morronl, Celluccl. 

Arbitro: Felci di Tarquinia. 
Reti: nel primo tempo: at 10 

Arplno. al 25' Vltolo; nella ri 
presa- al 2' Munzl, al 10" Buia 
(rigore), ul 22' Moroni. al 24 
Munzl, al 27' CelluccL 

NETTUNO. 22. — Il Nettuno 
bisogna riconoscerlo, ò una 
squudra sfortunata, ma è stata 
anche ingenua schierandosi co­
me ha fatto, badando soltanto 
t\ salvare un risultato di parità 

Ui sconfìtta del locali fu ori­
ginata da un inesistente calcio 
Felci, dopo averne negato un 
altro al Nettuno. Sfortunato 
questo Nettuno che non ha 
certo giocato peggio del Fioren­
tini e che ha forse palesato una 
migliore concezione tecnica ed 
una pici geniale formazione. 

Eri ecco alcuni cenni di cro­
naca. Non sono trascorsi che 
pochi minuti che il Fiorentini 
è in \anta.'ialo Al 10' lunfo tra­
versone dell'ala sinistra Bres 
min ad Arplno. Quest'ultimo a 
tu per tu con il portibro. non 
ha difficoltà a batterlo. Sull'I 
a 0 reazione del Nettuno che 
al 25' si porta In parità per me­
rito di Vitolo 11 quale raccoglie 
un corto rinvio dell'avversarlo 
e segna imparabilmente. 

Nella ripresa apre la segnatu­
ra 11 Fiorentini. Si è al 2': il 
centroavanti Munzi. sfruttando 
un Uscio del suo diretto avver­
sarlo. segna da pochi passi. Al 
di rigore al rossi che viene tra-
18' l'arbitro concede un calcio 
sformato in goal da Buia. 

Al 22' Morronl accorcia le di­
stanze. Lungo passaggio in pro­
fondità di De Girolamo a Mor­
ronl. quest'ultimo, dalla bandle 
•ina del corner, tira, e il pallo­
ne sbatte nella faccia interna 
del palo ed entra In rete. Al 
24' è ancora li Fiorentini a so­
gnare per merito di Munzl. 11 

miglioro uomo in 
roàsi 

Il Nettuno sul 4 a 2 reagisce e 
non si dà per vinto e segna al 
27" ad opera di celluccl. Questi. 
ricevuto un dosato pallone da 
Pastori, fugge e, giunto a pochi 
possi da zeccaroll, lo batto con 

SAVERIO MENNELLA 

Gaeta-Formia 2-0 
GAETA: Cercanti, Alolsl, Aro-

cella. Giordano. Benni. Izzl. 
Scarixito. Rlcinlelio, . Camello, 
Campino, Virll. 

FOSMIA: Lodolo. Santini. 
Mellvel, Stru/za, Francesconl. 
Magrelll, ParlMo. Chiari. Plccl-
relli, Rorln, Ferrante. 

Arbitro: Manarl di Roma. 
Reti: nel primo tempo: al 9' 

Camello, ni 14' Campino. 

Fondana-ATAC 0-0 
FONDANA: Mirabella. Parisi, 

Berardl. Grassi. Mosca, Nunziata, 

campo dei Basilo, Di Maico. Grappa«oni, 
Masberonl. Ordini. 

ATAC: Cecchettl. Vitale. Bor-
ri, Branchlnl. Mulsetta, Barto-
•uccl. Pasquuluccl, Napoli, Fiori 
Ricci, Roscito. 

FONDI, 22. — I blu granata 
hanno giocato una delle più 
belle partite mettendo in cam­
po ogni loro energia contro un 
ATAC dui gioco as&ul veloce. 

Ti gioco tecnico o veloce del-
l'ATAC la Fondana ha opposto 
un gioco volenteroso e vivace. 
tanto che al 32' del 1. tempo Or­
sini maneuva per poco 11 bersa­
glio sfiorando U montante destro 
della porta avversaria. 

Al 35" gli ospiti avrebbero ri­
solto il punteggio se Mirabella 
con un volo spettucoloso non 
avesse scongiurato un gol quasi 
tatto. 

I blu granata per poco non 
vanno In vantaggio al 44'. quan­
do il bravo portlore ospito con 
una parata angaiatlsslma sver. a 
un «iettante tiro raso terra di 
Grappasoni. 

CHIARA SUPERIORITÀ' DEI BANCARI 

ilaicalcio - Fiamme Azzurre (-1 
Le reti segnate da Serafini (2), Ricci e Santucci - // 
goal della bandiera per gli azzurri realizzato da Mion 

IT.VLCALCIO: Ciocolini, Lazza-
nnl. Leonori; Mariottl, Larclne-si 
Schiavetti; Sera!ini. Ricci. San­
tucci, Belurdi, Fortini 

FIAMME AZZURRE: Caturzl, 
Bartolinl, Rossi; Mion. Mariani, 
Sllwignl; Nardecchia. Bertolotti, 
Salvato, Tucci, FerrL 

ARBITRO: Trolst di Roma. 
RETI: Primo tempo: al 22" Se­

rafini; al 43" Ricci; secondo tem­
po: al 27' Serafini; al 35' Mion 
e ul 40' Santucci 

Due domeniche fa vedemmo 
l'Italcalclo perdere malamente 
sul proprio terreno contro la 
Spes: og*»l lo abbiamo visto tor­
nare alla vittoria con un pun­
teggio che non ammette discus­
sioni Punteggio che avrebbe po­
tuto essere ancora più vistoso se 
Il portlerino delle « Fiamme » 
non avesse compiuto qualche au­
tentica prodezza e se gli avanti 
in maglia rossa 6l fossero deci­
si prima ad allargare le trame 
di gioco anziché cincischiare in 
quattro o cinque In uno spazio 
di pochi metri quadrati. Le Fiam­
me Azzurre di contro hanno mes­
so in mostra ben poco di... fo­
coso all'attacco e una migliore 

UN CONFRONTO DOMINATO DALLE DIFESE 

Trionfalminerva-A'batrastevere 0-0 
Prevalenza degli ospiti nel primo tempo - Facile occasione mancata da Venturini 

TMOSPALMIXEHVA-. Salvioni. 
Lillo. Calcili; Andreoh. Wdf. Pa-
Irizj, Torcila. Dot t i , ricconi, D'Ao-
drca. Ittnoti 

ALBATKASIEVERE- Nobile. Ca­
retta. Orivi. Benedetti; Vegetali 
Halli; Venturini. Piacentini. Licoc-
ci. Funaro. Dc*nlen 

Partenza vi!ocir-ima dei € tigrotti 
roionerì > cKe creano azioni perico­
lone « solo l'abilità òVi difensori 
biancorerch 1.1 li im|»edisce che l'Alba 
vada io v a n t a r l o Poi il gioco si 
«posta nell'altra «rea, ma il Trion­
fale non elude V>r*o la mezx'ora 
Salvioni <n fa applaudire per una 
ardita n«citi "ni p : c b di Fonaro. 
lanciato v t r o la rete. Sono «etnpre 
jrli oppiti che dominano ma non 
eonein'inao I padroni di c**a len 
tano la ria della rete tenia «oc-
cesso. Nel «erondo tempo la preva­
lenza d<xh oppiti -iirainnuce e gli 
aranti del Trionfale »• «piovono nel­
la metà rampo arrervaria alla ricer­
ca della rittori* Lo !o-r> sfnriata 
non ha e«ifo e neri ultim; IV si 
rejri«tra il « «errate » finale dei ro«-
«oneri ebe mancano con Venturini 
«fojrjrito alla roanii» di Catelli, nna 
facile occa«iooe per KfBare. Anche 
c-Ii ospitanti cercano, eoo azioni 

PBOMOZIOXE 

Risultali e classifiche 

3-1 
0 4 
1-1 
4-3 
0 4 
1-1 
1-1 
§-1 

GIRONE A 
I r i su l ta t i , 

•Sanlart-QrcHf f—iata 
•Coatta*^!. M. Cari toc 
•Tacquiniat-dtafar 
Fìorantinl-* Watt uno 
•Trtontalrrw-Albatrast. 
• Viterbo-M tirialdalbano 
•THoK-ftiati 
*Fr«aeatl-Astra* 

La classìfica 
Sanlart 18 12 3 3 42 18 27 
Fiorantini 18 11 3 4 40 28 28 
Mwrialdalb. 18 8 8 3 41 21 24 
Coarti»* 18 8 7 4 28 
Aatroa 18 8 8 8 84 28 21 
Tarquinia 18 7 8 8 28 28 28 
Albati a»%»v. 18 7 8 8 24 24 
Trkmfafm. 18 7 8 8 88 88 
Rloti 18 8 8 8 27 28 
Otofw 18 8 8 8 2 8 8 8 
Tivoli 18 8 8 8 88 82 
Viterbo 18 4 7 7 28 81 
Fraaoati 18 8 4 8 24 88 M 
Nottuno 18 3 8 8 23 88 12 
Orottafar. 18 4 8 « 20 84 11 
t tL O — M . » 1 8 1*17 41 7 

1-1 
3 4 
0-0 
1-0 
2-0 
2-0 
OO 
4-1 

GIRONE B 
I r i su l ta t i 

•Olivotti T<-Valmontono 
Ann u oziata-* Alena* 
'Romana EL-9ora 
'Ostionoahpa-Hamaftrtaa 
*Q—f formia 
•Ponfcon» Bpo» 
"Fofidana-Atac 
*ltaleateto-Fiammo Axz. 

La classifica 
Annwniiata 18 13 4 2 80 18 30 
Sora 18 12 8 1 40 12 30 
Atac. 18 12 4 2 87 18 28 
Fiam. Azi. 18 7 8 3 24 18 22 
Qaota «8 8 4 8 28 24 21 
Itali ali l i 18 8 8 8 88 SS 21 
Almo» 18 7 4 7 81 38 18 
Hamanrtaa 18 8 8 7 84 28 17 
Spoa 18 8 8 7 S S S 8 17 
t*umouw»u * 18 8 8 8 m 27 18 
Olrrotti T. 18 4 8 8 2 0 2 4 1 4 
FotHftana 18 4 8 8 18 38 14 
Oottenaarva 18 8 1 12 28 43 18 
Romana El. 18 4 4 11 14 28 12 
Valmontono 15 2 8 10 20 SS 10 
Farcia 1» 

di contropiede il po»l della vittoria, 
ma il triplice fischio Jell'arbitro 

eanziona il risultato d: parità che. 
in definitiva, e punto alenilo do­
minato te dnr difese 

Tra i miglior -n campo «ono da 
iCfrnalzre: per i padroni di c-o-n: 
Salvioni. autore di belle parate. Pa­
trizi. che ha disputato 'ina partita 
« in crescendo » e il «etnpre bra»o 
I-illo; per sto oppiti: il quadrilatero 
in blocco («pecie il capitano Piacen­
tini) e Venturini 

C A B L O S C A R I N G I 

Ostiensahra-Humanitas 1-0 
l lt 'MANITAS: Mobnar II; Cerei 

li. Sitneoni. Seranton'; D'A rollino 
Ripanti. Molinan Rinaldi. Tar-
qmm. Cecat:. Korpari. 

O.STIE.\>AL\.V C i n c e : Spezi. 
Ctarallt, Bianchi; O r a i . Bernanoli. 
Cantelli I. Preto. lacort/-*!. Santel-
b II. \nfo!in 

Marcatóri: nel II tempo: ul *" 
Santelli II 

L'o zn i / fo irre^Ktibilr d*l travnl 
genie fastell i II. ha mol to a fa­
vore dei padroni di ca*a. nei primi 
mintiti del «econrlo tempo la par­
tita con l'IInmaaita*. 

L'Hamanita* *ì è difesa tenace­
mente e dete ail'iacoc^ntenza della 
sna prima linea (*nln Rinaldi è ap­
parto «afficente) la sconfitta 

La squadra n«pite pur e«*endo eo-
«tretta a «nhire p-evalentemetite la 
pre/fioce dell'0<tien<alva «i è di­
fesa eoa ordine e o-n calma ma 51 
è Lanciata «furare cinque o eei oc-
ca«:oni prezx>«< per parex^iare e 
ner portarti !n vantayz^o. «pecial-
reente nel «econd* tempo, quando 
i padroni di ca-* sono «tati costretti 
a (ciccare in dieci nomini per l'in­
fortunio occorro a Ia<^oro««. E non 
è il c*«o di parlare di «fortuna 
quando no» *i ne«ce a sfrattare ci­
mili ocra«-;ntii non fi può chiedere 
alla *orte alrnna attennaate 

A . F . 

Oliwttr-Yaliwflfcrae M 
OLIVETTI: Ciron . Rumori. Fer-

razzi; Liberati. Innocent. Salvatori : 
Mahupiaa. Capato Ferrarnti, Bqt-
tarclli, Gberpbi. 

VALMONTONE: Ciotti. Mattia. 
Piccirilli; Biadetti. Marcelli, Sofia; 
Cianai, Palei, IanniUi, Papi, Ree-
chioo. 

L'inizio è «eloce e l'attacco deJ-
rOlivetti ne*ce spe«-«o a penetrare 
in area avversaria. Al 25*. l'ala de 
•tra Malaepma, p o n t o a pochi me­
tri dal porCere arre ma rio epara 
• a * / o d i a t a , ««andando a finire la 
palla n i braccio destro 4 ina Vrrj-
• o giallonimo; il calcio di rigore 
tirato do F e r r a n t i t a n x c baaal-
• t m nette «Mal del portiere 

Al 37* é «capre il centravanti 
Ferrant i che dopo na veloce •cam­
bio eoa Malaspina «efna la rete 
per rObvttti. 

All'inizio della ripresa, il Valmon* 
Ione ottiene qnalche calcio d ' a n e ­
lo *eata e-*ito Al 20'. per no errore 
della difesa pal lorp^a i padroni 
di 

il quale ripete lo stc-tc errore del 
primo iempo 

La pres*.onc gtal"oro-«a «ì fa «eni 
pre più minacciosa Al 2V lanmlli 
«il nn«rhia sotto porta dell'Olivetti 
approfittando dello «piazzamento del 
l>orticte, scaraventava in rete 

M . V A L L E R O T O N ' D A 

t a *a «a m «A "* C M a ottenzoDO un accendo ri i f w w « I « gore; m batterio è -enpre Ferrargli, 

Ostia Hare-Aprilia 2-0 
1 « lilla a hanno colto ieri un 

luovo succedo al danni della 
modesta cAprilla»: un successo 
venuto alla lina (hanno tannato 
Caponi al 39' e D'Angelo al 44 
Jclla ripresa; quando ormai la 
speranze di vincere erano ridot­
te al minimo Come al solito an­
che ieri l'Ostia Mare è scesa In 
campo con una nuo\a formazio­
ne, dalla quale sono rimasti 
esclusi. Fabiani. Forte, Orsi, Bo-
sl e Di Fratte, questi ultimi tre 
nemmeno convocati Essi — ra 
detta dell'allenatore — tareboe 
ro stati riservati per la dura «la 
*.ica a di Anzio. 

Evidentemente se 1 allenatore 
< lilla » 11 ha xi6er.au per la 
.tarlila contro l'Anzio li consi 
dera del buoni elementi; ora noi 
non vogliamo entrare nel compi­
ti dell'allenatore, ma non ci sem­
bra ne giusto ne utile negare 
i questi ragazzi la soddisfazione 
di farli giocare davanti al loro 
pubblico per poi utilizzarli a 
piacimento (non ci si venga a 
dire cne erano giù di forma per­
chè ieri in campo abbiamo visto 
< qualcuno » che la forma e la 
preparazione atletica non eape-
Ta nemmeno dove alloggiassero) 
nelle trasferte più diflicill (i 
dove altri si rifiutano di ar-da 
re? Cosi forse si spiegberebtero 
certe convocazioni In extremis) 

La partita e senza storia: pe: 
14 minuti non si è assistito ad 
altro che ad un e batti e ribat 
ti » da un'area all'altra e a qua! 
che decisione piuttosto Intempe­
stiva dell'arbitro Poi sono ve­
nuti 1 goal di Caponi e D'An 
gelo Due goal U cu» merito va 
>lù alla fortuna che all'attacco 

e lilla >. Ieri quasi Inesistente : 
Caponi e Policella sono Incappa­
ti in una giornata delle più nera 
e Prono, tanto per non esser* 
da meno non ha fatto altro che. 
farai togliere le poche palle pes­
categli dal cornpaarnt «li equadra. 

Succi ha fatto tutto quanto 
era In suo potere con la classe 
e la generosità che Io contrarli-
stingono, mentre 1 due mediani 
aterali potevano e dovevano fa-
-e molto di più per meritare la 
sufficienza « UUino ». chiamato 
il lavoro poche volte, va assol­
to per e Insufficienza di prove » 
Un buon voto al due terzlnL 

SANDBO BANDAS 

o m o g e n e i t à ne l repart i arretrati . 
I bancar i s o n o a n d a t i In v a n ­

t a g g i o c o n u n a p u n i z i o n e bat­
t u t a in m o d o e g r e g i o d a Sera-
l i n i ; u n a vera s a e t t a i n f i l a t a s i 
n e l l ' a n g o l o d e s t r o di Catarzi . Poi 
u n leggero p r e d o m i n i o d e g l i az­
zurri e d u e o c c a s i o n i d'oro, a 
porta v u o t a s c i u p a t e m a l a m e n t e 
d a Ferri e Nardecchia . Il s e c o n ­
d o goal de l l ' I ta l ca l c lo v e n i v a s e ­
g n a t o al 4 3 ' da Ricc i c h e . c o n 
u n a m a g n i f i c a r o v e s c i a t a , s f r u t ­
tava u n a c c o r t o p a s s a g g i o di 
Be lard l 

Ne l la r ipresa l a p r e s s l o n o del 
ross i bancar i s i fa p i ù a c c e n ­
t u a t a e t ir i per i co lo s i d i Be-
lardi. \ e n g o n o parat i i n be l lo 
s t i l e d a Catarz i il q u a l o però. 
n o n p u ò far n u l l a s u d i u n a fu­
c i la ta al v o l o di Sera f in i c h e 
o r e c e d e n t e m e n t e , a v e v a m a n d a ­
t o fuori u n a pa l la s u a z i o n e 
a n a l o g a 

II goal d e l l a band iera per gl i 
azzurri v i e n e m a r c a t o d a M i o n 
al t e r m i n e di u n a b e l l a d i s c e s a 
di Nardecch ia . d o p o c h e l'arbi­
tro a v e v a e s p u l s o S l l v a g n i per 
p r o t e s t e 

Nel f i n a l e 11 c e n t r o a v a n t i del 
ross i , c h e p r i m a I n u t i l m e n t e 
avewt c e r c a t o d i p a s s a r e , r iusc i ­
va atl I n c u n e a r s i fra i d u e ter­
z in i avversar i e a t o g l i e r e q u a s i 
la pa l la d i m a n o a Catarzi ot ­
t e n e n d o il q u a r t o goa l per la 
S U B s q u a d r a 

C. 31. 

Tarquinia-STEFER 1-1 
T A R Q U I N I A : C o l o m b o , Pa-

parozz l Q i u d i z i . D o n a t i , B o n e l -
11. R o c c h i . T o m b i n i . T e v e r o n l 
Martel l i . S e v e r i n i . Sa l sa . 

STEFER- T r o n f e r à . R o m a g n o ­
li, G i a m m e l . B u o n c r l s t l a n l . R a 
p i t i . M a t a s s o » . Di S e r i o . FeTra-
gut t . C a m m i n i , Vog l ia , Vinc i ­
guerra . 

T A R Q U I N I A . 22 . — Il pun­
teggio equo rispecchia esatta­
mente t latori m campo delle 
iue squadre 22 giocatori gene-
roa e pieni d i b u o n a colorita 
"tanno impedito il prevalere e 
dell'una e dell'altra squadra e 
lutto si è risolto con un nulla 
4i fatto. 

L'inizio veloce. Il Tarquinia 
freme. Al 6' Martelli sciupa una 
o c c a s i o n e d t s e g n a r e m a n d a n d o 
a l l o , da tre metru 

Reazione della Stefer. Al 13' 
Vinciguerra p u d o f o n a r e per la 
Stefer. grane ad una grosn pa­
pera del portiere colombo, che 
esce dai pali fuori tempo. 

Le azioni si alternano. Il gio­
co è tempre veloce. Al 30' altra 
occasiona sciupata da Martelli 
che manda a lato da pochi passi 
E' al 44' che lo stesso Martelli' 
può realizzare entrando addi-
tttura m rete con ti pallone. 

Sciai ripresa ti Tarquinia pai 
fa all'attacco, ma la raltda di 
levi della Stefer contiene tutte 
'e velleità dei locali i quali 
non riescono' a passare. 

Alla mezzora è la Stefer che 
attacca con belle e pericolosi' 
iziom ma Patarozzt e Giudi-t 
melano e siti IOTO piedi jiniaco-
no tutti i pallonL 

ARMANDO BRUNORI 

' ' C Ì Ì W M O M O ' R ^ 
Questa sera alle ore 16, riu­

nione corse Levrieri a paniate 
beneficio della C R. L 

SI chìude-.u coi! la pr.ma par­
te della purtita. 

Nella ripresa, tutto da rifare. 
I locali si lanciaro all'offensiva 
giocando l'ultima carta della par­
tita. Ma non c'& niente da fare 
contro la burriera avversaria che 
si presentfi Inespugnabile da ogni 
luto. I ioaill cercano di colpire 
questa barriera In qualche» pun­
to vulnerabile, ma OLjnl tentativo 
è inutile oerche gli ospiti sanno 
wm difendersi. 

L U I G I A V A L L O N E 

• • n i ••• u n i i i i n i n li i n l i m i m i M I 

E c c o la d o n n a de l g iorno n e l 
film de l g i o r n o : Luc ia B o s è c o ­
m e apparirà n e * La S i g n o r a 
s enza C a m e l i e » , il film c h e M i ­
c h e l a n g e l o A n t o n i n i h a d i r e t t o 
per l e produzioni D . F o r g e s 

D a v a n z a l i - Enic 

Ml l t - l l - l l l l - I I I I IM I - I IM I I l l l i m i l i 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cura 

pre-post-matrimoalali 

Grand'Uff. Dr. CARI E I l i 
P:za Esqnillno, 12 . ROMA (Sta­
ziono Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Dencienxa 
costituzionali Visite e cure ere-
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF DR DB BEBft*KI»lS 
Specialista derni doc st lied. 
ore 9-13 18-19 - fast. 10-13 e per 

appuntamento • Tel 4tHJ44 4 
Plarz» Indipendenza 5 rSUrtnae) 

OOTTOR C T D f l M f l 
ALFREDO O l i i U R I 
VENE VARICOSE 

V&N&UM» . Pa - tXS 
DISFUNZIONI S K S S U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presao P l a n a « a l Papaia» 

Tal. asz* . Oca S-» . ree*. * U 
Dee». Fref. N. USCI 4*1 7-1 1991 

• • i m i • • • • • I I I I I I I I I • l i n i i m i t i l i u t 

VIA RIPETTA I47-14S 
(prmsso Poixtm Ctnour) 

Camere da letto 
Sale soffrenti, pranzo 
Ingressi, Salotti 
Guardaroba, Trumeou 
Tappezzerie, Tendagli . 

A R T I C O L I 
DA REGALO 

C1V1S 
V. UFFICI DEL VfCAMO.19 

confeziona 
L'ABITO SU MISURA 

gratis 
?•••% A CHI A C Q U I S T A 

LA stoffa f 
LE FODERE 

STOFFE EXTRA 
CONFEZIONE 

PERFETTA 

impermeabili 
soprabiti 
giacche A 

PREZZID. SALDO 

LEGGETE 
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^ 

1 Unita 
dml lunmdt AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

dml lunmdi 

Fiorenzo Sassari 
La corsa sarda di apertura è stata condotta a ritmo velocissimo - Magni e Minardi soli al traguardo si disputano la vittoria 
in una doppia volata - Nello sprint per i posti d'onore si piazzano: 3* Corrièri 4' Baroni 5' Alban/ - Bella prova di Ciancola 

\ T 

! > 

' % , 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) MAGNI, km. 225 in or* 6,45 
n 39,660 di media all'ora; 2) Mi­
nardi (Lagnano); 3) Corrieri 
(Bar UH) a IMO"; 4) Baroni; 
5) Albani; 6) Biagioni 7) Kete-
laer; 8) Monti; 9) Mastro Janni; 
10) Bartallnl; 11) Thowsson; 
12) Oiabattl; 13) Moresoo; 14) 
Baranti; 15) Crocltorti a 2'42" 

(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIARI, 22. — Caccio 
i disperata ai telefoni. Però 

non ho ancora l'ordine di ar­
rivo, quello giusto: scusate. 
Intanto mi hanno detto che 
Bartali non si é fatto un gran 
male. E ho saputo anche, che 
in fin di corsa, Ciancola ha 

, spaccato una gomma. Comun­
que ti piccolo campione del 
mondo ha fatto una bella au­
ra; non c'è -male come debut­
to. E manco male Monti, Bar-
talini, Ciabatti, i nuovi 

Magni. « Fiorenzo U magni-
fico », ha fatto il grande, il 

• bel colpo: è scappato via a 50 
all'ora e soltanto Minardi si 
è agganciato alta stia ruota; 
gli altri, tutti, hanno dovuto 
mangiare la polvere Poi la 
volata; una volata che farà 
andare in bestia un'po' tutti. 
Però che colpa ha Magni se 
la corsa è andata cosi veloce, 
tanto veloce da dare fastidio, 
persino, al foot-ball ? 

Ha vinto Magni e la sua 
vittoria non fa una grinza. E 
bravo è stato Minardi, anche 
lui prónto, vivace, bene in 
sèlla. E Bartali? E* caduto, ha 
fatto mucchio con Soldani e 
Clerici. Ma finché è stato in 
corsa, Bartali. si è fatto ve­
dere vivo e svelto. 

La Sassari-Cagliari è stata 
una corsa veloce, una freccia. 
Sulla bella strada d'asfalto si 
è visto un continuo tira e 
molla di scatti e di fughe, 
tante e tante da far girare la 
testa. Ma leggete, prego: qui 
si racconta la storia di una 
corsa che scappa... 

In carrozza! Il treno delle 
corse parte per la grande av­
ventura. E' — per ora — un 
treno comodo, non troppo af­
follato, perchè la stagione è 
ancora acerba, in fasce. Il 
treno — comunque — già cor­
re; l'abbrivio è veloce: la Sas­
sari-Cagliari è una corsa — 

• freccia che si lancia sulla bel­
la strada d'asfalto che taglia 
a mezzo la Sardegna e su­
bito si gonfia e sbatte al ven­
to della velocità. 

E' un giorno chiaro, te­
pido, oggi: il sole va e viene, 
come per un gioco di altalena, 
per colpa di tante leggere nu­
vole che il vento muove; JIII-

• vole che sembrano ìatte di 
organdis bianco. La folla — 
agitata in viso — straripa su 
tutte le strade e grida, grida... 
Vi sono evviva ed applausi 
per tutti qui: per Bartali, pe­
rò, la folla si fa bruciare le 
mani e perde la voce. 

Ore 11: Via di scatto e — 
subito — giù di colpo nella 
Scala di Giocca, una discesa 
secca che delle lumache 
(Giocchc, nel dialetto di quii 
ha la forma. La corsa ha il 
passo lungo, ma nessuno si 
perde; con tutte le ruote in un 
HI ticchio, la corsa arriva a Co~ 
drongianus, deve Biagioni. 
Barfolozzi,.Bartalini e Monti 
danno ali ad una breve fuga 
di una dozzina di uomini fra 
i quali Magni e Ciancola. Ala 
tutto finisce dopo un quarto 
d'ora e Bartali strizza un oc­
chio come per dire: « vole­
vano farmela ma sono stato 
più lesto di gambe». 

Il vento ha spazzato il eie 
lo: ora sulla corsa si adagia 
mi pallido sole di un biondo 
color di miele. Gli uomini 
hanno fretta; l'elastico degli 
«catti e delle fughe è sempre 
tirato: un'altra fuga di Cle­
rici. 'Bartalini e Roma arri­
va a Bonnanaro con 30" di 
vantaggio su Ciabatti e Bove: 
«I gruppo nel quale già si 
agitano Magni e Banali ar­
riva 58" dopo. 

Presto il gruppo nccniappa 
Bove e Ciabatti, invece Cle­
rici Bartalini e Roma allun­
gano dì più il passo e sulla 
strada che con dolcezza si ar­

rampica sull'altopiano dì 
Campeda, con uno sforzo de­
ciso e violento, riescono a te­
ner lontano U gruppo e rom­
pere cosi il nastro del tra­
guardo della Montagna a quo­
ta (153: nello sprint Bartali­
ni scatta deciso o si impone 
di tre macchine a Clerici e 
Roma. Staccato di V e 15" 
arrivu Bove; il gruppo viene 
dopo V 30". E' Corrieri che 
fa il passo. 

L'altopiano di Campeda è 
tutto carico di neve; nell'area 
che frizzu volano i corvi a 
ducine; per la corsu, quindi, 
ci vorrebbe un buon cappotto. 

Ma subito la strada accen­
na n declinare e sul piano 
al sole, fa caldo. E poi, la cor­
sa ila il sangue clic bolle, fi­
nisce un po' prima di Maco-
mer la fuga di Bartalini, Cle­
rici e Romu, comincia un po' 
dopo di Macomer, la fuga di 
Vasco Baroni. Intanto sullo 

slancio della volata sul tra­
guardo di Macomer, che Ba­
roni ha vinto, Magni ha ten­
tato il p'm grosso colpo, è 
scattato per un po' ma poi lo 
hanno acchiappato (Bartali 
1m messo alla frusta > suoi 
e gli altri...). 

Ora, in fuga, c'è Vasco Ba­
roni che è il fratello di Ma­
rio; poi viene via dal gruppo 
Vincenzo Rossello e si aggan­
cia a Baroni: i» due si scap­
pa meglio. Ma il vantaggio 
e sempre poco: 25" « Pauli 
Latino. 

Nel gruppo non si vedono 
più Schwarzenberg, Ciolli e 
Biagioni. Che fine hanno fat­
to? Hanno spaccato le gomme, 
torneranno più tardi. La fre­
sca vena di Baroni e di Ros­
sella si esaurisce a Baulada: 
e Magni che fa giustizia su 
Baroni e Rossello; poi, Fio­
renzo v il Magnifico » tenta 
ancora l'avventura da solo; 

GRAVE LUTTO DELLO SPORT ITALIANO 

ILIO COLLI 
muore a Medesimo 
Il giovane campione di sci esce di pista 
cozzando violentemente contro un albero 

MADESIMO, 22. — Un gra­
vissimo lutto ha colpito lo sport 
italiano. Oggi infatti, mentre di. 
sputava la garu di discesa li­
bera sulle nevi di Madcsimo, 
trovava la morte l'azzurro Ilio 
Colli, il ventiduenne atleta giù 
noto in campo nazionale e in­
ternazionale. 

Era partito, Ilio, ad andatura 
fortissima, coll'audacia e la spe. 
ricolatezza che lo caratterizza­
vano ed era quasi giunto sul 
traguardo (mancavano soltanto 
cinquanta metri) quando fu vi­
sto sbandare paurosamente e 
perdere il controllo degli sci. 

Uscendo di pista, l'atleta an­
dava violentemente a cozzare 
contro un albero. Raccolto amo­
revolmente dai compagni di ga­
ra che si precipitavano sul luo. 
go della sciagura, Colli veniva 
trasportato all'ospedale dove 
poco dopo spirava fra le brac­
cia dei suoi amici. 

Niente avevano potuto fare i 
sanitari per evitare al giovane 
discesista la orribile morte che 
troppo violento era stato il col­
po contro l'albero alla vertigi­
nosa velocità cor la quale il 
giovane azzurro stava scenden­
do verso il traguardo e la vit­
toria. Ilio Colli faceva cosi la 
tragica fine già toccata tanti an­
ni fa ad un altro grande cam­
pione del nostro sci: Giacinto 
Sertorelli. 

Una profonda insensibilità e 
anche irresponsabilità rivelava­
no di fronte alla sciagura gli 
organizzatori del Trofeo Vecchi 
che facevano proseguire le ga­
re; e poco dopo si verificavano 
altri due incidenti. 

Del primo era vittima un al­
tro giovanissimo sciatore, An­
tonio Gianncra, il quale nello 
stesso punto che aveva causato 
la tragica morte di Colli sban­
dava e andava a cozzare con­
tro lo stesso albero. 

Trasportato all'ospedale di 
Chiavenna, gli avevina riscon­
trata una grave lesione interna 
per cui veniva ricoverato con 
prognosi riservala. L'altro inci­
dente toccava all'azzurro Bruno 
Burrini. che per fortuna rom­
peva soltanto gli sci. 

Solo dopo questo nuovo inci­
dente la gara internazionale 
veniva finalmente sospesa. 

2ui l'italiano Ricci si e classifi­
cato ud un solo punto dui pri­
mo: 1) P*gls Rev (Francia) 212 
punti; 2) Igino Ricci (Italia) 211 
punti; 3) Joseph Vogg (Germa­
nia) 210.5; 4) Thiollurc (Fran­
giai 205; 5) Wle-acr (AUbtnu) e 
Da\ide Da ol (Itallu) 204,5; 1) 
Fischer (Germania) 200 5; 8) AU 
lenberger (Austria) 108; 0) Aldo 
Pedrano (Ilaliu) 188.5; 10) Ita­
l i a (Francia) 188. 

Gardini sospeso 
MILANO, 22. — Con provve» 

dimento d'arfenia, la Federa-
sione Italiana Tennis, in reia­
sione agli incidenti di Manila, 
ha sospeso oggi da ogni atti­
vità agonistica a tempo inde­
terminato 11 giocatore Fausto 
Cardini, in attesa di un più 
dettagliato esame della sua po­
sizione sulla base delle docu­
mentazioni che pcrverrano alla 
Federasione. 

ma Bartali — un'altra volta 
Bartali... — è lì, sulla ruota di 
Magni e lo inchioda. 

Piunura e pianura, la stra­
da ora, brucia al sole; al bor­
di della strada crescono alti 
fichidindia, come parapetti. 
Su questa strada fugge Ge­
stri che già gronda sudore; 
anche Gestri non andrà lon­
tano; anche perchè si alza il 
uento che prende iti faccia 
la corsa. Il passo cala ma è 
sempre abbastanza veloce, sui 
35 f più all'ora. 

Un po' di tran-tran, la mu­
sica che addormenta lu corsa, 
Ala il disco si rompe presto: 
subito dopo il traguardo di 
Oristano (è sempre dopo lo 
slancio dello sprint che oggi 
nascono le fughe. •) scatta 
un'altra volta Vasco Baro­
ni, questa volta con Mussocco. 
Anche questa è una fuga bre­
ve che dura il tempo die ci 
vuole per fumare una siga­
retta. Anche Apo Lazzarides 
spunta, per un po', fuori dal 
gruppo, ma la sua audacia è 
tubilo punita da Magni... 

Ecco, di nuovo, la musica 
del tran-tran; il disco gira, 
gira... gira fino a un tiro di 
schioppo da I/ras quando 
Ciancola, Barozzi, Medri dan­
no il via ad una fuga cui su­
bito si agganciano Magni, 
Corrieri e Croci-Torti. L'azio­
ne di attacco è veloce, poten­
te, ma non riesce a prendere 
ti largo per la pronta rin­
corsa di Bartali e Minardi. 

'E viene la rampa di Sarda-
ra dove spunta un ragazzo 
di belle speranze: Bartalini, 
che gioca di audacia. A cac­
cia di Bartalini partono poi 
Keteleer e Ciolli e lo acchiap­
pano. Fuga a tre. nella cui 
scia si lanciano Thi/ssen, 
Monti e Mano Baroni. V più 
tardi. Baranti; quelli che 
scappano e quelli che inse-
guono fanno gruppo, fuga a 
sette. 

Ma ecco die dal gruppo 
vengono fuori anche Magni, 
tmpanis, Clerici, Minardi e 
Corrieri che si agganciano al­
la fuga sulla rampa di Sardà-
ra. E così, ora gli uomini che 
scappano sono giusti una doz­
zina. E il gruppo? E' rimasto 
un po' indietro: a Sardàra il 
suo ritardo è di 45". 

La fuga corre di gran pas­
so e il solco del distacco si fa 
più fondo. Poi il gruppo si 
lascia scappare anche Barta­
li, -Albani, Pasotti, Crocltor­
ti, Somaux, Soldani, Martini 
«I cut ritardo sulla pattuglia 
che fugge è di un V e 15". 
Questo a Nura'minis, Cagliari 
e 'laggiù; dietro quel soffice 

velo di foschia; voglio dire 
che il traguardo non è più 
tanto lontano. Il gruppo, dal 
quale si sono .sganciati anche 
Moresco, Biagioni, Salimbenf, 
Marinelli, Ciabatti, Mastro-
ianni, ha ormai perduto la 

corsa; ma r.è la pattuglia dì 
Bartali uè quella di Moresco 
l'hanno persa. 

Ecco infatti gli uomini 
dir sono con Bartali che ac­
chiappano la fuga un po' fuo~ 
ri Monustir; ed ecco gli uo­
mini che sono con Moresco 
che acchiappano la fuga 
quando già si profila la peri­
feria di Cagliari. 

24 uomini .sono in vista di 
Cagliari: una grossa volata 
sul traguardo? Forse. Ma... un 
momento: ecco ancora Barta­
lini die scatta e si trascina 
Martini, Mario Baroni, Bia­
gioni, Mastroiannl, Impanis, 
Tliyssen, Albani e Keteleer; 
ma la grossa pattuglia non si 

rompe. Finalmente alle prime 
case di Cagliari il colpo a 
sorpresa, quello, che decide, 
è Magni che scatta di forza, 
con violenza; soltanto Minar­
di gli resiste: Magni-Minardi 
è un tandem che vola. Infatti 
nella lunga traversata della 
città Fiorenzo e « Pipazza n 
si avvantaggiano di V e 2" 
sul gruppo perchè Soldani ca­
sca e Bartali gli va addosso. 
Un parapiglia... 

Un parapiglia une'e allo 
stadio Amsicora perchè la 
corsa — velocissima — arri­
va quando ancora il Cagliari 
e il Genoa stanno giocando 
a foot-ball. Il nastro del tra­
guardo era stato così spostato 
nel budello di strada che por­
ta alla pista; era Magni che 
batteva il passo e perciò pas­
sava davanti a Minardi. Co­
munque Magni e Minardi so­
no entrati in pista e hanno 
fatto una volata che più non 

valeva per l'ordine di arrivo, 
Magni ha attaccato alla cor­
da, ha fatto « navigare u al 
largo Minardi il quale è ca­
duto e si è spellato un brac­
cio e la coscia. 

Un arrivo disgraziato dun­
que; comunque è la ruota di 
Magni che per due volte ha 
strappato il nastro; e pò», la 
vittoria, « Fiorenzo il Magni­
fico » oggi se l'è guadagnata. 
se l'è sudata per tutta la 
strada. 

E il gruppo? E' caduto in 
città: cosi si è tutto sparpa­
gliato, è arrivato alla spiccio­
la, un V e 2" dopo Magni 
e Minardi. Nella volata del 
gruppo, sulla linea tracciata 
in fretta, è passato Giovanni­
no Corrieri e poi — cosi mi è 
parso (c'era un po' di confu­
sione...) — Mario aBroni, Al­
bani, Keteleef Ciabatti, Ba-
ronti e Thyssen. 

ATTILIO CAMOHIANO Il vincitore Fiorenzo Magni In azione 

di Accorto Al travolgente spunto 
il Gran Steepfe Chase dell'Urbe 

Aceorto davanti Fogliano 

R U G B Y 

La Roma, battala per O a 5 
sull'infido campo aquilano 

Gli sportivi italiani inchinano 
con profondo dolore la loro 
bandiera davanti a questo nuo. 
vo Caduto dello sport. L'Unità 
partecipa con animo commosso 
al cordoglio degli sportivi e in 
particolare a quello della fami­
glia dei plorane campione. 

ROMA: Duce; Rossini. Fa­
rinelli. Znnatta, Pitorri; Ma­
rini, Perrone; Martini. Curti, 
Gabrielli I: Riccioni. Barsan-
ti; Silvestri, De Santis. Ga­
brielli III. 

AQUILA: Tartagline Spa­
ziane Costarella, D'Alessan­
dro. Marganella; Del Grande, 
Martinelli: Batolomucci, F io­
rini. Fiocco; Cardareelli. De 
Biasis; Curti, Ibi, Cambise. 

Arbitro: Piva di Rovigo. 
(Dal nostro corrispondente) 
L'AQUILA."^ — La Roma 

dovrà proprio conservare un 
cattivo ricordo del campo a-
quilano. Già la prima partita, 
disputata sul .medesimo terre­
no e che tra l'altro fruttò ai 
bianaconen una meritatissima 
vittoria, è stata, come tutti 

Rieri a un ponto da Rey 
nelle gare di (hamonix 

CHIMONIX 22 — Kcco i n-
Mi.tati del gran premio di Cha-
iioiiix di salto con g.i sci ir» 

contro, e che portarono alla 
squalifica di ben quattro gio­
catori romani. Se la decisione 
fu giusta o ingiusta non sta 
a noi giudicare. Fatto è che 
la partita odierna, che valeva 
come recupero, vedeva logica­
mente in campo una .«quadra, 

la romana, con i nervi a fior 
di pelle ma desiderosa di co­
gliere nuovamente il frutto di 
una più alta scuola e di una 
differenza di valori che la 
classifica indica chiaramente. 

Il « 15 n romano si è lascia­
to prendere dall'orgasmo, non 
riuscendo più a ritrovare 
quell'equilibrio che gli avreb­
be senz'altro permesso di con­
durre in porto un risultato 
utile. Ma quando si subisce ad 
appena un minuto dall'inizio 
uno svantaggio di 3 punti per 
un diabolico * drop » di Del 
Grande, sfidiamo qualsiasi 
squadra a ritrovare il suo 
equilibrio contro una compa­
gine galvanizzata dal succes­
so. chiusa in difesa ed inten­
zionata a difendere il \ antag-
gio a tutti i costi. Con il Ro-

sanno annullata per i noti in- *. s u c c e s s e , a - 5 t e s 5 a ^ ^ 
cidenti che infiorarono 1 in- m » w ì c o n f r o n t j d e i campiol 

SPORTS INVERNALI 

Trionfano le 
" mondiali „ 

sovietiche 
di pattinaggio 

(Xoitro servizio particolare) 

L I L L E B A ME R (Norve­
gia)» 22 — Con an i nuova 
syteao'Ma affermazione delle 
aattfaatriei sovtetiehe si sono 
oggi conciasi i campionati mon­
diali tfi paUiaaggie sa ghiaccio. 

Già Un «a Ieri, ««ansio le 
ragazze dell'URSS avevano im­
passe la loro eealaceiaate sape-
ritrita swIU gara «ci 5M e tt*» 
•Miri. • • • si ••triva alean 
# • • • * • che II primo posto asso­
lato al seramiac «elle gare sarch­
ile aaiats a preaaiare aaa aetle 
«liete aartetteae. 

Vm, latte iafatti l a sta ieri si 
era ristrette fra te Zakava. do-
ariaatrtM s M Ss» metri e della 

efcc casi an ma-
ai era taiaaote nei 

La easasMea flaaie vedeva, 
la ariate giornate 

v'-ji * &*»• 

di gare la Znkova in ttatM se­
gnila can ano scarte minima 
«alla Schcecolieva. 

ttaimll il motivo centrale «el­
le gare era il «Beile fra le «ae 
connazionali; an «arilo, «lete-
ma sabito, risaltosi a favore 
della Schcegolleva che così è 
la campionessa mondiale «I 
pattinaggio sai ghiaccio. 

La temperatura è mite e il 
ghiaccio ideale «aando scendo­
no in pista le concorrenti per 
«Isaatare la prima gara in pro­
gramma: i Ita» «I velocità. 

rrendono sablto la teste le 
«ae sovietiche in lisxa per il 
prlamate complessiva e ai «an­
no battaglia Ano alla fine «ella 
gara segane ael gira «I «eclml 
di seconda «alle altre tre ora­
rissime sovietiche, Sclikova, 
Akifieva e Kaoaaaava a 

finlandese Hantanen. 
Si «ève adesca correre la gara 

«edsrva per assegnare II titolo 
complessivo: I 5tM m. 

La favorita «1 aaeste gara è 
la finlandese Hantanen che in­
fatti non smentisce il pronostico 
vincendo te gara, fi tempa «el­
la vincitrice è eccezionale: il 
primate mondiale «ella sovieti­
ca KareUna, stabilito nel 1951 
ad Alma Ate. con 11 tempa di 
ria"7 è abbassalo a 9'MTl. 

Ma aacae la gara della 
Sehregelieva è meravigliosa e 
la campionessa sovietica con-
«aiste il prima pasto assolata 
ed è la naora campionessa 
mondiale. Al secondo posta la 
Zakava, al tersa la Selikava, 

mandiate della 

attlNO MALUS 

ni d'Italia non c'era il prece­
dente dell'Aquila; e se contro 
Battaglini e compagni la rea­
zione dei romani fu pacata e 
produttiva, contro gli aqui­
lani non ha portato che ad 
un raccaorciamento delle d i ­
stanze. 

i Passati m vantaggio al pri­
mo minuto, i romani contrat­
taccavano con aperture ve ­
loci e ficcanti, ma erano an­
cora gli aquilani a segnare in 
contropiede con Io stesso Del 
Grande con un secondo dosa­
to « drop ». I romani perde­
vano completamente la testa 
attaccando alla disperata la 
solida difesa dei locali, ma 
senza esito. 

Nella ripresa le cose non 
mutavano. I bianconeri pre-
mevana in area avversaria e 
giungevano al successo con 
Sfarini, che andava in meta 
dopo una mìschia sulla linea 
di fondo. Gabrielli I trasfor­
mava; ma sul 6 a 5, invece di 
ravvivarsi, la partita si face­
va più confusa. I romani at­
taccavano alla ricerca del suc­
cesso! ;il gioco si faceva sem­
pre più falloso e prima Ros­
sini, poi Silvestri, venivano 
espulsi dall'arbitro. Le spe­
ranze dei romani affievoliva­
no e la loro precipitazione fa ­
voriva gli aweresari più at­
tenti e decisi. 

ITALO STIPA 
I RISULTATI: 'Aquila-Roma 

«-5; MiIano-*Brescia 8-3; •Par­
ma-Petrarca 3-t); *Rovljo-Xa-
paU 1»*. 

LA CLASSIFICA : 

p. 21; Milano p. 20; Roma e 
Rovigo p. 18; Petrarca p. 17; 
Brescia p. 11; Treviso p. 8; 
Amatori e Aquila p. 6; Napoli 
p. 5. 

PALLACANESTRO 

Battuta la Roma 
dal 6ira a Bologna 
Que.ia e i e sembrava la gior­

nata più coiir.a del torneo si è 
dimostrata invece la più scon-
\o gente Ba^ta guardare t risul­
tati per sincerarsene: e stata un 
po' :a mollo dello « poverelle >. 
La Triestina ha termato. sia pu­
re al partx&-°. i campioni d'Ita-
.ia de! Bonetti (52-52); il Na­
poli ho regolato il favorito Va-
re-rf> mentre 'A Goriziana ha bat­
tuto nettamente 1 Itala Gradisca. 
Se «^giungiamo a questi risulta­
ti que lo ai Bologna, dove il Gl-
ÌÌH na imi>osto ancora !a sua su­
periorità ai biancosce.lati roma­
ni cne iti ca^a dei g'.o'.'.i non 
vmo riusciti ancora a spuntar­
la dobbia-no dire che. In termi­
ni « totoca'.cistici » que&ta e una 
giornata da « mlhoni »! 

Di re>o.are non e »• che il n-
t *i> e >nseiu lo dalla V rtus 

a Gallarate. previsto anche nel­
la sostanza. Più inattesa invece 
la vittoria della Reyer a Pesaro 
per quanto ritenuta da molti co­
me possibile. 

Gli insuccessi dell'itala, della 
Roma e del Vaiese hanno favo­
rito la marcia della Virtus e dei 
Gira, rimaste da sole a conten­
dersi la seconda poltrona. Nel 
settore di coda, mentre si fa sem­
pre più precaria la posizione 
della Benelli e della Gallaratese. 
il Napoli, la Triestina e la Gori­
ziana hanno potuto effettuare 
un passetto in avanti verso la 
salvezza. 

I RISULTATI: «NaDoli-Varese 
56-54; «Gorizia-Itala 42-36; *Tne-
stina-Borletti 5252; Virtus-*Gal-
larate 64-50: «Gira-Rcma 51-42; 
Rever-»Pesaro 37-32. 

// campionato femminile: co-
me«se-*Pire!li 47-30; «Pavia e 
Faenza 45-45. •Bernocchl-Sipra 
36-32. 

Si riflette il C.. . Marinelli 
della naDMafe i basket 
BOLOGNA. 22. — Il Commis­

sario tecnico della squadra na­
zionale di pallacanestro. Gianear-
'o Marine!::, ha ieri presentato 
ie dimissioni alla Presidenza, dei-
la FI P. 

Ad una settimana di di ­
stanza di un tanto discusso 
Gran Premio Siepi, Accorto 
ha confermato'di essere tor­
nato quello di una volta v i n ­
cendo in bellezza nel finale 
il Grande Steeple Chase 
dell'Urbe dinanzi al favorito 
Fogliano che nulla ha po­
tuto opporre al bruciante 
spunto del figlio di De Nit -
tis negli ultimi duecento m e ­
tri: ma è bene dire che gran 
parte del merito della vitto­
ria va al fantino di .Accor­
to, Carangio che ha dosa­
to alla perfezione il suo al­
lievo, conducendolo con sag­
gia prudenza fino all'ultima 
siepe per dargli v ia libera 
solò nel tratto piano. * 

Tattica intelligente che 
non ha fatto pesare su A c ­
corto il notevole divario di 
peso che lo divideva dal 6uo 
giovane avversario e gli ha 
permesso poi al momento op­
portuno di sfoderare il suo 
bruciante finale per aggiudi­
carsi la ricca moneta di 3 
milioni. Una buona corsa 
avrebbe anche fatto Lanlt-
tis e forse avrebbe potuto 
dire ancora una parola alla 
fine se non fosse stato sa ­
crificato in una tattica di t e ­
sta assolutamente assurda in 
una corsa in steeple, per di 
•più sulla gravosa distanza 
di 4500 metri. 

La corsa di Lanittis sem­
brava destinata a far senti­
re il peso ad Accordo (ed è 
forse per questo che all'ultimo 
momento Da Zara aveva l a ­
sciato solo il suo pensiona­
rlo relegando in scuderia Er­
mellino e Selvazzano che 
avrebbero dovuto spianargli 
la strada) ma Carangio non 
si è lasciato prendere in 
trappola ed ha regolato la 
sua corsa esclusivamente su 
Fogliano cui non ha mai 
permesso di andarsene tran­
ne per un momento in ret­
ta di fronte allorché egli 
aveva dato fiato al suo ca­
vallo. 

Al via era Lanittis ad an­
dare in testa guadagnando 
molte lunghezze su Aceorto 
e Fogliano che procedevano 
appaiati precedendo di poco 
Tire Vieille e l'Apprenti 
Sorcier: posizioni immutate 
durante la lunga dirittura 
delle tribune e la salita. Al 
termine di questa Lanittis 
«rallentava l'andatura ed il 
Jsuo distacco da Accorto e 
Fog l iano . diminuiva. Nulla 
di nuovo al secondo passag­
g i o per quanto riguardava 
le posizioni di testa mentre 
l'Apprenti Sorcier e Tire 
Vieille apparivano nettamen­
te staccati. Al termine della 
salita Lanittis forzava nuo­
vamente l'andatura seguito 
da Fogliano che, lascialo 
Accorto passava all'attacoo. 
Alla siepe del muro Accor­

to appariva staccato (Caran-|ostacoli ed al suo biavo fan 
gio evidentemente gli aveva 
dato fiato) mentre Fogliano 
era a ridosso di Lanittis che 
continuava a condurre. 

Alla grande curva Accor­
to faceva Un grosso balzo in 
avanti ed appariva di spun­
to alla sella di Fogliano che, 
richiesto a piene braccia da 
Murray stava passando La­
nittis ormai esaurita. 

In dirittura d'arrivo entra­
va per primo Fogliano con 
all'interno Accorto che Ca­
rangio conduceva con pru­
denza su tutte le siepi: i due 
cavalli affrontavano appaiati 
l'ultima siepe sulla quale F o ­
gliano guadagnava una buci­
na lunghezza ma nel tratto 
piàtio Accorto tornava tran­
quillamente sul suo avversa­
rio per batterlo di -una lun­
ghezza al palo d'arrivo. Ter­
zo era Tire Vieille che pre­
cedeva nel finale Lanittis 
che ormai non poggiava più 
un piede in terra. 

Grandi applausi del pub­
blico ad Accorto tornato il 
miglior cavallo italiano ad 

tino al rientro al peso. 
Splendida giornata di sole, 

terreno buono, pubblico del­
le grandi occasioni. 

Ecco i risultati e le quote 
relative del totalizzatore: 
Gran Steeple Chase dell'Ur­
be (metri 4500): 1) Accorto 
(75,5 kg. Carangio); 2) Fo­
gliano (64 kg. Murray); 3) 
Tire Vieille (65 kg. Preti); 
4) Lanittis (69,5 kg. Passa­
rmi) . Tot.: V. 24 P. 13-13 
Acc. 21 Dup. 71. Pr. Val Te-
verina: 1) Astre tfOrient; 2) 
L'Odeon. Tot.: V. 22 Acc. 28. 
Pr. Piave: 1) Augusto; 2) 
Gia-Lu. Tot.: V. 35 P. 17-16 
Acc. 54. Dup. 90. Pr. Brac­
ciano: 1) ' "Bruneileschi: 2) 
Lisa; 3) Anzoléto. Tot.: V. 23 
Acc. 36 Dup. 72; Pr. Sacco: 
I ) Castellano; 2) Garrulo. 
Tot.: V. 25 P. 16-19 Acc. 47 
Dup. 60. Pr. Valmontone: 1) 
Incile; 2) Dunkerque. Tot.: 
V. 36 P. 16-13 Acc. 32 D u ­
plice 96 D.A. 5420. Pr. Vol­
turno: 1) Rimini; 2) Ingres; 
3)-Ingrid. 

G.B. 

A SAN ©IIE30 

A tempo di record 
Fortunato II nell'"Europa,, 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 22 — La sicurezza 
ostentata dal clan francese alla 
vigilia della grande corsa, ha 
trovato oggi una più che valida 
giustificazione in pista: Fortu­
nato II ha \into da assoluto 
campione it Premio d'Europa 
1953. arrivando al traguardo 
con autorità e un buon margine 
di vantaggio. lì cronometro ha 
poi confermato con il suo re­
sponso: 1.20.8 al chilometro. 
battuto quindi il record della 
gara di quasi due secondi! 

Bellissima corsa, ricca di emo­
zioni. questa 26 edizione dello 
« Europa >. tecnicamente e spet­
tacolarmente riuscita nel mi­
gliore del modi, allietata, da una 
limpidissima giornata di sole 

La partepza con l'auto-start 
è 6tata buona, soprattutto se si 
considera l'elevato numero dei 
trottatori partenti, una dozzina. 
schierati su due Mie. 

Liston andava subito in testa 
seguito da Bellona. Ltvenza (che 
era riuscita a sgattaiolare abil­
mente tra i sedioli). Volframio. 
Dinosauro, t francesi. Vestone 
e gli altri, col solo Valenzano 
attardato da una rottura. Allo 
inizio della prima curva Bello­
na prendeva il sopravvento su 
Liston. provocando un allungo 
di Livenza che veniva a prence-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B 

I risultati 
'Lrgnane-Salernitana 
•Padova-Treviso 
•Mrssina-Maaeaa 
•Flembine-Vieensa 
'Lucchese-Monza 
« Cagliari-Genoa 
*MarxoUe-FanfalU 
cSiracn*a-Brescia 
'Catania-Verona 

4-t 
t-% 
1-t 
t-t 
1-1 
1-1 
3-? 
1-1 
* - l 

Le partite di domenica 
Sìracasa-Brescia 
Marzatto-Fanrnlla : 
Cagliari-Genoa 
Messina-Modena 
Larrhese-Monra 
Legnano-Salernitana 
Padova-Treviso 
Caiaaia-Verona 
Ptasabiaa-yiceiua 

La classifica 
Cagliari 
Legnane 
Genoa 
•farsetto 
Catania 
Brescia 
Monta 
Messina 
Fanfalla 
Vicenza 
Treviso 
Piombino 
Modena 
SalerniL 
Verona. 
Padova 
Larcbese 
Siracosa 

22 12 

a K 
SS 11 
SS l t »2 
22 

22 

e— 
SS 
SS 

ss 
21 
21 
22 
22 
22 
• j 

9 
7 
9 
9 
*> $ 
S 
c 
7 
C 
5 
7 
6 
5 
4 

6 
5 
< 
S 
« 
9 
5 
5 
8 
6 
9 
8 
6 
8 

4 3C2C3* 
S « l 18 29 
5 28 17 28 
«25 U S * 
7 25 22 24 
C 19 18 23 
825 27 23 
827 33 23 
7 35 39 22 
8 3 3 23 SS 
7 28 24 21 
828 29 29 
9 18 23 18 
8 21 31 18 

4 11 24 31 18 
S l f 25 33 18 
fi 11 23 34 15 
7 11 14 SS 15 

L« Lucchese è stata penali!-
j a t a d M i n a a n t o ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Seri* C 
I risultati 

Lecce-Livorno 
Vigcvaao-Maglie 
Kegglaaa-Maateva 
Pisa-Melfetta 
Saure asese-Parsaa 
Alesaaadria-PavU 
Ars.Taranto-Piacenza 
EmaoM-Sainbenedettese 

9-9 
9-9 
9-9 
2-9 
2-1 
9-9 
1-1 
1-9 

Venezia-Stabia (ria. nebbia) 

le partite di dmewica 
Lecce-Livorno 
Vigevano-Maglie 
Reggi aaa-Maotova 
PIsa-MoUetta 
Sanremese-Parma 
Alessandria-Pavia 
Ara. Taranto-Piacenza 
Empoli-Sambenede ttese 
Venezia-Stabia 

La classifica 
Pa%ia 
Alessan. 
Arstaraa. 
Parata 
Livorno 
Empoli 
Piacenza 
Maglie 
Pisa 
San rem. 
Lecce 
Mantova 
Venezia 
MolfetU 
Reggiana 
Saabened. 
Stabia 
Vigevano 

22 15 
21 11 
31 19 
21 19 
21 9 
SS 19 
SI 9 
22 8 
22 7 
22 9 
22 7 
22 8 
29 7 
22 5 
22 5 
SI 4 
SI 3 
22 4 

3 35 16 34 
2 34 16 39 
5 39 23 2C 
6 28 16 25 
5 19 14 25 
8 29 25 24 
7 33 26 23 
8 21 18 22 
7 26 29 22 

3 19 39 24 21 
6 9 21 26 29 
4 19 33 31 29 
5 ti 16 23 19 
9 8 23 32 19 
7 19 28 28 17 
7 19 18 33 15 
7 19 18 33 15 
5 13 29 35 13 

re il posto del compagno di co­
lori per incalzare la puledra di 
Sergio Brighenti.. In dirittura 
Ltvenza entra\a prima con Bel 
Iona alle spalle.' mentre Fortu 
nato II. per parare il pencolo 
di una tuga della ca\a]Ima di 
Ossani. si face\a sotto e passa­
ta ben presto in seconde posi­
zione. 

A questo punto a\e\a inizio l. 
moti\o più belio e più entusia. 
smante di tutta la gara, il duci-
lo accanito tra il potente tran-
cese e la nostra snella e tenace 
trottatrice. Commovente era in­
fatti la resistenza opposta da 

Scheda e quote TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

2 X; 2 1; 1 X; 1 2; X 1; 1 2. 
LE QUOTE: ai «dodici «lire 

t 48.924; agli «ondici» Lire 
92.446: ai « dieci » L. 9.816. 

Livenza a Fortunato II resi­
stenza che si protraeva sir.o a' 
termine della dirittura di fronte 
alle tribune, dove finalmente la 
allievo di Chariie Mills passa i 
e volava verso i Itraguardo tir,-, 
citore indisturbato. Vestone. 
che a sua volta aveva lasciato 
il gruppo, nel tentativo di attac­
care Llienza rompeva brevemer-
te neila curva finale ma era ri-
•nesso e poteva ancora conqu:-
stare la terza moneta davanti a 
Volframio e Valsesia. finiti a! 
quarto e quinto posto. 

Il pubblico ha accolto molto 
sportivamente la vittoria de. 
campione d'Oltralpe, applauder». 
dolo a lungo e chiedendo i! gi­
ro d'onore. 

Le corse che hanno fatto co 
rona all'eccezionale avvenimento 
del'.a giornata sono state vinta 
da: Empire (S Bnghenti). Biaf-
fa (M. Cloni). Karamazov (S 
Brighenti). Camlola (i. Bertl-
nl). Bruscello (P. Campioni 
Turano Pnnce (R. Ossani). Du-
se {R Miseroni) Versilo ( M 
Santi) Presagio (G Pasolini) 

L. D. S. 

Voltaire lince ad Agnano 
NAPOLI. 22 — Ad Agnano 4 

Premio di Apertura (L. l 000 000, 
metri 1.600). è stato vinto da 
Voltaire (Umberto D'Erico) del­
la scuderia Olimpia in 3'16~6/1« 
(I'22"3/10 ai Km.): 2) Vizio; 31 
Scandiano; 4) St. Claire. Totali?-
eatore 62. 34. 18 (114). 

Le altre corse sono state vinte 
da Zollano. Imperioso. Mistrai. 
viserba. Vende*. Astro Hanno­
ver, Atlantico. 

% 
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P**'Ìw "" a MUNITA» DEL HJNEDI' » Lunedì 23 febbraio 1953 

IL RACCONTO DEL LUNEDI 

La) ni I-I del le vespe 
V i ITALO CALVINO 

L'inferno se ne andò e si 
IIIMJIU dietro i dolori reuma-
tici. Uni leggero sole meridia­
no \ e u i l u a rallegrare le gior­
nate, e ( Marcovaldo passava 
qualche loru guardando spun­
tare le foglie, seduto su una 
imacluna], aspettando di tor­
nare a 1«\ orare. Vicino a lui 
\eniva a ̂ sedersi un vecchiet­
to, ingobbito nel suo cappot­
to tutto rammeudi: era un 
(.erto sigulur Hizieri, pensiona­
to e som iti mondo, auch'egli 
assiduo deMle panchine soleg­
giate. Ognji tanto questo si­
gnor Ui/ieJri dava un guizzo, 
gridava: «/Ahil>, e s ingob­
biva ancota di più nel suo 
cappotto. t r a carico di reu­
matismi, d i artriti, di lombag­
gini, che Raccoglieva nell'in­
verno umido e freddo e che 
i onUnum ailo a seguirlo tutto 
l'anno. Per) consolarlo, Mnr-
lovaldo gli spieguvu le vurie 
fasi dei reu aiatismi suoi, e di 
quelli di sua moglie e di sua 
ligliu maggiore Elisabetta, che, 
poverina, non cresceva tanto 
sana. ', 

.Marcovaldo si portava ogni 
giorno il pranzo in un pac­
chetto di caria da giornale; 
brduto sulla/panchina lo svol­
geva e dava il pezzo di gior­
nale spiegazzato al signor Ri­
sieri che tendeva la mano im­
paziente, dicendo: < Vediamo 
LIIC notizie ci sono >, e lo 
leggeva con interesse sempre 
uguale, anche se era di due 
anni prima. 

Cosi un giorno ci trovò un 
articolo sul sistema di guari­
re dui reumatismi col veleno 
d'api. ' 

< Sarà col miele », disse 
Marcovaldo. ' 

< No, — fece Rizieri, — col 
veleno, dice qui, con quello 
del pungiglione», e gli legge 
alcuni urani. Discussero a 
lungo sulle api, sulle loro vir­
tù e su quanto poteva costare 
quella cura. 

Da allora, camminando per 
i corsi, Marcovaldo tendeva 
l'orecchio a ogni rouzìo, se­
guiva con lo sguardo ogni in­
cetto che gli volava intorno. 
Cosi, osservando i giri d'una 
vespa dal grosso addome a 
strisce nere e gialle, •vide che 
si cacciava nel cavo d'un albe­
ro e che altre vespe uscivano: 
un brusìo, un va e vieni che 
annunciavano la presenza di 
un intero vespaio dentro al 
tronco. Marcovaldo s'era mes­
so subito alla caccia. Aveva 
un barattolo di vetro, in fon­
do al quale restavano ancora 
due dita di marmellata. Lo 
posò aperto vicino all'albero. 
Presto una vespa gli ronzò 
intorno, e entrò, attratta dal­
l'odore zuccherino; Marcoval­
do fu svelto a tappare il ba­
rattolo con un coperchio di 
carta. 

E al signor Rizieri, appena 
lo vide, potè dire: < Su, su, ora 
le faccio l'iniziezionet > mo­
strandogli il flacone con la 
vespa infuriata prigioniera. 

Il vecchietto era esitante, 
ma Marcovaldo non voleva a 
nessun costo rimandare l'e­
sperimento, e insisteva per 
farlo lì stesso, sulla loro pan­
china: non c'era neanche bi­
sogno che il paziente si spo­
gliasse. Con timore e insieme 
con speranza, il signor Rizieri 
sollevò un lembo del cappot­
to, della giacca, della cami­
cia, e aprendosi un varco tra 
le maglie bucate si scoperse 
un punto dei lombi dove gli 
doleva. Marcovaldo applicò lì 
la bocca del flacone e strap­
pò via la carta che faceva da 
coperchio. Dapprincipio non 
successe niente; la vespa sta­
ra ferma: s'era addormenta­
ta? Marcovaldo per svegliar­
la menò una botta sul fondo 
del barattolo. Era proprio il 
colpo che c i voleva: l'insetto 
sfrecciò avanti e conficcò il 
pungiglione nei lombi del si­
gnor Rizieri. Il vecchietto cac­
ciò un urlo, saltò in piedi e 
prese a camminare come un 
«oldato che fa il passo di pa­
rata, sfregandosi la parte pun­
ta e sgranando una sequela 
di confuse imprecazioni, co ­
me: < Orcalorca— orcalorca >. 

Marcovaldo era tutto sod­
disfatto, mai il vecchietto era 
«tato così diritto e marziale. 
Ma s'era fermato un vigile lì 
vicino, e guardava con tanto 
d'occhi; Marcovaldo prese Ri­
sieri sottobraccio e s'allonta­
nò fischiettando. 

• • • 
Rincasò con un'altra vespa 

nel barattolo. Convincere la 
moglie a farsi fare la pun­
tura non fu affare da poco, 
ma alla fine c i riuscì. 
* Marcovaldo 6Ì diede a cat­
turare vespe a tuttandare. 
Kece un'iniezione alla figlia, 
un'altra alla moglie, perchè 
-olo una cura sistematica po^ 
teva recare giovamento. Poi si 
decise a farai pungere anche 
lui. I bambini, si sa come so­
no, dicevano: « Anch'io, an­
ch'io», ma Marcovaldo pre­
ferì munirli di barattoli e in­
dirizzarli alla cattura di nuo­
ve vespe, per alimentare il 
consumo giornaliero. 

Il signor Rizieri venne a 
re rea rio a casa; era con lui 
un altro vecchietto, il cavalier 
Ulrico, che trascinava una 
gamba e voleva cominciare 
-ubito la cura. 

La voce si sparse; Marco­
valdo ora lavorava in serie: 
teneva sempre una mezza 
dozzina di vespe di riserva, 
c ia funa nel suo barattolo di 
vetro, disposte su una men­
sola. Applicava il barattolo 
sulle terga dei pazienti come 

fosse una siringa, tirava via 
il coperchio di carta, e quan­
do la vespa aveva punto sfre­
gava col cotone imbevuto di 
alcool, con la mano disinvol­
ta d'un medico provetto. Ca­
sa sua consisteva d'una sola 
stanza, in cui dormiva tutta 
la famiglia; la divisero con 
un puravento improvvisato, di 

Sua sala d'aspetto, di là stu-
io. Nella sala d'aspetto la 

moglie di Marcovaldo intro­
duceva i clienti e ritirava gli 
onorari. 

Quel!' anno i reumatismi 
serpeggiavano tra la popola­
zione come i tentacoli d'una 
piovra; la cura di Marcoval­
do venne in grande fama; e 
al sabato pomeriggio egli v i ­
de la sua povera soffitta in­
vasa d'una piccola folla d'uo­
mini e donne afflitti, 

< Presto, — disse Marco­
valdo ai suoi tre figli maschi 
— prendete i barattoli e an­
datemi ad acchiappare più ve­
spe che potete ». 1 ragazzi an­
darono. 

Era una giornata di sole, 
molte vespe ronzavano nel 
eorso. I ragazzi erano soliti 
dar loro la caccia un po' di­
scosti dall'albero in cui era 
il vespaio, puntando sugli in­
cetti isolati. Ma quel giorno 
Michelino, per far presto e 
prenderne di più, si mise a 
eacciare proprio intorno al­
l'imboccatura del vespaio. 
i Così si fa », diceva ai fra­
telli, e cercava di acchiappa­
re una vespa cacciandole so­
pra il barattolo appena si po­
sava. Ma quella ogni volta 
volava via e ritornava a po­
sarsi sempre più vicino al ve­
spaio. Ora era proprio sull'or­
lo della cavità del tronco, e 
Michelino stava per calarle 
«opra il flacone, quando sen­
tì altre due grosse vespe av­
v e n t a r g l i contro come voles­
sero pungerlo sul capo. Si 
schermì, ma sentì la trafittu­
ra dei pungiglioni e, gridan­
do dal dolore, lasciò andaro 
il barattolo. Subito, l'appren-
«ionr per quel che aveva fat­
to gli cancellò il dolore: il 
barattolo era caduto dentro la 
bocca del vespaio. Non si sen­
tiva più nessun ronzio, non 
usciva più nessuna vespa; Mi­
chelino senza la forza neppu­
re di gridare, indietreggiò di 
un passo, quando dal vespaio 
scoppiò fuori una nuvola ne­
ra, spessa, con un ronzio as­
sordante: erano tutte le ve­
spe che avanzavano in uno 
sciame infuriato! 

I fratelli sentirono Micheli­
no cacciare un urlo da sirena 
e partire correndo come non 
aveva mai corso in vita sua. 

Dove scappa un bambino 
inseguito? Scappa a casal Cosi 
Michelino. I passanti non ave­
vano il tempo di capire cosa 
era quell'apparizione tra la 
nuvola e l'essere umano che 
saettava per le vie con un 
boato misto a un ronzio. 

Marcovaldo stava dicendo 
ai suoi pazienti: e Abbiate pa­
zienza, adesso arrivano le ve­
spe», quando la porta s'aper­
se e lo sciame invase la stan 

IL «POPOLO» CORRE IN AIUTO DI SANDRO PALLAVICINI 

1NC0M invisibile 
h. ^ 
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Misteriose argomentazioni del giornale democristiano — La fantomatica Teleneiys 
Come «Il Tempo» intende la libertà dello spettacolo — Divieto ad un film sovietico 

Ieri mattina, con un inconcepibile gesto intimidatorio, la Questura di Roma ha fatto 
piantonare l'ingresso del cinema Rialto, ove doveva essere proiettato, per i soci del 
circolo dì cultura cinematografica « Charlte Chapltn », il film sovietico «La vittoria del 
Popolo cinese ».. Senza alcuna giustificazione la polizia ha impedito la programmazione 
del film. E' questo un esempio che giunge assai a proposito e che parla da sé. Esso 
dimostra come, nell'imminenza della campagna elettorale, i funzionari del governo 
abbiano ricevuto l'ordine tassativo di impedire che 1 cittadini si documentino in qual­
siasi modo su ciò che avviene in URSS, in Cina, nel paesi di nuova democrazia. Ciò 
avviene mentre, in due cinema romani, viene proiettata, sotto la protezione della polizia 

stessa, una ignobile farsa antisovietica e anticomunista 

Non supponevo che, po ­
nendo alcune domande gar­
bate al signor Sandro Pal­
lavicini, direttore generale 
del cinegiornale Settimana 
1NCOM, a proposito del falso 
« documento » da lui pubbli-
caio sul processo — non an­
cora avvenuto — dei medici 
assassini in URSS, avremmo 
urtato in un campanello di 
allarme r i spondente alla re­
dazione del quotidiano de­
mocristiano Il Popolo. .Alle 
nostre domande, r ivol te al si­
gnor Pallavicini, risponde il 
Popolo, appunto, con alcuni 
gentili epiteti come « Baldo 
banderìllero >», « giovane mo­
schettiere », « onniscente gio-
vinotto », « ammazzasette », e 
altre gustose perle di voca­
bolario. 

Tra gli insulti è difficile 
seguire il filo di una argo­
mentazione. Tuttavia ci sia 
mo provati a comprendere 
cosa dice ti Popolo. Il Popolo 
ri /erfsee U seguente brano 
della lettera di Pa l lav ic in i : 
« Presumo che le riprese in 
URSS avvengano come da 
noi: con lampade e macchine 
da presa, in locali chiusi e 
all'aperto, e non vedo in base 
a quale considerazione tee 
nicn si possa contestare la 
veridicità dei fotogrammi » 
Ecco, dice il Popolo, la pro­
va che « il brano riprodotto 
dalla INCORI, proveniente da 
New York è il brano auten­
tico del processo svoltosi a 
carico dei medici ». 

Ala noi abbiamo detto che 

no che andava a cacciare il 
capo in un catino d'acqua: 
tutta la stanza fu piena di 
vespe e i pazienti si sbraccia­
vano nel vano tentativo di 
scacciarle, e i renmatizzati fa­
cevano prodigi d'agilità e gli 
arti rattrappiti si scioglieva­
no in movimenti furiosi. 

Vennero i pompieri, e poi 
la croce rossa. Sdraiato sulla 
sua branda all'ospedale, gon­
fio irriconoscibile dalle pun­
ture, Marcovaldo non osava 
reagire alle imprecazioni che 
dalle altre brande della corsia 

il processo non si è ancora 
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UNA FORZA POSSENTE A GUARDIA DELLA PACE NEL MONDO 

1/Esercito Rosso 
ha trentacinque anni 

Come vennero sconfitti gli aggressori imperialisti - Un corpo di spedizione americano ributtato 
in mare - La rotta degli alleati nelle Ardenne e la vittoria delle truppe sovietiche sugli hitleriani 

lia già prima delle elezioni 
del 1948. Ma ogni giorno au­
menta nei circoli dominanti 
di tutti i paesi del blocco 
atlantico il numero di coloro 
che dubitano fortemente della 
possibilità di riuscire a com­
binare un unico esercito con 
reparti di diversi eserciti na­
zionali. E i dubbi sono soli­
damente fondati, dal momento 
che aumenta sempre più il 
numero di coloro che capisco­
no che un simile esercito ser­
virebbe solo a scopi aggressi­
vi, che con la difesa dell'Eu­
ropa non hanno nulla in co­
mune. 

Hf fffBflTJltrtrttìHt ; 
L e forze 'armate "sòvìeticlié 

costituiscono la più chiara e 
concreta dimostrazione che 
un esercito unico si può costi­
tuire fra popoli e nazionali­
tà diverse solo quando que­
sti popoli hanno un unico in­
teresse: difendere le stesse 
condizioni economiche e s o ­
ciali e difendere una stessa 
politica di pace. Già una vol­
ta si è visto cosa accadde agli 
eserciti della coalizione h i ­
tleriana, che combattevano, 
per scopi aggressivi, al servi­
zio degli interessi nazisti: d i ­
vennero gli eserciti del sac­
cheggio, dello sterminio, gli 
eserciti della sconfitta. E si 
vede che cosa è oggi, in Co­
rea. l'esercito dell'ONU, che 
dovrebbe combattere per gli 
interessi dell'imperialismo 
americano: un esercito di as ­
sassini e di predoni. 

Per i combattenti sovietici 
i soldati dell'imperialismo 
americano non sono soggetti 
nuovi: li fecero già saltare 
in mare, a nord e in Estremo 
oriente, quando i governanti 
americani li mandarono a sof­
focare la Rivoluzione sociali­
sta. In aiuto dei generali J u -
denic e Rodzianko, il famige­
rato H. Hoover — che dirige­
va da Parigi la missione ame­
ricana di aiuti all'Europa — 
inviò un gruppo di ufficiali 
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L'angolo della sfinge 

Durante i trentacinque an­
ni della loro esistenza le for­
ze armate sovietiche sono sta­
te impegnate — tutte o par­
zialmente — per sette anni, 
complessivamente, in opera­
zioni militari per difendere 
la loro patna. .Nessuno uei 
moderni eserciti, in ugual 
periodo di esistenza, è stato 
così a lungo impegnato in 
combattimenti, uscendone 
sempre vittorioso. 

Sotto Narva e Pskov — nel 
febbraio del 1918 — le forze 
armate della Rivoluzione so ­
cialista sconfissero i tedeschi 
e in quelle battaglie nacque 
l'Esercito- Rosso. In seguito, 
per quasi tre-anni, l'Esercito 
Rosso dovette * condurre» la 
guerra sul proprio territorio 
contro le guardie bianche e 
le truppe dell'imperialismo 
(inglesi, francesi, tedesche, 
americane e giapponesi). A l ­
la l ine del 1918 le forze con­
trorivoluzionarie sul suolo 
russo disponevano di un mi­
lione e centomila uomini, 
400.000 dei quali costituivano 
i vari eserciti aggressori. 
Quelle forze finirono tutt* 
malconcie benché, già allora 
le truppe americane e quelle 
di Churchill fossero, da cer­
ta gente, considerate « invin­
cibili ». Numerose altre volte 
le forze armate sovietiche 
hanno sconfitto altri eserciti 

K *. «, =*.«««. »'«** *» ««» € invincibili », ma i dirigenti 
za. Nemmeno videro Micheli- d e l l a politica imperialista di 

vari paesi non sono stati mai 
capaci di trarre, per sé e per 
i loro popoli, un'utile lezio­
ne. Hanno continuato a fab­
bricare piani di attacchi im­
provvisi e rapidi, piani di 
« azioni di forza » con impre­
se terroristiche e piani di a-
zioni di «disgregamento dal­
l' interno », servendosi di 
gruppi di traditori. 

Da qualche anno, adesso, si 
discute sulla necessità di c o ­
struire u n esercito europeo 
per difendere l'Europa dal 
«pericoloi* di un'aggressione 
sovietica, pericolo dato per 

gli lanciavano i suoi clienti, certo e « immediato » in Ita-

ORTZZONTAU: 1) 
U) «opera gli altri: lt) io stadio 
delle malattie della pelle; J») 
Azienda Municipale: 31) un max* 
zo di locomozione; 22) flacrioto; 
23) le iniziali di Laccai; 24) un 
nonnulla; 28) il nome della West; 
» ) Federazione Pugilistica; 2») 
nume; 30) una categoria dt ira-
piegati: 34) si rosicchiano le un­
ghie: SS) un po' dt verde dora 
non ce n'è: 3 » la citta della 
Lanterna: 37) nota musicale: 21) 
dubitativo; 3») riarsi: 40) la citta 
del Torrazzo; 41) il fondatore del 
gesuiti: 44) un Imenottero; 43) 
occhietto; 50) nelle «cale di le­
gno: 52) terzo; 53) una novena 
del Verga; 54) feretro; 54) il par­
tito del lavoratori della Germe* 
nia Orientale; 57) copiosamente; 
60) sbaguare (tr); «l) un «api' 

tano di un libro di Teofilo Gau-
ttuer; «3) strage; 65) andare (tr.); 
•*> articolo spagnolo; 67) nota 
musicale; 68) coltivata; AB) pru­
gna; 71) ontologia; 72) bruciante. 

VERTICALI: 1) grasso; 2) im­
peratore ramano; 3) la radice 
quadrata di nove; 4) il diametro 
inferiore di una colonna; 5) un 
formaggio: • ) la sigla di Asti: 
7) una tempesta americana; 4) 
una cosa m—mata; t ) la sigla 
di una provincia Piemontese: 
10) una categoria di artisti; l i ) 
svelta; 12) dubitativo; 13) immo­
rale solo per metà: 14) impalpa­
bile; 15) Napoli-Roma; 16) un* 
sciatrice Italiana specialista nel 
fondo; 17» sacrileghe; U) Gruppo 
KecurstonUM Altoatesini; 25) un 
fatato IUIILU; 27) il 

lore di una moneta rispetto al 
cambio legale; 31) Ente Fbwn 
zlaiio Italiano; 32) preposizione; 
33) un'antica citta che sorgeva 
dove e oggi Marsala; 40) illusio­
ne: 42) mezza corona: 43) un re 
scskspiriano; 44) opera di Verdi; 
46) diminutivo di Lucia: 47) ag 
ghindata, decorata; 46) battersi 
( tr): 46) un famigerato «Me» 
americano: 50) gioielli; 51) città 
della Romania; 54) pei' 
ceae «un'Atlantico: 5») . 
inglese: 56) Società Ferrovie 
triche Meridionali; Si) un' 
nlzzarJone propagandistica ame­
ricana in Italia; 59) ente assi-
stenzlate: 60) una nube alla ro­
vescia; 62) mezzo cranio; 64) un 
mesa senza una « • » ; 66) la sigla 
dell'organizzazione di Gedda; 70) 
il dittongo dal Miste. 

americani diretti dal capita­
no di vascello Gaid e dal ca­
pitano d'artiglieria Kranz. In 
aiuto del generale Miller, 
che operava nella zona di 
Arcangelo-Murmansk, venne­
ro mandati ufficiali e soldati 
americani e inglesi. Si tiat-
tava di marciare su Pietio-
grado ed abbattete quella 
piazzaforte della rivoluzione. 
Decine di navi cariche di ar­
mi e di rifornimenti arriva­
rono nei porti del Baltico; 
appelli e incitamenti alla « l i ­
berazione » della Russia arri­
varono da Parigi, Londra e 

ritto di sciopero, una maggio­
re democratizzazione della 
vita in ogni paese e per con­
seguire nuove vittorie in al­
tri paesi. In numerosi Stati i 
contadini imposero la riforma 
agraria e nei paesi coloniali 
i popoli furono spinti, dallo 
esempio, a lottare per la loro 
indipendenza e a conquistarla. 

Le ondate di scioperi che 
si registrarono in America, in 
Inghilterra, in Francia, in 
Belgio e in Italia per recla­
mare lavoro per i disoccupati, 
per imporre il controllo sul­
le industrie, per esigere lo 

a 480 km. dalla città, dimen­
tica che quando i sovietici 
stavano liberando la Polonia, 
la Cecoslovacchia e l'Unghe­
ria, g l i anglo - americani 
scappavano d a l l e Ardenne 
sotto i colpi delle sbrindellate 
divisioni carrate tedesche! 

Catena di vittorie 
Nella seconda metà di di­

cembre del 1944 mentre, a 
nord, le forze sovietiche nel ­
la Prussia orientale si pre­
paravano all'offensiva s u 
Berlino, quattro divisioni a-
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1915, a Mosca: i soldati dell'Esercito Rosso trascinano nella polvere le Insegne naziste 

Washington. Ma a nulla va l ­
sero: guardie bianche russe, 
ufficiali e soldati americani 
e inglesi vennero parte but­
tati in mare e parte ricac­
ciati lontano da Pietrogrado. 
Gli operai che avevano fatto 
la rivoluzione, la difesero co­
me soldati. Non diversamen­
te accadde in Estremo Orien­
te. Il corpo di spedizione 
americano che, al comando 
del generale V. Graves, do­
veva sostenere l'ammiraglio 
Kolciak per « liberare la S i ­
beria fino agli Urali », com­
battendo insieme ai giappone­
si contro l'Armata Rossa e 
i partigiani, dopo una serie 
di dure sconfitte dovette cer­
care riparo sulla costa e i n ­
vocare d'urgenza l'imbarco 
per non restare annientato. 
Il baldanzoso generale Gra­
ves , il 27 dicembre 1929, cosi 
telegrafava al suo governo: 
«La sicurezza delle t r u p p e 
amer i cane esige il loro con­
centramento. Perciò abban­
doniamo parte delle nostre, 
posizioni ». E Washington ri J 

spondeva due giorni dopo: 
« Vi informiamo con tutta 
segretezza che ne i prossimi 
giorni riceverete l'ordine di 
evacuare tutta la vostra uni ­
tà. Mantenete il massimo te-
greto ». 

Questi precedenti è neces­
sario ricordarli oggi che gli 
americani ordiscono nuovi 

Eiani aggressivi contro la 
U L S S . 
Le forze armate sovietiche 

fecero allora fallire tali paz­
zeschi piani e, s e consideria­
mo la storia, vediamo che non 
lo fecero solo nell'interesse 
dei popoli dell'URSS. La v i t ­
toria della Rivoluzfcme socia­
lista e i l consolidamento dal 
potere sovietico — nel primo 
e ne l secondo dopoguerra — 
suscitarono ne l movimento 
operaio internazionale lo sti­
molo decisivo per imporre le 
otto ore di lavoro, il rico­
noscimento dei diritti s inda­
cali, i l riconoscimento de l d i ­

intervento dei sindacati nella 
stipulazione dei contratti di 
lavoro, dimostrarono quale 
alto grado di combattività a-
vessero raggiunto le masse 
operaie dopo l'esempio offer­
to dai lavoratori russi difen­
dendo con le armi le loro 
conquiste. 
* Il soldato rosso negli anni 

duri e difficili della guerra 
civile e della seconda guerra 
mondiale,' col suo eroismo, 
difendendo Mosca e Lenin­
grado, ha insegnato e aiuta­
to a combattere per liberare 
Parigi e Oslo; difendendo 
Tsaritsin e Stalingrado ha in­
segnato come si combatte per 
liberare Bruxelles e Roma; 
combattendo i n condizioni 
durissime nei reparti parti­
giani, ha insegnato at com­
battenti cinesi a compiere, 
prima, la «Grande marcia» 
e, poi, a buttare in mare i n ­
glesi. americani e banditi 
nazionalisti; liberando Kiev e 
Kharkov ha insegnato come 
si combatte per liberare Mar­
siglia e Firenze; sterminando 
i capi nazisti a Berlino, ha 
insegnato come — applicando 
lealmente gli accordi di Yalta 
— s i sradica i l nazismo. I l 
soldato rosso ha, cioè, difeso 
non solo la vita e gli interes­
si dei popoli del suo paese, 
ma ha sempre aiutato a di 
fendere anche la vita e gli 
interessi di tutti 1 popoli del 
mondo. 

Parecchi di coloro che ieri 
abbondarono in dichiarazioni 
di ammirazione per l'eroismo 
dei combattenti sovietici, og 
gi tengono un altro linguag­
gio. Ecco che cosa scrive, in 
un suo recente libro, l'ex a m ­
basciatore USA in Polonia, 
Stanton Griffis: « N o i com­
mettemmo « n grande errore 
amando permettemmo a l l a 
Russia d i distruggere le ar ­
mate tedesche. Sarebbe stato 
meglio se avessimo dato ai 
russi e ai tedeschi la possi­
bilità d i distruggersi recipro­
camente •». Costui dimentica 
che, quando i sovietici era­
no a 4 8 km. da Berlino, gli 
anglo-americani t i trovavano 

mericane che tenevano un 
fronte di centoventi chi lo­
metri nelle Ardenne, vennero 
attaccate dai carri tedeschi e 
messe in fuga disordinata. A 
Londra e a Washington si l e ­
varono voci d'allarme, men­
tre a Berlino si riprendeva 
un po' di speranza. A d au­
mentare la confusione, con­
corse l'aviazione tedesca che, 
ridotta alla fuga continua sul 
fronte dell'est, il primo gen­
naio 1945 distrusse circa tre­
cento aerei anglo-americani 
in Belgio, Olanda e Francia. 
In quel momento — mentre 
Eisenhower e Montgomery 
litigavano tra loro — il ge ­
neralissimo Stalin, che ave­
va ricevuto u n pressante t e ­
legramma da Churchill invo­
cante aiuto, ordinò alle d i ­
visioni sovietiche di iniziare 
immediatamente l'offensiva 
che era prevista per i l venti 
gennaio. Attaccati in forze, 
i tedeschi ripresero la fuga 
sul fronte dell'est. Hitler fu 
costretto a ritirare divisioni 
dal fronte occidentale e gli 
angle-americani poterono, c o ­
sì, riprendere la loro lenta 
avanzata sul territorio t e ­
desco. 

D a Narva a Pskov a Tsa­
ritsin e Perekop; da Hashan e 
Kolkin Gol all'istmo di Ka-
relia e a Mosca; da Stalingra­
do a Kursk a Varsavia e 
Vienna; da Breslavia e Dre­
sda a Berlino e all'Elba, è, 
dunque, tutta una catena di 
vittorie che dimostrano la 
potenza di un popolo e la for­
za di un nuovo sistema s o ­
ciale: il sistema creato dai 
lavoratori che, spezzate per 
sempre l e catene dello sfrut­
tamento capitalistico, hanno 
dimostrato cosa sa fare il pa ­
triottismo dei lavoratori l i ­
beri. Non certamente i pa­
droni dei banditi di Pusan e 
dì Formosa potranno offusca­
re o far dimenticare tanta 
gloria; e nemmeno le velenose 
calunnie dei comitati fascisti 
dell'Azione cattolica. 

svolto. E il Popolo insorge: 
« Al tempo, giovane moschet­
tiere, e chi tì dice che il pro­
cesso non ci sia stato? Quale 
fonte autorizzata ce lo assi­
cura? Perchè il « no » del­
l'Unita deve essere più at­
tendibile del « si » della Te-
lenetvs?... In Italia i processi 
si fanno alla luce del sole, 
politici e non. I fotografi en­
trano e fanno scattare i loro 
obiettivi (anche troppo). In 
determinate circostanze sì è 
ottenuto pure dalle autorità 
il permesso dì portare mac­
chine da presa nelle aule 
della giustizia. In Russia co­
me si fanno? E chi lo sa! Se 
ne sa qualcosa il giovanotto 
ce lo dica ». 

Il ragionamento del Popolo 
ha un fondo dì mistero che 
non comprendiamo. In Italia, 
dice, le cose sono così chiare 
che « in determinate circo­
stanze » si son potute portare 
le «lacchine da presa nelle 
aule dei processi. In URSS, 
invece, tutto è avvolti nella 
tenebra più nera. Ma al lora 
come diamine ha fatto la 
Telenews a riprendere cine-
matograficamente il processo 
dei medici in URSS? E ba­
date che Pallavicini dice che 
son servite « lampade e mac­
chine da presa ». In quale 
oscuro recesso del proprio 
corpo i corrispondenti della 
Telenews hanno nascosto le 
lampade e le macchine da 
presa? Sotto la barba finta? 
Oppure essi sono come l'uo­
mo invisibile? E sono riusciti 
a rendere invisibile anche la 
pellicola, la macchina da pre­
sa, e le lampade? E quando 
le lampade si accendono, fan­
no una luce invisibile? 

Al* Popolo, francamente, 
occorrono lampade, poiché de­
ve aver perduto il lume de­
gli occhi. Vuol sapere chi mi 
dice che il processo non è 
ancora avvenuto? Ma è sem­
plice: me lo dice il fatto che 
non è ancora avvenuto. E' 
una tautologia, ma è sempli­
cissima. Potrei chiedere al 
Popolo: chi mi dice che il 
Giudizio Universale non è an­
cora avvenuto? Temo che, se 
fosse avvenuto, ce ne sarem­
mo accorti. Non s iano cosi so­
spettosi, stiano tranquilli i re­
dattori del Popolo. Quando il 
processo avverrà, anche loro 
se ne accorgeranno, nonos tan­
te la miopia, perchè i giornali 
di tutto il mondo ne saranno 
pieni. Perchè questi processi 
si svolgono alla luce del sole. 
Perchè alla luce del sole si 
sono svolti i processi di altri 
traditori, in URSS, alla luce 
del sole si è svolto il proces­
so di Slanski in Cecoslovac­
chia. Alla luce del sole si è 
svolto il processo di Minds-
zenty, e di tanti altri amici 
del Popolo, come ad esempio, 

preti polacchi accusati di 
traffico di armi e di valuta. 
Su questi processi, su questi 
preti, esistono fotografie, e 
documentazioni cinematogra­
fiche di esemplare nitidezza. 
E' un vero peccato che né la 
INCOM né H Popolo ce le 
abbiano mai mostrate. 

Reo confesso 
Vuol sapere ancora meglio 

il Popolo, chi mi ha detto che 
il processo non si è svolto? 
Me lo ha detto proprio il 
Popolo, quando ha scritto 
che il Pallavicini ant icipava 
la facile conclusione del giu­
dizio. Comprendo che oggi il 
giornale dimentichi quella 
sua frase imprudente. Ma, 
come dice l'arietta, voce dal 
sen fuggita, ecc. 

Con ciò, si intende, non 
crediamo affatto di avere a-
vuto risposta alle nostre do­
mande, che erano r ivol te al 
signor Sandro Pallavicini, e 
non al l 'organo democristiano. 
Attendiamo ancora risposta, 
dunque . Dobbiamo dire però 
che compiangiamo sempre più 
il povero Pallavicini, che lo 
intervento del Popolo deve a-
ver vieppiù messo nell'imba­
razzo. 

Per concludere, vorremmo 
aggiungere, che se noi sia­
mo dei e banderilleri ». i l P o ­
polo e Sandro Pallavicini 
debbono essere degli infuria­
ti tori da corrida, che danno 
cornate appena vedono il ros­
so. Poveretti, che triste de­
stino è il loro. 

Rimaniamo in materia d i 
polemica sui film e la prona 
ganda elettorale. I l T e m p o ri­
sponde, in un a noni #io cor­
sivo d i prima pagina, alla 
mia argomentata denw^zia 
dei preparativi elettorali che 
la Democrazia Cristiana sta 
attuando attraverso film do­
cumentari e film a soggetto, 
che dovranno essere proiet 
tati nelle sale cinematografi 
che. Il Tempo risponde in 

S uesto modo: «Andare in un 
eterminato cinema non è 

obbligatorio e quindi le per­
sone che ritengono spiacevoli 
alcuni film, o tipi d i film, 
hanno la loro difesa nel non 
andarci quando quei film si 
proiettano o nello scegliere 
una sala diversa». Questo, 
secondo il Tempo , è un risol­
vere i l problema in chiave di 
libertà. 

Ignoro chi abbia scritto 
questa risposta. Conosco, p e 

tuazione esistente e di quel-* 
la che si svilupperà, intendo 
dunque rispettosamente por­
re alcune questioni. 

1) Ritiene egli che oggi lo 
spettatore possa veramente 
scegliere tra «»i tijjo di film 
e un altro tipo? Ritiene, ad 
esempio, che possa scegliere 
t r a l'andare a vedere un film-
americano e un film sov ie t i ­
co? Non ci sembra che esista 
in circolazione a Roma un 
solo film sovietico. La scelta 
che lo spettatore può fare oggi 
è una singolare scelta: eoli si 
trova nella situazione di un 
condannato a morte che può 
scegliere fra un tipo dì mor­
te e l'altra. Può scegliere tra 
il film antisovietico di Ma­
rio Zampi Zitto... e Mosca, e 
il film antisovietico di Mario 
Zampi Ho scelto l'amore. Può 
scegliere tra il misticismo 
cattolico di Rossellini in E u ­
ropa '51 e il misticismo cat­
tolico di Pabst in La voce del 
silenzio. 

L ' u l t i m a p r o v a 

E' questa una scelta? Sa ti 
critico cinematografico del 
Tempo che proprio ieri è sta­
to impedito, con atteggia­
mento gangsteristico al Cir­
colo Chaplin di proiettare, 
per ì suoi soci, il film sovie­
tico La vittoria del popolo c i ­
nese? 

2) Ritiene egli giusto che, 
poiché la legge stabilisce lo 
abbinamento ad ogni film di 
un documentario, tale abbi­
namento avvenga, nella qua­
si totalità dei casi, con do­
cumentari di precìsa, inequi­
vocabile propaganda gover­
nativa? 

3) Ritiene egli giusto che 
tali documentari siano pro­
dotti da Enti di proprietà del­
l'Erario, cioè con i denari di 
cittadini di contrastanti opi ­
nioni politiche? 

4) Risul ta al critico cine­
matografico del Tempo che 
il cosidetto premio del 3 per 
cento sia stato mai concesso 
a documentari che portava­
no il sospetto d i inserirsi 
nella campagna propagandi­
stica dei partiti di sinistra? 
Egli può rispondere con 
esattezza, poiché fa parte 
della commissione per la as­
segnazione dei premi. 

' 5) Créde il critico efrìe-" 
matografico del T e m p o che 
documentari come quelli 'dì 
Carlo Lizzani sul Mezzogior­
no possano sfigurare in di­
gnità con i documentari che 
attualmente si proiettano 
nelle sale cinematografiche? 

6) Ritiene egli che debba 
esistere, per giudicare la 
idoneità al premio di un do­
cumentario, un criterio d i ­
verso di quello del suo effet­
tivo va lore? Ritiene egli giu­
sta una discriminazione po­
litica in questo campo? 

7) Ritiene che i cinegior­
nali La Settimana INCOM, 
Fox Movietone, Mondo L i ­
bero, attualmente in circola­
zione, rispondano alle esigen-

e di una effettiva, obiettiva. 
equanime informazione sugli 
avvenimenti che si svolgono 
in ogni parte del mondo, su l ­
la vita di tu t t i i partiti po­
litici? 

Attendiamo con fiducia la 
risposta a queste domande. A 
noi sembra, però, che la ri­
sposta migliore s ìa ne i fatti. 
E ne discende come logica 
conseguenza che, poiché lo 
spettatore cinematografico è 
privato della sua libertà di 
scelta, questa libertà egli 
vorrà conquistare con tutti i 
mezzi legali a sua disvosi-
zione, e non soltanto con il 
disertare le sale cinemato­
grafiche. Questa può essere 
l'azione nega t iva depl i spet­
tatori. Ma esiste anche una 
azione posi t iva, e di fronte 
alla sua inevitabilità è inuti­
le fingere lo sdegno. 

TOMMASO CKHAKETTI 

LE PRIME A ROMA 

Paul Van Kempen 
all 'Argentina 

Davanti ad un teatro 
«Una» allottato U maestro ffcul 
Van Kempea k* src-lto ieri po­
meriggio all'Argentina un pro­
gramma compietaaaente ^-itr<-
to a inusicììe di Wagner coni-
prendente l*ou tei Iure del Tana» 
Hauser, l'idillio dt Sigfrido. U 
preludio e morte di Isotta, dal 
Tristano, a 1 Preludio del Lo­
hengrin. i Cinque poemi per so­
prano a orchestro, 1» CCcdcota 
delle Wateftjrie e, per finire, ti 
preludio de / Maestn Canton. 

Concerti di tal gei-eie « a f o ­
no eseguiti quasi a n n o a t e e a f 
nel corso della stagiona nm—, 
all'aperto, a» Uaatrpijo. Portoti 
al chiuso, in un teatro, swl 
corso di un* i^ieu^puaia. sor* 
mele stagione sUtfosteo, d )a> 
aefeno un pocaino parpleasl pe*. 
che — aempcecnè non ai t a t t i 
di esecuzioni assai al di aose» 
della media comune — fluisco­
no per generare in chi accatta» 
una sensazione quasi inerita-. 
Ule- di tedio. Tedio che. nei 
caso di ieri in ' particolare, è 
stato certamente favorito dal 
tono piuttosto dirotto, nHoriTto 
e impreciso nel quoto u dirst. 
tore ha stemperato, fono *oo> 
malgrado, le beile campostssoiu 
In programmo. 

rò, il critico cinematografico I &ter ore:i ho interpretato i 
del Tempo, che ogni giorno ~ 
vedo salire assieme a me il 
calvario delle proiezioni nel-

Ile sale'cinematografiche del­
la Capitate. A lui, che è cer 
t a m n t t i n f a m a t a «folla mi PAOLO EOsKrTTI lfame*t« informata della s i* 

Cinque Canti per soprano a or­
chestro riscuotendo un buooo 
e meritato successo. Applausi a] 
Van Kempen allo fisa al 
prono. 
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n:: ALLA VIGILIA DULLA CONFLUENZA DI ROMA 

Minacce di Adenauer 
a l governo francese 

La stampa di Bonn scrive che se il (ruttato per l'« esercito 
europeo» non verrà ratificato sarà la fine per il Cancelliere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22. — L a pro­
paganda condotta . da Bonn 
contro Parigi a ' causa dei 
« protocolli aggiuntivi >• al 
trattato sull"« esercito euro­
peo ». si è decisamente in­
tensificata alla vigilia della 
conferenza di Roma. Mentre 
il sett imanale Zcit definisce 
i nuovi documenti presenta­
ti dalla Francia « una provo­
cazione », lo Allgcììieine par­
lò di un t< tentativo discrimi­
natorio contro la Germania». 

Ma u n linguaggio assai più 
esplicito e minatorio è stato 
usato dallo stesso Adenauer 
il quale, partendo alla volta 
di Roma, ha ammonito il go­
verno francese a valutare ie 
« fosche prospettive » che si 
aprirebbero ove il trattato 
per I'« esercito europeo » non 
venisse ratificato. Quali siano 
tali « fosche prospettive Ade­
nauer non ha precisato altri­
menti che riferendosi « alle 
voci che prendono consistenza 
negli Stati Uniti » le quali in­
vocano la costituzione di un 
« sistema militare periferico » 
comprendente Grecia Tur­
chia, Spagna e Gran Breta­
gna e lasciando cioè isolata 
la Francia. 

« i protocolli aggiuntivi — 
ha detto Adenauer — met­
tono in serio pericolo la ra­
f f i ca del trattato. La riunio­
ne ui Roma potrà forse aiu­
tare gli uomini politici fran­
cesi a contemperare i loro 
punti di vista con le reali 
esigenze militari dell'Europa 

x pronostici degù ambienti 
pomic i di Bonn neha pros-
siiiia riunione romana suiio 
tutu t-unii assegnali uà un 
seusiohe pessimismo in quan­
to si considera come esire-
nia.neine improuabile che 
Auenauer riesca a convincere 
Biuaun a moaiticare sostaii-
ziauiicnle »e sue richieste 
su» « protocolli » e a rinun­
ciare a porre come condizio­
ne aiia ic.t.ilca una soluzione 
dei p.uu.i.nii ±ui'l'cìu oasaia 
sui ii.antc-uiiiienio acii'umuiic 
economica con la Francia 

Il nazionalismo ostentato in 
queste ore a# tutta la stampa 
tedesca filogovernativa — ia 
frankfurter AUyemeinc ut-
ferma che «Bonn, respinden-
do ia discriminazione ai dan­
ni delia Uermania, difende al-

. lo stesso tempo la causa della 
Europa e dell'Occidente» — è 
chiaramente definito nei suol 
scopi dal quotidiano di Zu­
rigo, ' I A T , quando afferma 
che «. il Cancelliere sa per­
fettamente che il suo destino 
poli,co è legato ala ratifica 
dei trattati ». 

jVei momento delle maggio­
ri speranze, quando cioè è ri­
sultato perfettamente chiaro 
che Bonn avrebbe assunto in 
breve tempo una posizione 
dominante all'interno deila 
« comunità europea ». legan­
dola alle sue rivendicazioni 
territoriali, si è anche regi­
strata la disillusione maggio­
re per l'accresciuta resisten­
za in tutti gli altri paesi con­
traenti, ciò che ha aperto 
quella che la Basler Nachnch-
ten definisce " la prima vera 
crisi ••• 

Le possibilità di uscita ap­
paiono molto scarse. Numero­
si giornali tedeschi occiden­
tali affermano che la morte 
del trattato dell'esercito cu 
ropeo avrebbe come conse­
guenza diretta una ammissio­
ne della Germania occiden­
tale al Patto Atlantico, ma è 
un tasto sul quale essa balte 
molto debolmente, rendendo­
si conto che, a causa dell'op­
posizione francese, non po­
trebbe venire facilmente rag­
giunta l'unanimità necessaria 
per l'inclusione di nuovi mem­
bri. La Francia non può di­
menticare che anche recen­
temente il ministro democri­
stiano Kaiser ha affermato 
che Bonn mira a creare una 
Europa basata sull'unità te­
desca. da raggiungersi con la 
annessione dell'Austria, di 
una Darle della Svizzera, dei-
la Saar e dell 'Alsazia-Lo-
rena. 

SERGIO SEGRE 

I ministri dello CED 
si rlunisctno domani 

Nelle giornate di domani e 
di dopodomani .si svolgerà nel­
la Villa Aldobrandini la con­
ferenza dei sei ministri degli 
esteri di Francia. Germania 
occidentale. Belgio. Lussem­
burgo, Olanda e Italia. Que­
st'oggi arrivano a Roma il 
Cancelliere tedesco Adenauer, 
il francesi» Biduult, e il bclija 
Van Zceland II ministro lus-
.semburghe.se Bcoh è giunto 
ieri, e sempre nella giornata 
di ieri il ministro obinde.se 
Beyen ha avuto colloqui pre­
liminari con De Gas-peri e : 
ministri temici italiani per 
esaminare le questioni con­
nesse al ptogetto olandese di 
riduzione delle tariffe doganali 
tra i sei Paesi aderenti alla 
cosidetta Comunità europea di 
difesa (CED). 

Il calendario ufficiale elei 
lavori della conferenza fa ri­
ferimento a questo progetto 
olandese e ai famosi progetti 
di lina 'Comunità politica eu­

ropea ». Ma al di là del ca­
lendario ufficiale, il problema 
che sarà uno solo: l'esame dei 
protocolli aggiuntivi francesi 
alla CED. e la ricerca di un 
assai difficile compromesso 
per la costituzione dell'esercito 
europeo con partecipazione 
tedesca e sotto comando ame­
ricano. 

Sono ben note all'opinione 
pubblica europea e italiana lo 
difficoltà clic si frappongono 
ovunque alla ratifica del Trat­
tato della CED. e i contrasti 
che suscita, sopratutto tra 
Fraitcia e Germania, il pro­
blema del riarmo tedesco, vero 
ed unico scopo di tutto l'in­
trigo - europeistico ... La con­
ferenza ha luogo quindi in un 
momento di crisi generale del­
la CKD e con prospettive tul-
t'altro che liete. 

La settimana politica >i apro 
(••.•ci. inoltre, con la tìoresa 
dell'esame della legge eletto­
rale truffaldina da pnrte della 
Commissione interni del Sena­
to. Lo Camera e il Senato ri­
prenderanno le sedute doma­
ni. per esaminare rispettiva­
mente la legge sulla Corte Co­
stituzionale e la le^ige speciale 
per Napoli 

UNA COMUNICAZIONE 
. DI « N U O V A C I N A » 

UHiciili USA CMieriuo 
l i murra biftuiolofiu 

I dita ufficiali fatti prigioniè­
ri hanno rivelato resistermi di 
direttiva inviata da Washington 

PECHINO, 22. — L'a«enzia 
« Nuova Cina j» armimela oggi 
che due ufficiali superiori ame­
ricani, 11 eoi. Frank Sehwable 
ed 11 maggiore Boy Bley, ap­
partenenti alla prima squadri* 
fila dell'aviaslone della marina 
americana, f a t t i prigionieri 
1*8 luglio 1958 hanno conferma­
to che lo Stato Maggiore statu­
nitense ha ordinato alle forse 
americane In Estremo Oriente 
di impiegare le armi batterio­
logiche. 

Sehwable e Roy hanno rive-
Iato che nell'ottobre 1951 11 co­
mitato degli Stati Maggiori 
americano inviò Istruzioni al­
l'adora comandante nell'Estre­
mo Oriente generale Rtdgway 
nel senso che questi avrebbe 
dato Inizio alla guerra batte­
riologica In conformità al pia­
no già predisposto. 

I due ufficiali hanno anche 
rivelato particolari su alcune 
riunioni degli uomini della lo­
ro squadriglia convocate per 
prendere nota dei mezzi più 
adatti all'attuazione delle direi 
Uve pervenute da Washington 
ed hanno anche fornito chiari 
menti sul dispositivi di si 
curezza decisi dal comando 
americano per mantenere 11 
più assoluto s e g r e t o sulle 
operazioni. 

NELLA CITTA' MARTIRE E A PARIGI 

Grandi manifestazioni in Francia 
contro l'amnistia alle SS alsaziane 

La commovente manifestazione a Oradour - sur - GUrne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE minienti dei morti, in centinaia vane Giuseppe Mosca trescava 

PARIGI, 22. — Tra le rovine 
di Oradour- sur-Glane hanno 
sfilato, stamane, le molte mi­
gliaia di persone che, dalle lo­
calità del Dipartimento di 
Haute-Vienne e dalle provin­
ce vicine, erano venute in pel­
legrinaggio al villaggio marti­
re per protestare contro l'am­
nistia delle SS alsaziane, con­
dannato a Bordeaux per aver 
preso parte al massacro del 10 
giugno 1944, e contro la impu­
nità assicurata dalla polizia 
americana in Germania a tutti 
i maggiori responsabili dii 
quel crimine orribile. 

Lunghe fife di camion, carri, 
auto e biciclette avevano co­
minciato a convergere verso il 
paese distrutto sin dalle prime-
ore del mattino. La follo, pre­
cèduta dalle corone di fiori e 
dal parenti delle vittime in 
tutto, ha sostato su tutti i luo­
ghi che furono teatro dello 
spaventoso eccidio; essa è pas­
sata in corteo davanti al gran­
de cartello che, alle porte di 
Oradour. dice semplicemente al 
viandante: - Ricordati... Poi ha 
sfilato in quella che era, una 
volta, la piazza del mercato.' 
dove tutta la popolazione fu 
concentrata per essere sistema­
ticamente massacrata, davanti 
alle rovine della Chiesa in cui 
furono bruciate le donne e i 
fanciulli, davanti a ciò che re­
sta ancora della scuola da cui 
furono strappati i bimbi che le 
SS portavano alla morte. 

E' stato il compagno Fauye-
ras. sindaco di Oradour, l'ora­
tore che ha parlato alle nume­
rose delegazioni di partigiani, 
di donne, di ex combattenti. 
di prigionieri venuti da tanti 
altri paesi, e alla grande folla 
adunatasi per esigere giustizia. 
Egli ha chiesto, a nome dei su­
perstiti e a nome delle vittime, 
che lutti i francesi aiutino il 
villaggio martire ad ottenere il 
meritato castigo dei colpevoli. 

Alla stessa ora. un'altra im-

di città e villaggi francesi, che 
rispondevano così all'appello 
delle associazioni patriottiche 
nate dalla Resistenza e rimaste 
fedeli allo spirito della lotta 
contro l'occupante. I tredici as­
sassini di Oradour erano stati 
liberati ieri notte, presi a bordo 
di grosse automobili della po­
lizia e trasportati direttamente 
nei loro paesi. Annullati i mille 
impegni solenni che erano sta­
ti assunti, davanti alle rovine 
del villaggio, da tutte le più 
alte autorità di Francia! 

GIUSEPPE BOFFA 

Asporta il naso a un uomo 
e lo riduce in fin di vita 
CAVTA5USSPTTA,. .23.. -r- Un 

grave fatto di sangue, che ha vi­
vamente impressinoato la citta­
dinanza. nlssena. è avvenuto ie­
ri sera, verso le ore 10, In Via 
Monsignor Gruttadaurla. Da tem­
po il trentenne Michele Pecora­
ro nutriva dei dubbi sulla fe­
deltà dellji propria moglie e. a 
tal proposito, gli era stato anche 
riferito che durante la sua per­
manenza nel Venezuela, il "gio­

coli la consorte. 
Ieri, mentre a bordo della sua 

lambretta attraversava Via Re 
d'Italia, scorgeva 11 giovane Mo­
sca. Improvvisamente ti Pecoraro 
frenava, abbandonava li veicolo e 
correva verso il rivale il quale, 
accortosi dì esser inseguito si 
dava a corsa sfrenata cercando 
infine di riparare In un portone 
del vico Gruttadaudia. 

Qui, soprnpfiiunto il ' Pecoraro. 
i due ingaggiavano un furibon­
do corpo a corpo con pugni, cal­
ci e morsi: il Mosca aveva la 
peggio e ferito, sanguinante e 
svenuto, con la punta del naso 
letteralmente asportata, veniva 
abbandonato dal feritore il qua­
le si dav.i alla fuga. All'ospedale 
il Mosca veniva ricoverato In 
fin di- vita per aver riportato la 
asportazione traumatica della 
pinna nasale, commozione cere­
brale. e sospetta frattura della 
base cranica. 

Festeqgiamenfi a Prato 
ad una centenaria 

PRATO. M. — Affettuosi fe­
steggiamenti «ono stati tribu­
tati stamani alla centenaria 
Erina Bellandi. nata nella fra­
zione di lolo i". 10 febbraio 4853. 

DICHIARAZIONI DI DI VITTORIO 

L'accordo fra C1S L e U l L 
frutto di un diktat straniero 

Sull'accordo stipulato fra leldirionare i «noi aiuti i" oc-
segreterie della CISL e del- fceffarioiic dei propri * d w c -
l'UIL, di cui abbiamo dato ieri 
un'ampia informazione, l'ono­
revole Di Vittorio segretario 
responsabile della CGIL ha 
fatto all'ANSA la seguente 
dichiarazione: 

t< Come prima- impressione 
e con riserva di ritornare sui 

taf ». JVn/uralmctife • lavora­
tori della CISL e deH'UlL, 
che sono sostanzialmente 
estranei agli aiuti "•! queftffo-
ne. e che si preo* -.par.o in­
vece dei loro probi r.il. srno 
rimasti completamente al di 
fuori da questo accordo, che 
noti ha nulla di sindacale, 
ma soltanto un proposito po­
litico: quello di* lottare contro 
la CGIL e tutto ciò che gli 

., . , vari punti dell'accordo, cre-
portante manifestazione si s v o l - d o rf f Q lasci /<? c o j ( > 

Seva a Parigi, dove In '« '"*' r snf /amour come urima non 
dopo aver percorso in corteoi , ,.t. . . . . 
i Champs Elisèe. si è „,--„,„.IpoWaiidortcMiiiin ..lodi/.ca cJr, ' . . .«fendono «rome 
nata all'omora dell'imponente! rilievo alla sifHarione di fatto "«Penalisti «fendono come 
Arco di Trionfo davant i"r f ta lpràtocnfc . Devo tuttavia £ « * « > « » . . £ ^ J , ™ ! T I O - f * 
tomba del Milite Ignoto. sim-,"lei;nre che questo accordo 
bolo per i francesi di tuttv leì»">n e nemmeno il risultato 
vittime del militarismo tedesco: <" »'" "icoiifro spoiifniiro di 
una immensa corona di fiorì e.Q»csic due oroaiii-rationi 
stata deposta sulla tomba da i'aliniic. pcrc/ié avvenuto not, 
due donne in «ramaglie, te si- M'Ha base di esigerne iialirtne 
gnora Senon e sua ficlia. che nel massacro ni Oradour per­
dettero dieci parenti. 

* , • :V> *• '-• f . j ' 

ri •• ' :WÀ\\ f J ' v 

VIET NAM — Reparti dell'esercito oopolare vietnamite, ti dirigono verta il fronte ' attraverso un» 
fitta boscaglia chi: li protegge dall'offe»» aerea, in attesa di infliggere nuovi duri colpi alle troppe 
colonialiste. La rapidità di manovra dell'esercito vietnamita e la sua capacità di spostarsi anche 
attraverso zone ritenute impraticabili, hanno assicurato alle truppe popolari il successo nei mo­

menti decisivi in numerosi combattimenti contro gli aggressori colonialisti 

§TAT1 UNITI — La diciassettenne Sandra Brott ha. «celta questo 
vistoso costume, che riecheggia quelli dei pionieri del leggendario 
west, : per partecipare al tradizionale « Rodeo » di netto inverno 

che ha luogo tutti gli anni a Palm Sprigs ia Californ'a 

poiché la maggioranza dti Ia-
rorafori italiani aderisce nUa 
CGIL, l'accordo fra la CISL 
e l'UIL. è in fondo diretto 
contro i lavoratori stc*m. L* 
prova di ciò è che l'acoro"?; 

(e "non dico dei lavori ita-\nan contiene alcun accennoI 
Hani) ma dettato dai rupprr- | a H c ' rivendicazioni economi- | 
sd i tami della CISL inferno.- ! c l , r ' nlln difesa del Jinfo tU\ 

La protesta si è espressajzionalc. la quale. — coni-? di - sciopero, al proolcma deglt\ 
nelle stesse forme, con erandi rhiara esplicitamente <u i ' a | s , n ' a "; -^ questi problemi-
manifestazioni, davanti ai irto-Una stessa stampo — ;i*7 j.,.»-jfuf'ODìa - - /ia aggiunto l'olio-; 

jrrrole Di Villorio — ha sem- \ 
per pensato ^ penserà la J 
CGIL. \ 

Molti credono che auesfo : 
iccorrio sia preludio alla fu- ! 
sfone fra la CISL «• l'UIL. ' 

' ma io non ne sono affatto ' 
(Cwttwiaztone dalla prima pa».) tuli citati; ottenere il iìnan- ma agli ott:» milion. compics 'Convinto nerchè malgrado gli' 
m e n d e che é imDOàsibile D - ' • - Ì z ' a i l 1 c n t " ' d c l l a previdcnz.i *»»".ei comprensori di bonìfica.'> !for:' "**"7'on. PoMore per de-' 

NATOLI — Z*a Zta Gafcor, e i 
attrice del Moalta Ronge e fa­
stosa stella della televisione 
ricana, è stata in qaetti giorni 
ospite di Napoli, ricaiasnatavi da 
aaa leggera taalattìa del aaartto, 
l'attore George Saadcrs che ia 
ajaella città sta girando ni filai 

eoa Iagrid Bergaun 

PARICI — Uà aspetto della isnpoaeate taaaifestazioae svoltasi nella capitale fraacese ia segno di protesta per la scarcerazione delle 
belve naziste di Oradnr. Migliaia di ex cotabattearJ, deportati e varcati delle vittisste del narissao, sono salati in commosso pellegrinaggio 
dtaaazi al taoaataeata ai cadati. Le émt donne caiasaate a deporre fiori, hanno avnto diaci parenti massacrati a Oradonr (Telefoto) 

II discorso di Di Vittorio 
sare. da un giorno all'altro. i dell'assistenza non più atira-

lancerà in tutto °> con tutti i paesi del nwn- i lo9IC» <*p, esclude la coali-
i f o lo scandalo-'<*<>- è la strada da i^guire: " ° " ^ dcl lavoratore cattolico ; 
ci* p-odotti far - tè la - trad a che persegue la con} lavoratori di altre cor-\ 

? , » ; « ' L T Ì Ì Ì ^ ^ . i l i -ÌTI verso la c a n a l i z z a z i o n e deii smisurato aumento 
^ , r J ^ S S ^ ^ ^ ™ t*™ nltra-Ichezza ne deriverei 
. ^ m f r l S « ^ S P « i w la ripartizione. i nostra economia. E questa. 
S'<E£'$a£L&Z^anche" LVm. Di Vittorio ,i è I » ! ^ ™ , ™ * » ? ; P » ™ * * -
con forza quando e necessario, | a f f e r m a t o >ulla c a m p e r à , nerale P r o d u t t i v e di .scam-
tutta la società su questa: c hc la FILC 
strada ». i '« Paese cont 

Il segretario responsabilf j^ci prezzi dei p ._ . n 
della CGIL è poi passato ari maceutici. inumana specula-,«-«-•«L con i. t lano del t̂ a 
illustrare il programma mi- zione condotta pn»pr:o contro: voro -. 
n i m o dell'organizzazione uni- coloro che si trovano nelle j Prima delle conclusioni 
-caria, ribadito al Congresso'condizioni DÌÙ difficili. ; doll'on. Di Vittorio si erano 

- Questi obiettivi — ha succeduti alla tribuna U s i -
continuato Fon. Di Vittorio gnor Bastiotto del Sindacate 
avviandosi alle conclusioni — Nazionale Lavoratori della 
sì possono raggiungere a patto ;P e s c : «. lJ d r - Amori direttore 
che la società si migliori, a, tecnico dell'INCA nazionale. 
patto che le possibilità prò- j >' sig. Rizzo segretario na-
duttivo della nazione siano jzionale dei Lavoratori dei 
sfruttate al massimo. L'on.Ie Commercio, il sig. Dorè delia 

non c'è chi non veda qua:* f,'nire la sita organizzazione 
,<» di rie- jicon/casionalr ed indipen-" 
ebbe per lj-, • f f p , U r da tutti i nari iti. tutti1 

sanno ehe i cattolici militanti: 
hanno una propria concerio-; 
ne social*» di carattere ideo-', 

confederale di Napoli, vale 
d ire: estendere la protezione 
sociale a tutte le categorie 
lavoratrici ( e parlando dell.' 
s ituazione degli artisti il 

. compagno Di Vittorio ha det­
to che per questa importante 
categoria bisogna creare un 
sistema di protezione pari al-
1 ' importantissima funzione 
che essa svolge nel la socie­
t à ) ; ottenere il contributo 
statale per migliorare l'assi­
stenza e la previdenza: por­
tare i lavoratori ad avere. 
nel la gestione degli istituti 
previdenziali ed assistenziali . 

, un'effettiva • prevalenza; esi­
gere la democratizzazione e 
la decentralizzazione delle 
«Uneftùiiiftrazioni « degl i i s t i -

Fanfani. parlando sul bi lan­
cio del Ministero dell'Agri­
coltura, ha illustrato, gli ot­
timi risultati nell'aumento 
della produzione ottenuti in 
qualche provincia con l'in­
troduzione nella agricoltura 
della meccanizzazione, della 
fertilizzazione, della irriga­
zione. Se questi procedimenti 
venissero applicati non solo 
alle poche migliaia di ettari 
cui aocaoaarti l'ou. Tufa&i, 

Federbraccianti nazionale, il 
sig. Poggio della C.d.L. di 
Savona, il dr. Caracciolo del-
l'ENPI. l'avv. Agostini de l ­
l'INCA nazionale, il dr. Ti -
beri della Federazione Sta­
tali. 

Fra i convenuti erano pre­
senti il presidente dell'INPS 
on. Corsi, che ha presto posto 
alla presidenza, il direttore 
generale dell 'INPS, dr. P a l -
ina, «4 il «UN Cattatale* 

retiti. Ciò è confermato dal\ 
fatto che anche negli altri) 
paesi d'Europa esistono or­
ganizzazioni distinte di laro-
rafori cattolici le quali co­
stituiscono una propria in­
ternazionale. Non credo inol­
tre che i lavoratori socialde­
mocratici e repubblicani ac­
cetteranno di essere assorbiti 
ed assoggettati da un'or­
ganizzazione essenzialmente 
confessionale: ed anche *e ì 
dirigenti attuali deH'UlL 
realizzeranno la fusione, sono 
convinto che I toro organiz­
sali non li seguiranno, per 
cui ripeto tutto sommato si 
tratta di un accordo che non 
muta per nulla la situazione». 

cirrato i m u M o 

gt^MPaenat* Usaaasa? tJjMlaTtà URSS — Uflki fwtkalara cara par la itala. Vasti pascati a persa­
ti* Inaaw galla »«sjaaa tM (ktal 

^lì^»^/^^*4^«3^^^ivi.-'-; k t ó ^ C : S/w.v' ' '>'• v.^i'a, ' ^ - . . ^ « ^ - . • 1 ? . • / - . > * . 
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